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Saldi 
foresti

Mi è già capitato di 
prendere spunto da 
una vignetta del bra-

vissimo Danilo Paparelli per 
approfondirne il tema 
nell’editoriale. Talvolta si trat-
ta di una coincidenza, en-
trambi avevamo quell’argo-
mento in testa, talvolta lo 
stesso vignettista si fa ispira-
re da notizie da noi pubblica-
te. 
Stavolta è un po’ diverso. Per 
apprezzare la battuta dell’ar-
tista, ho dovuto far mente lo-
cale. Non perché l’ironia non 
fosse evidente, ma perché io 
semplicemente non leggo le 
parole “neo-forestiere”, quel-
le che indicano abitudini alla 
moda (di cui, da buon vec-
chietto, diffido) etichettando-
le con termini solitamente in-
glesi, a loro volta storpiati. 
In realtà non è vero che non 
le leggo, le sorvolo come non 
esistessero e, se mi è capitato 
di inciamparvi, le cancello 
dalla mente, come si fa per 
una cosa sgradevole. Danilo 
ha scritto “Black Friday” e io, 
ovviamente non l’ho letto, 
quindi non potevo capire la 
battuta. Del resto non mi è 
chiaro (e non lo è a nessuno) 
perché si debba chiamare 
“venerdì nero” un giorno de-
dicato agli sconti a cavallo fra 
la Festa del Ringraziamento 
e il Natale. 

(segue a pagina 24) 
direttorebo@gmail.com 

Sabato 26 novembre ore 21 esibizione alla Forti Sani – Domenica S. Messa alle 11 in Duomo e Pranzo Sociale - A PAGINA 9 

Omaggio dei musici a Clara Riorda 
La Filarmonica «Arrigo Boito» di Fossano ne ricorda la figura in occasione della festa di Santa Cecilia

IL FONDO 
di Claudio Bo

La vignetta di Danilo Paparelli

ALBERTO BALOCCO 
NEL CUORE DI BORGO PIAZZA

«Borgatino dell’anno» alla memoria - A PAGINA 7 

NELL’INTERNO LE DIVERSE INIZIATIVE A MONDOVÌ E FOSSANO IN OCCASIONE DEL 25 NOVEMBRE 

Una giornata per dire no alla violenza sulle donne
Sabato la grande 

colletta alimentare

A PAGINA 6

FOSSANO E FOSSANESE

Rimpatriata piemontese 
per papa Francesco

A PAGINA 3

ASTI

A scuola di associazionismo col gruppo giovani di Avis provinciale 

Avis: convegno provinciale a Fossano
Sabato 26 novembre alle 

15:30, presso la Chiesa 
dei Battuti Bianchi di 

Fossano, si terrà il convegno 
“Scuola dell’associazioni-
smo Avis” promosso dal 
gruppo provinciale di Avis 
giovani. 
La Scuola dell’Associazioni-
smo della Consulta Giovani 
dell’Avis Provinciale di Cu-
neo è un progetto dell’Avis 
Provinciale di Cuneo ODV, 

finanziato ed ideato insieme 
al Centro Servizi per il Vo-
lontariato della Provincia, 
nell’ambito del Bando per 
l’avviso di selezione per lo 
sviluppo di idee progettuali 
- anno 2022. 
Nel corso dei lavori verrà 
spiegato come comunicare 
il volontariato e in generale il 
dono, così da coinvolgere in 
futuro quanti più giovani 
possibili. Questi ragazzi, se-

guendo un percorso forma-
tivo, potranno collaborare 
ed assumere incarichi di re-
sponsabilità all’interno del-
la loro Associazione 
Verrà inoltre approfondito, 
grazie ad esperti formatori 
del CSV, il lato psicologico 
del volontariato e del sentir-
si parte di una struttura as-
sociativa. 
Saranno presenti come rela-
tori la Dott.ssa Silvia Tavera, 

Dirigente Medico dell’Ospe-
dale di Savigliano e respon-
sabile del Servizio Trasfusio-
nale delle zone del saviglia-
nese, fossanese e monrega-
lese, il Sig. Andrea Tetto, Pre-
sidente dell’Associazione 
AMAMI, l’Associazione Ita-
liana dei Malati di Anemia 
Mediterranea, tra gli altri re-
latori anche il Coordinatore 
di Avis Giovani della Regio-
ne, Dott. Marco Tonin.

Esperienze 
in giallo 

va a un toscano
A PAGINA 32

FOSSANO
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Saldi 
foresti

Mi è già capitato di 
prendere spunto da 
una vignetta del bra-

vissimo Danilo Paparelli per 
approfondirne il tema 
nell’editoriale. Talvolta si trat-
ta di una coincidenza, en-
trambi avevamo quell’argo-
mento in testa, talvolta lo 
stesso vignettista si fa ispira-
re da notizie da noi pubblica-
te. 
Stavolta è un po’ diverso. Per 
apprezzare la battuta dell’ar-
tista, ho dovuto far mente lo-
cale. Non perché l’ironia non 
fosse evidente, ma perché io 
semplicemente non leggo le 
parole “neo-forestiere”, quel-
le che indicano abitudini alla 
moda (di cui, da buon vec-
chietto, diffido) etichettando-
le con termini solitamente in-
glesi, a loro volta storpiati. 
In realtà non è vero che non 
le leggo, le sorvolo come non 
esistessero e, se mi è capitato 
di inciamparvi, le cancello 
dalla mente, come si fa per 
una cosa sgradevole. Danilo 
ha scritto “Black Friday” e io, 
ovviamente non l’ho letto, 
quindi non potevo capire la 
battuta. Del resto non mi è 
chiaro (e non lo è a nessuno) 
perché si debba chiamare 
“venerdì nero” un giorno de-
dicato agli sconti a cavallo fra 
la Festa del Ringraziamento 
e il Natale. 

(segue a pagina 24) 
direttorebo@gmail.com 

SBLOCCATI DAL GOVERNO I FINANZIAMENTI DEL FONDO UNICO NAZIONALE PER IL TURISMO - A PAG. 19

IL FONDO 
di Claudio Bo

La vignetta di Danilo Paparelli

A VILLANOVA MONDOVÌ 
GRANDE SUCCESSO PER «BEE»

A PAGINA 19 

NELL’INTERNO LE DIVERSE INIZIATIVE A MONDOVÌ E FOSSANO IN OCCASIONE DEL 25 NOVEMBRE 

Una giornata per dire no alla violenza sulle donne
Caserma Durando: si potrà 

acquisire il parcheggio?

A PAGINA 16

MONDOVÌ

Rimpatriata piemontese 
per papa Francesco

A PAGINA 3

ASTI

ROBALDO A ROMA PER I PROGETTI DI BRA, CUNEO E FOSSANO: «POSSIBILI NUOVI FINANZIAMENTI» 

Scuole: Mondovì per ora in stand-by
Nessuna novità sostan-

ziale per il progetto 
della nuova sede dei 

Licei di Mondovì. Come già 
evidenziato la scorsa setti-
mana, la Provincia di Cuneo 
in merito all’edilizia scolasti-
ca ha assegnato la priorità a 
progetti già in fase più avan-
zata, come la realizzazione di 
un nuovo polo scolastico a 
Cuneo in zona Provveditora-
to (17,7 milioni di euro), del-

la nuova sede dell’istituto 
Guala di Bra (9,5 milioni) e 
dell’adeguamento dell’istituo 
Vallauri di Fossano (4 milio-
ni). I tre progetti hanno tem-
pistiche legate al PNRR: nei 
giorni scorsi il presidente 
della Provincia Luca Robal-
do è stato a Roma al Ministe-
ro competente per perorare 
la causa di reperimento fon-
di dopo il rincaro dei costi.  

A PAG. 13

Bastioni di Piazza:  
conclusi i lavori 

del secondo lotto
A PAGINA 15

MONDOVÌ

Buone prospettive per la stagione, anche se la scarsità di neve e l’aumento delle utenze impongono delle scelte

Turismo invernale: 1,5 milioni
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IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

La gioia di vivere 
«È finito il temporale...». Sì, 

forse, siamo oltre la me-
tà della notte. Ricordia-

mo tutti l’autunno-inverno del 
2019: l’ululare delle ambulanze, il 
terrore di vedere infermieri e me-
dici super blindati arrivarci in ca-
sa, l’allora premier Giuseppe Con-
te con il pullover beige fare, visi-
bilmente scosso, conferenze stam-
pa interminabili ed incerte. Non 
c’era vaccino, non c’era 
speranza. Ora tutto è cam-
biato! E, allora, lentamen-
te si può cominciare a ri-
trovare la voglia di vivere. 
Gente giovane - È possibi-
le ritrovare il gusto delle 
castagnate. Sì, quelle pie-
ne della serenità innocen-
te nei cortili. Quasi tutti gli 
oratori hanno riaperto i 
cancelli e le porte. Gli al-
tri lo faranno presto. Che 
bello riscoprire i riti della 
crescita che noi, fortunati, 
abbiamo avuto: le corse 
nei prati, i giochi a na-
scondino, la voglia di sor-
ridere sudati marci, ma fe-
lici. 
No, non ha nulla a che ve-
dere con le pur belle lezio-
ni di tennis, le partite a 
basket, padel... È sempli-
cemente ritrovare la bel-
lezza della vita. Per i gio-
vani è, molto spesso, un ri-
torno ai “ragazzi della via 
Pál”, quelli delle bande in-
nocenti che si fronteggiavano nei 
chiaroscuri dei paesi. Ho visto, nel 
verde, di fronte casa, tra le colline, 
un tempo della “malora” di Bep-
pe Fenoglio, gli eredi dei ragazzi 
della via Pál. Hanno cominciato a 
chiamarsi alle ultime luci dell’au-
tunno. Sono tanti. Si convocano 
con Whatsapp, si dividono in 
gruppi e giocano ai banditi come 
noi, 50 anni fa. Che tenerezza! C’è 
la banda Garibaldi, quella del Re, 
quella di Robin Hood. Mi sembra, 

improvvisamente, d’essere torna-
to sul greto del torrentello dove, 
anche noi, calzoni corti e bretelle, 
disegnavamo il nostro mondo e 
sognavamo il nostro futuro. Lo 
fanno quasi ogni giorno, prima o 
dopo i compiti. Come noi. Corro-
no, urlano, s’arrabbiano, con la se-
rietà dei grandi. Sono così inno-
centi che a starli a guardare men-
tre volano da una riva ad un albe-

ro, verificano le posizioni, decido-
no le uscite c’è da commuoversi. 
Una boccata d’ossigeno per chi, 
come me, ha macinato cronaca 
nera per una vita.  Quanto sono 
lontani il bullismo, la droga, le cat-
tiverie, il branco. Che il buon Dio 
ce li conservi così. 
Gente di mondo - Sono l’esercito 
di chi lavora. Si alzano presto, su-
dano e corrono. Ma nei fine-setti-
mana, tra una corsa in auto a por-
tare i figli e giocare al pallone o a 

fare danza ritmica, si ritrovano in 
casa, magari nei garage e fanno fe-
sta: con le castagne, la bagna cau-
da, i porri. Una pastasciutta e via 
con posate di plastica riciclabile, 
ma è davvero bello vederli. È la vi-
ta che ritorna. 
Gente avanti negli anni - Anche lo-
ro sono tornati ad uscire. Ripopo-
lano le “Università della terza età”, 
timidamente ma davvero rinver-

discono i vari “pedibus”, le 
bocciofile, i circoli acli, ar-
ci, culturali, teatrali. Quelli 
di recitazione. Sono espres-
sione della serenità che tor-
na. Ma lo fanno con un al-
tro spirito: quello di chi ha 
passato tre anni di sospetti, 
paure, malati e troppi mor-
ti. È bello, ma se ci credia-
mo dovremo farlo sempre 
di più. Sobrietà e semplici-
tà sono due grandi insegna-
menti della pandemia che, 
così sembra, sta sfiorendo. 
Ed ecco: la torta consuma-
ta dopo l’incontro, il ballo 
liscio, la tombolata, due 
ciance in libertà che can-
cellano, piano piano, le ore 
trascorse dietro i vetri ap-
pannati delle finestre a 
guardare il nulla. Si rico-
mincia. 
Gente di fede - Delle Messe 
via internet conosciamo 
ogni sfumatura e meno ma-
le che ci sono state. Ora, pe-
rò, possiamo tornare in 

chiesa non più mascherati come 
paracadutisti ed il tremore nelle 
gambe. Chi lo fa scopre tutto co-
me un ritorno alla vita, come 
quando si nuota dal delta o dalla 
foce verso la sorgente. 
Per tutta la gente, giovane, di 
mondo, avanti negli anni, cre-
denti e non, è bello aver ritrova-
to la forza di vivere con il cuore. 
Molti ci diranno che ci vuole 
tempo. È vero. Ma si può comin-
ciare: e sarà bello! 

ARGOMENTANDO

Pierpaolo Faccio 
 

Ci sono notti insonni in cui pretendo di capire, sbagliando, filosofie troppo 
complesse, perché sono in bilico tra ricordi e melanconie, progetti e rinun-
ce. Perciò accendo il laptop e scrivo, proprio come in questo momento, per 

chiarire a quel me stesso che batte le lettere sui tasti concetti e parole; in effetti, 
però, nulla intendo. L’unica ovvietà, in questo momento, è quella luna maledetta 
che da millenni rompe le scatole a poeti e sognatori, quella luna che illumina un 
paesaggio urbano fatto di silenzio, di lampioni vecchio stile con le loro luci aran-
ciate e di rari sussulti di motori diesel che arrancano su strada buie, in curva, in sa-
lita. Non c’è Selene, non c’è l’ebbrezza di Dioniso a sconvolgermi l’animo e non 
c’è quella dolce dea, svanita nella fredda brezza dell’autunno. Penso in negativo, 
ad amici e cari conoscenti che se ne sono andati nelle pieghe di un’ombra triste ed 
inattesa, lasciando nelle orme invisibili del loro cammino molte speranze ed altret-
tanti desideri. Bizzarra cosa la vita: ti permette di sognare e di soffrire, ma non di 
decidere il tuo futuro. Ti lascia l’illusione di sentirti libero, poi ti lascia alla falce 
notturna, di luna e di Morte. La quale irride tutti nel momento stesso in cui agisce, 
nera padrona del mondo, portando con sé respiri ed atti. Scomparsi per sempre 
ai nostri sguardi assolutamente ciechi.  

Scomparsi

Il trofeo è stato realizzato dallo scultore Silvio Gazzaniga nel 1971. Ecco la sua storia

mato con un calco in ges-
so. 
La scelta lo premia. Infat-
ti, la possibilità di toccare 
ed impugnare l’opera con-
vincono i responsabili del-
la FIFA della sua bellezza 
scultorea, simbolica e an-
che della sua fotogenia te-
levisiva. La Coppa pre-
scelta è, quindi, quella 
realizzata da Gazzaniga, 
messa in mostra in questi 
giorni in Qatar, dove è ap-
pena iniziato il Campio-
nato del mondo 2022. 
Qualche curiosità sbircia-
ta da Wikipedia: la coppa 
è in oro massiccio a 18 ca-
rati e, anche se vuota al 
suo interno, pesa 6 chili e 
175 grammi, è alta 36,8 
centimetri e il diametro 
della base è di 13 centime-
tri. Il basamento è realiz-
zato da due fasce di mala-
chite verde, mentre intor-
no e al di sotto del basa-
mento in appositi riqua-
dri predisposti sono inci-
si, ciascuno nella lingua 
ufficiale della relativa na-
zione, i nomi delle nazio-
nali che dal 1974 si sono 
aggiudicate il trofeo vin-
cendo il Mondiale. Al con-
trario della Coppa Rimet, 
questa coppa non sarà 
mai assegnata alla squa-

dra che la vincerà per tre 
volte, ma continuerà ad 
essere rimessa in palio fi-
no al momento in cui tut-
ti i possibili spazi per le in-
cisioni delle nazioni vin-
citrici verranno riempiti, 
quindi almeno fino ai 
mondiali del 2038. 
Non si sa ancora quale sa-
rà il suo destino, se ne ver-
rà realizzata una copia 
identica per continuare la 
tradizione o se ne verrà 
creato un nuovo trofeo, di-
verso nei materiali e nel 
design: una cosa è certa, 
l’attuale Coppa sarà ritira-
ta e custodita dalla FIFA. 
Per evitare che qualcuno 
la rubi o la rovini, a parti-
re dal 2006 l’organo fede-
rale, dopo la premiazione 
della finale, si riprende la 
Coppa e consegna alla na-
zione vincitrice del torneo 
una copia dell’originale, 
sempre realizzata dalla 
Bertoni di Paderno Du-
gnano (Milano). 
Sbirciando sul sito official 
dedicato alla vita dell’arti-
sta scopriamo che sempre 
lui, Gazzaniga, ha proget-
tato e seguito la realizza-
zione della Coppa UEFA, 
la Supercoppa Europea, la 
Coppa UEFA Under 21, 
Under 23 e tanti altri trofei 

di varie discipline sporti-
ve, oltre che la coppa per i 
150 anni dell’Unità d’Ita-
lia. 
Quello che però rende im-
mortale l’opera dell’artista 
è la Coppa del Mondo e 
nulla è più bello di conge-
darci con alcune sue frasi 
per descriverla: «Per crea-
re un simbolo universale 
della sportività e dell’ar-
monia del mondo sporti-
vo, mi sono ispirato a due 
immagini fondamentali: 
quelle dell’atleta che esul-
ta e del mondo. Volevo ot-
tenere una rappresenta-
zione plastica dello sforzo 
che potesse esprimere si-
multaneamente l’armo-
nia, la sobrietà e la pace. 
La figura doveva essere li-
neare e dinamica per atti-
rare l’attenzione sul pro-
tagonista, cioè sul calcia-
tore, un uomo trasforma-
to in gigante dalla vittoria, 
senza tuttavia avere nien-
te di super-umano. Que-
sto eroe sportivo avrebbe 
riunito in se stesso tutti gli 
sforzi e i sacrifici richiesti 
giorno per giorno ai suoi 
fratelli e avrebbe incarna-
to il carattere universale 
dello sport come impegno 
e liberazione, stringendo 
il mondo tra le sue brac-
cia». 
Aggiungendo: «Con i due 
atleti che alzano le brac-
cia, ho voluto significare il 
momento di gioia e di 
esaltazione della vittoria. 
La sfera che li sovrasta, 
modellata a rilievo con 
l’immagine fedele dei 
continenti, ricorda il mon-
do e, al contempo, il pal-
lone, mentre le linee tra le 
due figure umane quasi 
speculari, nella loro con-
trapposizione, esprimono 
un movimento dinamico 
tipico dello sport. La ma-
teria grezza tra le due fac-
ce contrapposte del trofeo 
esprime il vigore, l’energia 
e la rudezza del gioco del 
calcio e dell’intenso impe-
gno sportivo. Il fatto che il 
trofeo resista, nel più ele-
vato gradimento, alle mo-
de successive, testimonia 
che mi sono ispirato a 
principi estetici e simbo-
lici ormai divenuti univer-
salmente compresi». 
Di fatto, insomma, questa 
è la Coppa dell’Italia. «I 
giocatori possono toccar-
la, vincerla una o due vol-
te, se sono fortunati - dis-
se Gazzaniga -, ma la Cop-
pa del Mondo è mia, per 
sempre. Il vero vincitore 
sono io». 
 
In foto Zoff (1982) e Can-
navaro (2006) stringono 
la Coppa del Mondo vin-
ta dall’Italia

Silvia Gullino 
 

Lo sapevate che la 
Coppa del Mondo di 
calcio si fabbrica in 

Italia? Sì, proprio quella 
alzata al cielo da Zoff e da 
Cannavaro, nelle edizioni 
del 1982 e del 2006 vinte 
dagli azzurri. No, ma ve-
ramente!? 
La Coppa è stata ideata e 
disegnata dall’orafo e 
scultore milanese Silvio 
Gazzaniga per poi essere 
prodotta dall’azienda Ber-
toni Srl di Paderno Du-
gnano, attuale GDE Ber-
toni. Nel 2003 Gazzaniga 
è stato insignito con l’Am-
brogino d’oro e dopo la 
sua scomparsa, nel 2016, 
all’età di 95 anni, il suo no-
me è stato scritto nel Fa-
medio, lo spazio all’inter-
no del cimitero Monu-
mentale di Milano dedi-

cato ai cittadini illustri. 
Questa magica storia par-
te nel 1970 dopo la terza 
vittoria della Coppa Rimet 
(dell’orafo parigino La-
Feur) da parte del Brasile 
ai Mondiali del Messico. 
Visti i regolamenti 
dell’epoca, Pelè e compa-
gni portarono definitiva-
mente il trofeo a Rio. La 
FIFA, ossia la federazione 
internazionale del pallo-

ne, aveva quindi la neces-
sità di creare una nuova 
coppa e ha dunque ban-
dito un concorso interna-
zionale. 
Gazzaniga non se lo fa ri-
petere due volte. Si barri-
ca nel suo studiolo a testa 
bassa per una settimana e 
prepara il bozzetto. Intui-
sce brillantemente che la 
particolare plasticità scul-
torea renderebbe di diffi-

cile apprezzamento un 
semplice disegno e allora 
realizza un modello in 
plastilina, in seguito for-

La Coppa del Mondo? 
Per l’arte è già dell’Italia
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Uno di noi. Papa 
Francesco è torna-
to alle sue radici 

che affondano nel picco-
lo borgo astigiano di Por-
tacomaro. Sabato 19 no-
vembre c’è stato l’abbrac-
cio con la cugina Franca 
Rabezzana, che solo poco 
tempo fa ha festeggiato 90 
anni. Dopo un pranzo ti-
picamente piemontese, il 
Santo Padre ha preso il 
caffè dalla cugina Delia 
Gai e con altri parenti a Ti-
gliole, non prima di aver 
fatto visita ai nonnini e al-
le nonnine di una vicina 
casa di riposo. 
Grande festa anche ad Asti 
dove il Papa ha trascorso 
la sua seconda giornata 
monferrina, quella pub-
blica. È iniziata domenica 
20 novembre, nella curia 
vescovile di Asti dove 
Francesco ha ricevuto dal 
sindaco Maurizio Rasero 
la cittadinanza onoraria 
«per il forte impegno per 
la pace nel mondo ed i 
quotidiani messaggi di so-
lidarietà e fraternità con-
tro ogni forma di discrimi-
nazione», valori contem-
plati anche dallo Statuto 
della Città di Asti, e per il 
forte legame col territorio 
astigiano e piemontese te-
stimoniato dalla continui-
tà dei contatti con la fami-
glia e le Istituzioni, simbo-
licamente rappresentato 
dal sacchettino di terra 
astigiana prelevata a Bric-
co Marmorito. 
Nel ricevere la pergame-
na, papa Bergoglio ha rin-
graziato i presenti, tra cui 
il presidente della Regio-
ne Piemonte, Alberto Ci-
rio e altri rappresentanti 
delle istituzioni locali e ha 
detto di essersi sentito 
sempre astigiano, anche 
quando era in Argentina, 
perché i suoi nonni gli 
hanno parlato di Asti e ha 
portato Asti nel suo cuo-
re. 
Quindi, Francesco è sali-
to sulla papamobile per 
abbracciare la gente che 
fin dalle prime ore della 
mattina ha affollato il cen-
tro della città. Accolto da 
un bagno di folla, lungo 
tutto il percorso, il Papa ha 
raggiunto la Cattedrale di 
Santa Maria Assunta per 
celebrare la Messa e dove 
ha incontrato la comuni-
tà diocesana dalla quale 
erano partiti i genitori per 
emigrare in Argentina. 

«Da queste terre mio pa-
dre è partito per emigrare 
in Argentina; e in queste 
terre, rese preziose da 
buoni prodotti del suolo e 
soprattutto dalla genuina 
laboriosità della gente, so-
no venuto a ritrovare il sa-
pore delle radici», ha det-
to nell’omelia. 
Nella solennità di Cristo 
Re dell’Universo, il Papa 
ha ricordato che «La no-
stra idea di re viene ribal-
tata. Il Vangelo ci parla in-

fatti di Cristo sulla croce 
che non punta il dito con-
tro nessuno, ma apre le 
braccia a tutti. Così si ma-
nifesta il nostro Re: a brac-
cia aperte, a brasa aduer-
te», ha detto, ricorrendo al 
dialetto piemontese. 
«Solo entrando nel suo 
abbraccio noi capiamo: 
capiamo che Dio si è spin-
to fino a lì, fino al parados-
so della croce, proprio per 
abbracciare tutto di noi, 
anche quanto di più di-

stante c’era da Lui: la no-
stra morte, il nostro dolo-
re, le nostre povertà, le no-
stre fragilità, le nostre mi-
serie», ha sottolineato il 
Pontefice. 
Bergoglio ha parlato an-
che ai giovani in occasio-
ne della GMG diocesana, 
in attesa della Giornata 
Mondiale della Gioventù 
in programma nel 2023 a 
Lisbona: «Oggi ci voglio-
no giovani veramente 
“trasgressivi”, non confor-
misti, che non siano 
schiavi di un cellulare, ma 
cambino il mondo come 
Maria, portando Gesù agli 
altri, prendendosi cura 
degli altri, costruendo co-
munità fraterne con gli al-
tri, realizzando sogni di 
pace». 
La celebrazione si è con-
clusa con l’Angelus in cui 
il Papa ha ricordato 
l’Ucraina: «Il nostro tem-
po sta vivendo una care-
stia di pace: pensiamo a 
tanti luoghi del mondo 
flagellati dalla guerra, in 
particolare alla martoriata 
Ucraina. Diamoci da fare 
e continuiamo a pregare 
per la pace!». 
Il congedo è stato ancora 
in dialetto piemontese: «A 
tutti vorrei dire che a la fa-
me propri piasì encuntre-
ve! (mi ha fatto piacere in-
contrarvi); e augurarvi: 
ch’a staga bin! (state be-
ne!)». 
Papa Francesco è stato poi 
salutato allo stadio comu-

nale Censin Bosia nell’ul-
tima tappa della visita di 
due giorni nella terra dei 
suoi avi. Oltre 1400 perso-
ne, bambini e ragazzi del-
le parrocchie della dioce-
si astigiana insieme ai lo-
ro accompagnatori lo 
hanno accolto con canti e 
balli. Una visita attesa da 
anni, quasi dieci. Già 
quella sera del 13 marzo 
del 2013, quando il con-
clave convocato a seguito 
della rinuncia all’ufficio di 
romano pontefice di papa 
Benedetto XVI, avvenuta 
il 28 febbraio dello stesso 
anno, elesse il “papa ve-
nuto da lontano”, l’allora 
arcivescovo di Buenos Ai-
res Jorge Mario Bergoglio. 
Per gli astigiani il senso di 
vicinanza e appartenenza 
fu fortissimo. 
Finito il tempo dell’amar-
cord è arrivata l’ora della 
partenza. Davanti all’eli-
cottero, due gemelline un-
dicenni hanno donato al 
Papa un mazzo di fiori 
bianchi e gialli e un bam-
bino che gli ha consegna-
to una maglietta bianca e 
rossa dell’Asti Calcio nu-
mero 10 con la scritta Ber-
goglio e un disegno. Poi il 
saluto e il decollo alla vol-
ta del Vaticano. 
Un’altra bella pagina di 
storia è stata scritta. 

Silvia Gullino 
 

Nelle foto uno degli in-
contri «in famiglia» quel-
lo con Franca Rabezzana

Papa Francesco a Portacomaro di Asti per un ritorno alle sue radici piemontesi 

FRANCESCO, UNO DI NOI 
Domenica 20 novembre Messa in Cattedrale ad Asti e incontro con i giovani: «Siate trasgressivi»

Tanti hanno parlato della 
sua grinta da «gaucho», 

ma nella serenità 
con la sua famiglia 

scopriamo anche la sobrietà 
e il buon senso piemontesi

SPAZI DI VITA 
E SPERANZA 
 
Al Monastero di San Biagio, 
ogni ultimo sabato del mese 
 

Casa do Menor Italia Onlus propone a tutte le ami-
che e gli amici, ai gruppi e alle associazioni pre-
senti e vicine alla nuova sede nel Monastero, a 

tutte e tutti coloro che ne sentono la necessità e sono 
in ricerca, un appuntamento mensile di incontro e con-
divisione, per imparare ad “essere famiglia” e a “dare fa-
miglia” a chi ne sente il bisogno.  
L’appuntamento per il mese di novembre è il 26, con la 
presenza di Padre Renato, alle ore 15 presso il Mona-
stero di San Biagio. 
Sarà un’occasione per agganciare Parole di Vita, cono-
scere esperienze che danno speranza, condividere buo-
ne notizie dal territorio e dal mondo, per incoraggiar-
ci e crescere insieme; un’occasione per collegamenti in 
diretta con le Case do Menor in Brasile e in Africa; 
un’occasione per aggiornarci sulle iniziative di Casa 
do Menor Italia (tra cui la presentazione dei regali di na-
tale solidali), visitare la mostra Presepi dal Mondo or-
ganizzata da l’Aquilone di Farigliano e sentire il con-
certo di Cecilia Lasagno e Paola Bertello alle ore 18.

CON PADRE RENATO
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Continuano le piace-
voli sorprese nel 
p i c c o l o / g r a n d e  

tempio dell’arte che è il 
Caffè Gelateria Lurisia in 
Mondovì che in questi 
giorni ospiterà un’icona 
dell’arte contemporanea 
dell’Acquerello: Anna 
Massinissa.  
Ella è, senza dubbio, una 
figura legata, sia sul piano 
manageriale che artistico, 
ai più noti eventi mondia-
li nel mondo del “pigmen-
to e acqua”. Massinissa è 
un’imprenditrice “fuori-
classe”, perfino visionaria, 
attenta a percepire ed an-
ticipare tutte le problema-
tiche e gli umori che si 
fanno strada nel mondo 
artistico contemporaneo, 
soprattutto legato alle tec-
niche con la “carta”. 
La profonda conoscenza 

della comunicazione, il 
raffinato senso estetico e 
le sue capacità tecniche, 
maturate negli anni attra-
verso lo studio del “De-
sign”, dell’informatica e, 
non ultimo, dalla sua di-
mestichezza con la lingua 
inglese, le hanno consen-
tito di orchestrare eventi, 
a livello mondiale, che 
hanno spianato la via a 
numerosissime manife-
stazioni di carattere arti-
stico in tutti i paesi del 
globo. Penso, in partico-
lare modo, a “Fabriano in 
Acquerello”, evento da lei 
ideato ed organizzato al-
cuni anni fa con l’intento 
di valorizzare la pittura su 
carta nel tempio sacro 
della carta stessa: Fabria-
no, che è anche la sua cit-
tà, che oggi è diventato, 
questo evento, la manife-

stazione più importante e 
seguita al mondo, con la 
partecipazione di nume-
rosissimi artisti seleziona-
ti e pubblico da ogni par-
te del pianeta. 
Oltre alle sue doti impren-
ditoriali, Anna è un’eccel-
lente artista. La sua plu-
riennale ricerca si avvale 
della carta, mezzo a lei 
congeniale, dove la parti-
colare attenzione ai lin-
guaggi artistici contempo-
ranei, le ha permesso di 
conseguire una sua cifra 
espressiva in cui la tecni-
ca, l’intelligenza e l’emoti-
vità si consolidano nelle 
sue scelte tematiche. Ella 
non abbandona mai la fi-
gurazione, pur stravol-
gendo o interpretando, ta-
lora, l’immagine e cari-
candola di significati 
spesso assai forti. Il ritrat-

to di Anna non sarebbe 
completo se non accen-
nassi ad alcune peculiari-
tà della sua personalità: 
ella è una donna con un 
carattere deciso e deter-
minato, la sua particolare 
sensibilità, unita ad una 
immensa generosità, la 
vedono spesso impegnata 
nella condivisione delle 
problematiche che afflig-
gono l’intera umanità, so-
prattutto del mondo fem-
minile, quel mondo a cui 
lei appartiene e ne porta 
fieramente la bandiera. 
La mostra in programma 
presso la “Saletta d’Arte” 
al Caffè Lurisia, ci presen-
ta un saggio della sua pro-
duzione. Il titolo, che vuo-
le essere anche una sorta 
di omaggio al gruppo Le 
Signore della Pittura, che 
hanno la loro sede in que-

sto luogo, è: “Le Signore 
dell’Arte”. Stiamo, eviden-
temente, navigando a pie-
no nel mondo femmini-
no!… Verranno presenta-
ti una quindicina di lavo-
ri ad acquerello sul tema 
delle grandi “Donne” che 
hanno fornito un forte 
contributo all’arte e alla 
cultura.  
Una singolare caratteristi-
ca della pittura di Anna 
Massinissa è la scelta cro-
matica. Lei ama privile-
giare tonalità monocro-
matiche per poi creare 
una sorta di contrappun-
to con zone e forme com-
positive di colori contra-
stanti che accendono par-
ticolare interesse in chi 
osserva queste opere. Un 
po’ come un brano a due 
voci dove prevale la me-
lodia del canto principa-

le che, tuttavia, viene me-
glio armonizzata grazie ad 
una discreta voce sotto-
stante. Altro elemento de-
gno di attenzione è senza 
dubbio l’intensità dell’uso 
dei pigmenti che, unito ad 
un tratto particolarmente 
deciso, conferisce alle 
opere una drammaticità 
ed una forza espressiva di 
grande potenza. In con-
clusione, ritengo che que-
sta mostra raccolga dei 
messaggi particolarmen-
te forti, di grandissima at-
tualità che si configurano 
a pieno nel contesto at-
tuale del momento che 
stiamo attraversando, una 
mostra che non manche-
rà di porre interrogativi e 
riflessioni e che potrà sen-
za dubbio entusiasmare i 
visitatori. 
Il vernissage della mostra 

avrà luogo alle ore 17,30 
di sabato 26 novembre; 
l’esposizione sarà visita-
bile fino al 15 dicembre 
negli orari di apertura del 
locale, chiuso il martedì 
pomeriggio e mercoledì. 

Roberto Andreoli

LA RISPOSTA DELL’ARTE NELLA GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE - ANNA MASSINISSA 

La forza dell’altra metà del cielo

«La sfida era tornare ai 
tempi che furono, 
aggiornati e con uno 

sguardo al futuro: noi lo ab-
biamo fatto e la città ci ha se-
guito. Era pronta” ha dichia-
rato Cristina Clerico, Asses-
sora alla Cultura della città di 
Cuneo. “I giorni del festival so-
no il culmine di un percorso 
lungo un anno, a partire da 
quello intrapreso dalla Biblio-
teca con le scuole. Ci ha stu-
pito in particolare la prepara-
zione delle studentesse e degli 
studenti, persino superiore al 
passato.” 
Un’edizione intensa, vissuta 
completamente in presenza, 
la cui forza è data anzitutto dai 
contenuti, dalla riflessione sul 
presente, dalla ricerca di un 
senso in quello che facciamo, 
vediamo, pensiamo. Gli in-
contri hanno avuto come filo 
conduttore il tema ARIA: co-
sì come l’aria è leggera e tra-
sparente ma consistente e so-
lida (tanto che su di essa si ap-
poggiano gli aerei per volare), 
gli incontri del festival sono 
stati contraddistinti tutti da 
una leggerezza profonda, 
nella ricerca di una maggiore 
consapevolezza sui grandi te-
mi che oggi ci interpellano. 
“Questo accendino di Giovan-
ni Falcone che porto sempre 
in tasca accenderà la fiaccola 
dei giovani per mantenere 
sempre vivo il desiderio di le-
galità e di civiltà,” ha detto 
Pietro Grasso nella conclu-
sione del suo incontro, forte e 
commovente. È la responsa-
bilità che scrittorincittà de-
sidera prendersi. 
Leggere è allenare questo de-
siderio. La riapertura della li-
breria del festival ha soddisfat-
to il desiderio di lettura. Il 
compleanno importante di 
fondazione della Biblioteca 
Civica, che compie 220 anni 
(è stata istituita nel 1802) è 
una coincidenza felice che co-
rona la voglia di ripresa e di 
fare sempre meglio, per le ge-
nerazioni future. Proprio in 
questi giorni è stato consegna-
to il progetto esecutivo per la 
realizzazione della nuova bi-
blioteca in Palazzo Santa Cro-
ce. 
Il pubblico ha risposto con 
grande entusiasmo, perfino 
oltre le previsioni. Tanti, tan-
tissimi i giovani, che si sono 
sentiti interpellati e coinvolti, 
e non solamente negli incon-
tri più espressamente destina-
ti a loro 
Le scuole, dall’infanzia alla 
maturità, si sono sentite da su-
bito coinvolte, con passione e 
grande senso di partecipazio-
ne: gli incontri a loro dedicati 
sono andati velocemente 
esauriti e ragazzi e ragazze si 

sono presentati agli incontri 
preparati e curiosi.  
Folta partecipazione alle se-

rate al Teatro Toselli, con i 
protagonisti del mondo della 
cultura, dello spettacolo e 

dell’attualità italiani: Ernesto 
Assante, Roberta Giallo, Pie-
tro Grasso, Federico Taddia 

nel ricordo di Margherita 
Hack, Marquica, Makkox e Va-
lerio Aprea, Pif. Tornano an-

che gli autori internazionali, 
quest’anno più numerosi che 
mai: Jack Meggitt-Phillips 
(UK), Björn Larsson (Svezia), 
Marie-Aude Murail (Francia), 
Kevin Brooks (UK), Marie 
Vingtras (Francia), Bonnie 
Garmus (USA), David Quam-
men (USA), Yeva Skalietska 
(Ucraina), Miriam Toews (Ca-
nada), Maki Hasegawa 
(Giappone). 
Il festival è tornato nelle sto-
riche sedi della città di Cuneo, 
tra cui il Centro Incontri del-
la Provincia, di nuovo prota-
gonista della manifestazione, 
ma anche in nuovi spazi par-
ticolarmente funzionali e bel-
li, come la sala Michele Fer-
rero di Confindustria e il po-
lo educativo Rondò dei Ta-
lenti. E tra i luoghi significati-
vi e importanti, sono ritorna-
ti anche gli incontri alla Casa 
Circondariale: un’attenzione 
civile imprescindibile. 
Complice anche il sole, l’inte-
ra città si è dimostrata acco-
gliente e disponibile per auto-
ri e autrici, che come sempre 
hanno accolto il calore di Cu-
neo con emozione e gratitudi-
ne. Hanno scoperto una città 
che non conoscevano ancora. 
Yeva Skalietska, dodicenne 
fuggita dai bombardamenti 
dell’Ucraina in guerra e rifu-
giata a Dublino, ospite di scrit-
torincittà proprio nell’ultima 
mattina del festival per pre-
sentare il suo diario, ha pro-
nunciato una delle frasi più 
forti e indimenticabili: “Il cie-
lo sopra a Cuneo è bellissimo. 
E soprattutto non è un cielo 
pericoloso”. È un invito alla pa-
ce, e alla responsabilità di tut-
ti, che parte dalla conoscenza 
e dall’affetto per le storie de-
gli altri. 
Nei 5 giorni del festival, sono 
arrivati 221 ospiti di scritto-
rincittà. 
Scrittorincittà si è concluso 
domenica, come di consueto 
al Teatro Toselli, con l’incon-
tro di Pif Credevo fosse amo-
re invece era un algoritmo. 
Il festival è un’iniziativa del 
Comune di Cuneo, in colla-
borazione con la Provincia di 
Cuneo e la Regione Piemon-
te, ed è organizzato dall’As-
sessorato per la Cultura del 
Comune di Cuneo e dalla Bi-
blioteca civica. Il program-
ma e l’organizzazione sono a 
cura di Stefania Chiavero, 
Matteo Corradini, Bruno Gi-
raudo, Raffaele Riba, Giorgio 
Scianna, Andrea Valente. 
L’organizzazione è a cura di 
Giorgia Alberione, Claudia 
Filipazzi. 
 
Nelle foto due degli innume-
revoli incontri della rasse-
gna

Dopo due anni particolari e necessariamente adattati alle difficoltà della pandemia 

SCRITTORINCITTÀ: 
CALATO IL SIPARIO  

Completamente in presenza, 
con 189 incontri e 221 ospiti
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Anche il Comune di 
Fossano ha scelto 
una rappresenta-

zione teatrale per sensi-
bilizzare sul dramma del 
femminicidio di cui si 
celebra il 25 novembre 
la Giornata internazio-
nale. Infatti, in collabo-
razione con la commis-
sione regionale pari op-
portunità e la cpo di 
Fossano ha organizzato 
uno spettacolo teatrale. 
Una scelta azzeccata 
perchè la rappresenta-
zione portata in scena 
dalla compagnia teatra-
le Gli Instabili in colla-
borazione con la band 
Stuff Like Jazz, ieri, lu-
nedì 21 novembre, pres-
so il teatro I Portici di 
Fossano ha fatto regi-
strare un buon successo 
ponendo l’accento 
sull’urgenza porre il 

problema al centro, at-
traverso la presa di co-
scienza di situazioni 
drammatiche e, spesso, 

nascoste, nonostante il 
continuo stillicidio di 
notizie tragiche che ci 
propone la cronaca. 

«Sono contenta che in 
occasione di una ricor-
renza così importante ci 
sia stata la collaborazio-

ne di tanti partner isti-
tuzionali. L’obiettivo è 
quello della sensibiliz-
zazione, dell’informa-

La locandina della rappresentazione teatrale di lunedì e la criminologa Roberta Bruzzone

zione e soprattutto della 
prevenzione di episodi 
che coinvolgono le don-
ne. La cronaca quotidia-
na ci insegna e ci impo-
ne una sempre maggio-
re attenzione per preve-
nire tali fenomeni e per 
far sentire la nostra vici-
nanza e per dare il no-
stro supporto concreto 
alle vittime di violenza, 
fisica e psicologica. E’ 
importante dare voce e 
ascoltare le donne, non 
farle sentire sole e so-
prattutto sostenerle nel 
percorso che devono af-
frontare, un percorso 
che può essere a volte 
lungo, impegnativo e 
che può scoraggiare se 
non si viene adeguata-
mente affiancati. Anche 
per questo a Fossano so-
no presenti uno sportel-
lo anti-violenza e uno 

sportello legale gratuito 
presso il Comune di Fos-
sano», precisa l’assesso-
re alle Pari Opportunità 
di Fossano, Ivana Tolar-
do. 
Ma non sarà questo ap-
pena trascorso l’unico 
momento in cui Fossano 
proporrà una riflessione 
sul tema. Stavolta si trat-
terà di una conferenza 
della criminologa Rober-
ta Bruzzone, personag-
gio di fama nazionale e 
spesso ospite televisiva 
proprio nelle trasmissio-
ni che trattano il tema 
del femminicidio. 
Ad organizzare l’evento 
la consigliera di parità 
Anna Mantini, in colla-
borazione con il Comu-
ne. Appuntamento mar-
tedì 13 dicembre alle 21 
presso il castello degli 
Acaja.

DOPO IL SUCCESSO DELLA RAPPRESENTAZIONE TEATRALE DI LUNEDI’  - IL 13 DICEMBRE SULLA GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA 

Femminicidio: un incontro a Fossano 
con la criminologa Roberta Bruzzone

Nell’ambito delle iniziative pro-
mosse a Fossano per la Gior-
nata Internazionale contro la 

violenza sulle donne che si celebra 
il 25 novembre, la lista civica 100 
Lampadine con patrocinio dell’As-
sessorato alla cultura del Comune di 
Fossano organizza mercoledì 23 no-
vembre la presentazione della ricer-
ca storica compiuta dal fossanese 
Ezio Lignola su un aspetto molto tra-
gico, ma poco noto della I Guerra 
Mondiale sul fronte italiano. 
Infatti, dopo la disfatta di Caporetto 
dell’autunno 1917 durante la caoti-
ca ritirata dell’Esercito Italiano e 
l’avanzata di quello Austro-Ungari-
co in Friuli e in Veneto e poi nell’an-
no circa di occupazione di quelle ter-
re tra le Alpi ed il fiume Piave sino 
all’ottobre 1918, i soldati di entram-
bi gli eserciti e soprattutto degli oc-

cupanti, commisero violenze e stu-
pri nei confronti di molte donne ita-
liane che vivevano nei paesi, nelle 
vallate e nelle città coinvolte prima 
nella rovinosa ritirata dell’esercito 

italiano e poi dall’occupazione ne-
mica. 
Ezio Lignola, appassionato di storia 
e responsabile del settore cultura 
della ista civica 100 Lampadine ha 

compiuto una ricerca su questo 
aspetto poco noto, che mette in lu-
ce come già nella I Guerra Mondia-
le, al contrario di quel che di solito 
si ritiene, erano già stati commessi 
quelli che oggi vengono definiti co-
me <crimini di guerra< nei confron-
ti della popolazione civile ed in par-
ticolare sulle donne, i cui corpi furo-
no violati, stuprati e anche brutal-
mente ammazzati durante quei tra-
gici mesi. 
La presentazione della ricerca stori-

ca su questo tema è stata intitolata 
<I corpi violati di Caporetto> e si ter-
rà mercoledì 23 novembre alle ore 18 
presso la sala del Consiglio Comu-
nale nel municipio di Fossano con 
ingresso libero per il pubblico. 
L’autore dialogherà con il dottor En-
zo Brizio, consigliere comunale del-
la lista 100 Lampadine che coordi-
nerà l’incontro. Inoltre, interverrà 
l’assessore alla cultura Ivana Tolar-
do. 

Massimo Giaccardo 

Presentazione mercoledì 23 novembre. La ricerca storica di Ezio Lignola  

I corpi violati di Caporetto
Una pagina poco conosciuta sugli stupri 

e le violenze commesse dai soldati 
sulle donne durante e dopo la disfatta
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Massimo Giaccardo 
 

Sabato 26 novembre 
in tutta Italia si svol-
gerà la Giornata Na-

zionale della Colletta Ali-
mentare, la raccolta di 
generi alimentari e di ge-
neri di prima necessità 
organizzata dalla Fonda-
zione Banco Alimentare 
a favore dele famiglie e 
delle persone povere ed 
in difficoltà economiche 
che non riescono a ga-
rantire a sè stesse e ai 
propri figli un’alimenta-
zione sufficiente. 
Dopo oltre 2 anni e mez-
zo segnati dalla pande-
mia, questa iniziativa di 
solidarietà assume un si-
gnificato ancora più im-
portante poiché per col-
pa della crisi economica 
causata dalla pandemia e 
dalla recente guerra tra 
Russia ed Ucraina, in Ita-
lia è cresciuto di molto il 
numero di famiglie e di 
persone messe in difficol-
tà economiche dall’au-
mento vertiginoso dei 
prezzi e dalla mancanza 
di lavoro. 
La Colletta Alimentare ha 
la finalità di dare loro una 
mano raccogliendo gene-
ri alimentari e non solo, 
ma comunque tutti di 
prima necessità destinati 
alle associazioni assisten-
ziali e di volontariato che 
poi li ridistribuiranno sul 
territorio a chi ha biso-
gno. 
L’iniziativa è organizzata 
a livello nazionale dalla 
Fondazione Banco Ali-
mentare che tutto l’anno, 
e non solo l’ultimo saba-
to di novembre, si occu-
pa di raccogliere offerte 
in generi alimentari e di 
recuperare le eccedenze 
di cibo e di alimentari dai 
punti vendita della gran-
de distribuzione prima 
che scadano e di ridistri-
buirle a chi è povero o ai 
margini della soglia di 
povertà, attraverso le as-
sociazioni di assistenza 
sparse sul territorio. 
Da rimarcare che duran-
te l’iniziativa non saran-
no raccolte offerte in de-
naro, ma solo in cibo per 
tutti e materiali per l’in-
fanzia.  
E sabato 26 novembre 
questo avverrà in tutto il 
nostro Paese ed anche sul 
nostro territorio con la 
Colletta Alimentare che è 
una raccolta straordina-
ria di generi alimentari e 
di prima necessità,  ac-
quistati e donati dalla 
clientela che quel giorno 
farà la spesa nei super-
mercati. 
Sul nostro territorio la 
Colletta Alimentare è or-
ganizzata dal Banco Ali-
mentare Provinciale (che 
ha la sua sede proprio a 
Fossano presso il magaz-
zino di via Sasso) e dalla 

Caritas Diocesana e coin-
volgerà una ventina di su-
permarket e di mini-mar-
ket di Fossano, di Cental-
lo e di Genola. 
In particolare, sia a Fos-
sano che a Centallo tutti 
i supermercati hanno 
aderito all’iniziativa, 
mentre a Genola la mag-
gior parte, ma i restanti 
daranno una risposta nei 
prossimi giorni. 
L’iniziativa si svolgerà se-
condo lo schema conso-
lidato in tante edizioni 
(tranne che nel 2020 
quando causa l’epidemia 
di Covid 19 la Colletta 
Alimentare fu <virtuale> 
e trasformata in una sot-
toscrizione in denaro 
senza la raccolta dal vivo 
nei punti vendita) presso 
i supermercati del terri-
torio e alcuni mini-mar-
ket a gestione famigliare. 
Per tutta la giornata a 
Fossano, Centallo e Ge-
nola (come in tutte le al-
tre città e paesi principa-
li della Granda e in tutta 
Italia) durante il norma-
le orari di apertura dei 
punti vendita (di media 
dalle 8 del mattino alle 20 
di sera) saranno presenti 
i volontari della Colletta 
Alimentare, identificati 
da apposite pettorine e 
insegne, che inviteranno 
i clienti a partecipare 
all’iniziativa di solidarie-
tà, spiegando loro le fina-
lità e le modalità, tramite 

anche un apposito de-
pliant. 
In pratica, chi vorrà ade-
rire sarà invitato ad ac-
quistare uno o più gene-
ri di prima necessità, a 
pagarli alle casse e a con-
segnarli ai volontari che , 
dopo le casse dei super-
market raccoglieranno 
quanto donato e lo di-
stingueranno per tipolo-
gia di merce e dimensio-
ni. I donatori riceveran-
no il grazie dei volontari 
e tutti i riferimenti per co-
noscere i dettagli e la de-
stinazione di quanto do-
nato, anche attraverso il 
sito internet e i canali so-
cial del Banco Alimenta-
re. 
Cosa e quanto donare è 
affidato al buon cuore de-
gli aderenti, ma è consi-
gliato offrire alimenti ba-
se e di lunga conservazio-
ne come: tonno in scato-
la, olio, zucchero, pelati, 
fagioli, piselli e altre ver-
dure in scatola, pasta, fa-
rina, latte a lunga conser-
vazione e simili. Inoltre, 
verranno raccolti anche 
prodotti per l’infanzia co-
me omogeneizzati e pan-
nolini. Fondamentale che 
si tratti di prodotti ali-
mentari a lunga conser-
vazione per consentire il 
tempo necessario per il 
loro stoccaggio e la loro 
redistribuzione ai biso-
gnosi tramite le associa-
zioni caritative e assisten-
ziali del territorio, che, 
avverrà, comunque nei 
giorni successivi alla Col-
letta Alimentare ed  en-
tro Natale. Inoltre, se do-
vessero essere donati 
prodotti più freschi e in 
scadenza (comunque 
sconsigliati) i volontari li 
raccoglieranno a parte in 
modo da distribuirli nel 
tempo più breve possibi-
le. 
Da sottolineare che pres-
so alcuni supermarket i 
responsabili dei punti 
vendita allestiranno alcu-
ni bancali con prodotti 
indicati per la Colletta in 
modo da agevolare i 
clienti che decideranno 
di aderire all’iniziativa 
benefica. 
L’iniziativa andrà avanti 
per l’intera giornata du-

rante la quale i volontari 
della Colletta Alimentare 
si alterneranno a turni 
presso la ventina di pun-
ti vendita coinvolti 
nell’evento di solidarietà. 
Tra i volontari che hanno 
già confermato la loro 
partecipazione da sotto-
lineare i soci del Gruppo 
Alpini Fossano e dei 
Gruppi Alpini di Muraz-
zo e S.Sebastiano che 
aderiscono da molti anni 
in quanto l’Associazione 
Nazionale Alpini è part-
ner della Colletta Alimen-
tare a livello nazionale. 
Inoltre, parteciperanno 
giovani dei gruppi par-
rocchiali di Fossano, 
Centallo e altre parroc-
chie della Diocesi, volon-
tari delle Caritas Dioce-
sana e Parrocchiali, i vo-
lontari dell’istituto 
Mons.Signori e Figlie del-
la Divina Provvidenza e 
alcuni studenti delle Su-
periori di Fossano. A loro 
si stanno unendo in que-
sti giorni alcune persone 
a titolo individuale, ma 
per coprire bene tutti i 
turni sarebbero necessa-
ri ancora alcuni <rinfor-
zi>: chi fosse disponibile 
lo segnali secondo le mo-
dalità indicate nel pezzo 
dedicato a lato. 
Come accennato, il mate-
riale donato nei super-
market di Fossano e Ge-
nola sarà stoccato nel 
magazzino provinciale 
del Banco Alimentare at-
tivo da anni in via Sasso 
a Fossano e da qui, già 
dalla settimana successi-
va distribuito alle asso-

ciazioni caritative e di as-
sistenza che si prendono 
cura delle famiglie e dele 
persone in difficoltà eco-
nomica a causa della cri-
si. A quelle con bambini 
piccoli saranno donati 
omogeneizzat, cibo per 
bambini e pannolini. 
Invece, quest’anno quan-
to sarà raccolto a Cental-
lo sarà immagazzinato in 
loco e distribuito nei gior-
ni successivi a famiglie e 
persone indigenti del 
paese e del circondario. 
Infatti, è da rimarcare co-
me lo spirito caratteristi-
co della Colletta Alimen-
tare sia proprio quello di 
dare una risposta concre-
ta e ravvicinata nel tem-
po alle emergenze della 
povertà locali ed, infatti, 
quanto raccolto sarà di-
stribuito a famiglie e per-
sone indigenti di Fossani 
e dintorni e della Diocesi: 
in questo modo l’aiuto di 
chi acquista a proprie 
spese e dona generi ali-
mentari di prima neces-
sità e generi per la prima 
infanzia andrà a favore di 
altre persone sempre del 
nostro territorio, in una 
sorta di <solidarietà a km 
0> che  sarà ancora più 
concreta. 
Quest’anno lo spirito del-
la Colletta Alimentare è 
ben riassunto e testimo-
niato dal messaggio in-
viato da Papa Francesco 
per la VI Giornata Mon-
diale dei Poveri, celebra-
ta il 13 novembre: 
<Quanti poveri genera 
l’insensatezza della guer-
ra! [...] Come membri del-
la società civile, mante-
niamo vivo il richiamo ai 
valori di libertà, respon-
sabilità, fratellanza e so-
lidarietà. E come cristia-
ni, ritroviamo sempre 
nella carità, nella fede e 
nella speranza il fonda-
mento del nostro essere e 
del nostro agire [...] Da-
vanti ai poveri non si fa 
retorica, ma ci si rimboc-
ca le maniche, attraverso 
il coinvolgimento diretto, 
che non può essere dele-
gato a nessuno [...] Non è 
l’attivismo che salva ma 
l’attenzione sincera e ge-
nerosa [...] Nessuno può 
sentirsi esonerato dalla 
preoccupazione per i po-
veri e per la giustizia so-
ciale>. 
Negli ultimi 2 anni anche 
nel Fossanese la Colletta 
Alimentare ha dovuto fa-
re i conti con la pande-
mia: nel 2020 la raccolta 
dal vivo non si tenne per 
non creare pericolosi as-
sembramenti e non dif-
fondere il contagio e fu 
sostituita da una raccolta 
fondi che ovviamente 
diede risultati inferiori ai 
precedenti. 
Invece, nel 2021 la raccol-
ta di generi alimentari e 
di prima necessità si ten-
ne dal vivo e fece registra-
re risultati più o meno in 
linea con le edizioni an-
tecedenti la pandemia. 
A livello nazionale lo 
scorso anno furono rac-
colte 7mila tonnellate di 
generi alimentari, dona-
te da 4 milioni e 800mila 
donatori partecipanti al-
la Colletta presso gli 
11mila punti vendita co-
involti: questo grazie 
all’impegno di oltre 
140mila volontari in tut-
ta Italia. 
Per ulteriori informa-
zioni contattare il re-
sponsabile di zona del 
Banco Alimentare Rom 
Giorgis al tel. 
340/8605907; email: 
romgiorgis@gmail.com 
oppure visitare il sito 
www.bancoalimenta-
re.it

Sabato 26 novembre raccolta di generi di prima necessità per le persone e le famiglie in difficoltà

Colletta alimentare 
Nel nostro territorio coinvolti praticamente tutti 

i supermarket di Fossano, Centallo e Genola

Colletta Alimentate: 
volontari cercansi 
 

Continua la ricerca di persone disponibili a 
partecipare come volontari alla Giornata Na-
zionale della Colletta Alimentare che sabato 

26 novembre si svolgerà anche sul nostro territorio 
ed, in particolare presso i supermercati e alcuni 
mini-market di Fossano, Centallo e Gonola. 
Gli organizzatori dell’iniziativs che fanno capo al-
la Fondazione banco Alimentare e alla Caritas Dio-
cesana rinnovano l’appello per trovare persione di 
buona volontatà disposte a collaborare all’iniziati-
va donando almeno un paio d’ore del proprio tem-
po durante la giornata di sabato 26 novembre. 
Per dare una mano non servono particolari com-
petenze, ma voglia di dare una mano: in pratica si 
tratta di essere impegnati presso i supermercati 
aderenti all’iniziativa, durante il normale orario di 
apertura (che va dalle 8 ae 20 circa) per almeno un 
paio d’ore o al mattino o al pomeriggio, a seconda 
della propria disponibilità di tempo. 
I volontari potranno o accogliere i clienti all’ingres-
so, spegare loro lo scopo e le modalità della Col-
letta Alimentare e invitarli a partecipare, oppure 
posizionarsi dopo le casse de supermercato per ri-
cevere da chi ha aderito all’iniziativa i generi di pri-
ma necessità acquistati e donati e poi suddivirder-
li per tipologia. Infine, altri volontari saranno im-
piegati nelle operazioni di carico, scarico e trasfpor-
to degli scatoloni di generi aimentari raccolti pres-
so il magazzino provinciale del Banco alimentare 
di via Sasso a Fossano. 
Come si vede l’impegno è facile ed adatto a tutte le 
età dai ragazzi dele scuole, ai giovani, agli adulti e 
sino agli anziani sia uomini che donne. 
Chi fosse disponibile contatti al più preso il respon-
sabile di zona Rom Giorgis al tel. 340/8605907; Fa-
cebook: Rom Giorgis; Email: oppure il capo equi-
pe Franco Arese tel.380/3024681; Facebook:Fran-
co Arese. 
In questo modo i volontari saranno inseriti nei tur-
ni durante la giornata presso uno dei supermarket 
coinvolti nell’iniziativa, se possibile quelli più vici-
ni o comodi per i volontari stessi.

SABATO 26 NOVEMBRE

Preghiera Mariana 
al Santuario di Cussanio 
 

Proseguono al Santuario della Madre della Di-
vina Provvidenza di Cussanio gli incontri set-
timanali del mercoledì di Preghiera Mariana 

a cura del rettore don Pierangelo Chiaramello e del 
Gruppo di preghiera Santa Famiglia di Nazareth, 
coordinato da don Andrea Beretta, vice-parroco 
delle parrocchie fossanesi Duomo e S.Filippo. 
In particolare, mercoledì 23novembre la funzione 
sarà aperta alle ore 20.30 dalla recita del S.Rosa-
rio, seguita questa volta intorno alle 21 da un mo-
mento di Adorazione Eucaristica. L’incontro ter-
minerà intorno alle 21.45. 
L’iniziativa è aperta liberamente a tutti gli interes-
sati. 
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martedì 22 novembre 2022 FOSSANO
Riconoscimento alla memoria per il sostegno e la partecipszione alla vita del quartiere e della parrocchia come famiglia e come impresa 

Alberto Balocco: 
Borgatino di  Piazza

Dopo 2 anni di stop 
per la pandemia, la 
scorsa settimana ha 

ripreso a svolgersi la Festa 
di Borgo Piazza, il rione 
del centro storico di Fos-
sano, che così è tornata a 
concludere la lunga ker-
messe delle feste dei Bor-
ghi e delle frazioni fossa-
nesi iniziata a fine maggio. 
La manifestazione è stata 
organizzata, come sempre, 
dal comitato di Quartiere, 
coordinato dalla presiden-
tessa Sandra Giraudo, in 
collaborazione con la Par-
rocchia del Duomo e con 
l’aiuto di numerosi volon-
tario del rione ed il sup-
porto tecnico della Pro Lo-
co fossano per quanto ri-
guarda la preparazione del 
Pranzo del Borgo. 
I festeggiamenti quest’an-
no sono stati concentratti 
in soli due giorni: venerdì 
sera ha aperto l’evento la 
novità della mostra foto-
grafica con le immagini 
storiche di Borgo Piazza da 
inizio ‘900 agli anni ‘6’, 
mentre domenica i festeg-
giamenti sono proseguiti 
con la S.Messa in Duomo 
ed il Pranzo del Borgo, 
ospitato come quasu sem-
pre presso il salone par-
rocchiale di via Merlo. 
In tarda mattinata la fun-
zione in Duomo, presiedu-
ta dal parroco don Ezio 
Bodino, che ha sottolinea-
to l’impegno dei volontari 
del Comitato di Quartiere 
e di quanti collaborano al-
le varie attività per anima-
re il rione, a partire dalla 
Festa deò Borgo e dalla 
partecipazione al Palio. 
Il momento clou e più si-
gnificativo della manife-
stazione è stata, ad inizio 
pranzo, la cerimonia di 
consegna del tradizionale 
Premio <Borgatino 
dell’Anno > 2022, il ricono-
scimento assegnato dal 
Comitato di Quartiere di 
Borgo Piazza a una perso-
na o una famiglia che si so-
no distinti per l’impegno a 
favore delle attività del rio-
ne o della parrocchia o di 
entrambi. 
L’assegnazione del premio 
è anch’essa tornata di nuo-
vo dopo 2 anni di sospen-
sione a causa dell’epide-
mia da Covid 19: ma 
quest’anno, ‘iniziativa as-
sume un significato davve-
ro molto particolare e in-
tenso in quanto per la pri-
ma volta il riconoscimen-
to è stato attribuito alla 
memoria. 
Infatti, il Comitato di 
Quartiere ha deciso di as-
segnare il Premio <Borga-
tino dell’Anno 2022> ad 

Sabato 26 novembre, alle ore 
17:00, presso la libreria Le 
Nuvole, in via Cavour, 23, a  

Fossano, si terrà l’incontro “Gial-
li e misteri nella Granda”, orga-
nizzato dal Cespec (Centro Studi 
sul Pensiero Contemporaneo) di 
Cuneo. 
Il giornalista e direttore di Piaz-
za Grande, Claudio Bo, incontra 
il giallista e professore emerito 
Stefano Sicardi, a introdurli An-
gela Michelis, presidente del 
Cespec.  
La serata apre sul territorio fos-
sanese il percorso del progetto “Il 
corpo narrato” con cui il Cespec, 
integrando lo sviluppo della linea 
di ricerca triennale de “Il sapere 
dei corpi”, consacrata ai temi del-
la figura umana e della sua fisici-

tà, intende indagare le connes-
sioni tra i diversi generi letterari 
e l’esperienza del corpo. Si parte 
con il genere giallo, nel quale il 
corpo della vittima innesca il rac-
conto e diventa motore della nar-
razione.  Al centro dell’incontro 
ci sarà Landandè (ed. ArabaFe-
nice, 2022), l’ultimo giallo scrit-
to da Stefano Sicardi, ex profes-
sore ordinario di Diritto Costitu-
zionale presso l’Ateneo torinese 
e, per molti anni, presidente del 
corso di laurea triennale del Di-
partimento di Giurisprudenza 
nella sede universitaria di Cuneo. 
Al quarto giallo pubblicato con 
protagonista l’avvocato Pasque-
ro (“La scomparsa di Ludovica”, 
“Onore all’antiquario” e «Extra-
large in ateneo”), il prof. Sicardi 

è autore anche di “Lo strument. 
Romanzo piemontese”.   
“Da qualche tempo, dopo i tanti 
anni trascorsi da docente univer-
sitario di diritto, mi sono dedica-
to alla narrativa, prima con un ro-
manzo d’ambiente piemontese – 
Lo Strument -, poi con una serie 
di gialli, ambientati nella Gran-
da – afferma il prof. Stefano Si-
cardi -. Sono molto contento ed 
onorato che mi sia stata offerta 
l’occasione di presentare il mio 
ultimo lavoro nell’ambito del pro-
getto del Cespec ‘Il corpo narra-
to’”. 
L’evento è realizzato con il con-
tributo della Fondazione CRF. 
 
Nella foto la copertina dell’ulti-
mo giallo di Sicardi

INCONTRO ALLA LIBRERIA «LE NUVOLE» 

Sicardi: «Il corpo narrato»

Si balla con 
la Seconda Giovinezza 

Prosegue intenso il ciclo di serate danzanti pro-
mosse al sabato sera a Fossano dall’associazio-
ne Amici della Seconda Giovinezza e ospitate 

presso il salone del CAP in via Germanetto 3 a partire 
dalle ore 21 (ingresso dal cortile). 
Infatti, la programmazione continua sabato 26 novem-
bre sempre dalle ore 21 in poi, con una serata di balli 
di copia e di gruppo che stavolta saranno animati an-
cora dalla musica dal vivo proposta dal vivo dal noto 
complesso fossanese <Duo X Due>, presenza fissa da 
molti anni per la rassegna della Seconda Giovinezza. 
Invece, il successivo sabato 3 dicembre, la serata dan-
zante sarà allietata dai brani proposti in consolle da DJ 
George, il <resident DJ> dell’associazione. 
La partecipazione è libera sia ai soci tesserati per il 2022 
che ai non-soci, con biglietto singolo pro-quota asso-
ciativa per la specifica serata danzante a cui parteci-
pano. La tessera agli Amici della Seconda Giovinezza 
è annuale (1° gennaio-31 dicembre) e da diritto a par-
tecipare a tutte le serate danzanti e agli altri eventi spe-
ciali promossi dal club durante l’anno. Per intervenire 
non è più necessario prenotarsi. Per informazioni e 
tesseramenti contattare la responsabile Flavia Giober-
gia al tel. 340/2251341. 
 

«Giro Pizza Solidale» 
per Emergency 
 

Un gruppo di sostenitori fossanesi di Emergency, 
l’associazione ONG Onlus fondata dal compian-
to Gino Strada che soccorre le vittime di guerra 

e di violenze in molti paesi del mondo, organizza a Fos-
sano un <Giro Pizza Solidale> a sostegno delle attivi-
tà dell’associazione. 
L’iniziativa ha come slogan <Fare del bene mangian-
do bene> ed è promossa in collaborazione con Emer-
gency Alba e si terrà giovedì 1 dicembre presso la Piz-
zeria Il Nilo di via Marconi 71 con inizio alle ore 20. La 
partecipazione è aperta a tutti e le iscrizioni sono già ini-
ziate. 
Quota partecipazione 15 euro a testa comprensiva di 
questo menù: Giro Pizza, Birra (o bibita) e Dolce.Per 
ogni partecipante 7 euro saranno devoluti ad Emer-
gency ONG Onlus a sostegno delle sue attività in Ita-
lia e nel mondo. Per partecipare è necessario iscriver-
si dentro il 28 novembre contattando il tel. 
335/7757187. 
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NOTIZIE 

Con il contributo di:

Gialli e misteri 

nella Granda

Sabato 26 novembre 2022, ore 17:00

Libreria LE NUVOLE  via Cavour, 23

FOSSANO

Stefano Sicardi 

(autore)

dialogherà con

Claudio Bo 

(giornalista, direttore de La

Piazza grande)

Introduce

Angela Maria Michelis

(Presidente Cespec)

L'evento fa parte delle attività

legate al progetto "Il corpo narrato"

Organizzato da: .
 .

 .
 .

 .
 .

 .
 .

 .
 

.
 .

 .
 .

 .
 .

 .
 .

 .
 

In collaborazione 

con:

Per informazioni: centrostudi.cespec@gmail.com

Alberto Balocco, il noto 
imprenditore fossanese 
scomparso in un tragico 
incidente in motagna la 
scorsa fine di agosto. 
Alberto Balocco non solo 
viveva da molti anni nel 
cuore di Borgo Piazza (tra 
via Vescovado e via Ro-
ma), ma sin da giovane e 
poi negli anni partecipa-
va attivamente alle attivi-
tà e iniziative della Par-
rocchia del duomo e del 
Quartiere, così come tutta 
la sua famiglia: attività ed 
iniziative che Alberto Ba-
locco sosteneva da tempo 
sia come persona sia tra-
mite la sua impresa, sem-
pre disponibili a sostene-
re le feste, gli eventi e, in 
generale, le necessità sia 
della Parrocchia del Duo-
mo e del Borgo Piazza. 
Un aiuto spesso dato die-
tro le quinte, senza cla-

more, ma che sottolinea il 
legame tra l’imprenditore 
e la sua famiglia con il lo-
ro rione e la loro comuni-
tà di appartenenza. 
La consegna del quadro 
simbolo del premio si è 
tenuta domenica prima 
dell’inizio del Pranzo del 
Borgo, presso il saone 
parrocchiale di via Merlo: 
a ritirare il riconoscimen-
to è intervenuta la signo-
ra Susy Balocco, la moglie 
di Alberto Balocco, visibil-
mente commossa, che ha 
nome dei figli e di tutta la 
famiglia ha ringraziato di 
cuore il Comitato di Quar-
tiere di Borgo Piazza per 
il premio del quale il ma-
rito Alberto sarebbe stato 
particolarmente felice ed 
orgoglioso in quanto ave-
va davvero a cuore la sua 
città e il suo rione e, seb-
bene fosse abituato per 

lavoro e per passione a gi-
rare il mondo, Fossano, il 
suo borgo e la sua comu-
nità erano la sua casa. In-
fine, la vedova di Alberto 
Balocco ha confermato 
anche per i prossimi anni 
il sostegno della sua fami-
glia e dell’azienda alle ini-
ziative e alle necessità del 
Borgo Piazza e della Par-
rocchia del Duomo. 
A consegnare il premio 
insieme ai membri del 
Comitato di Quartiere la 
presidente Sandra Girau-

do insieme ad Andrea Ce-
sare, componente del co-
mitato, ma anche presi-
dente della Pro Loco Fos-
sano e Gran Monarca del-
la nostra città. 
La giornata è poi prose-
guita con il Pranzo del 
Borgo che ha coinvolto 
un’ottantina di parteci-
panti (leggermente infe-
riore agli anni prima del-
la pandemia), tra cui mol-
ti storici volontari del rio-
ne ed anche alcuni dei 
premiati delle edizioni 

passate. Tra gli ospiti 
d’onore da sottolineare la 
partecipazione del parro-
co don Ezio Bodino. 
Il pranzo è stato prepara-
to e servito dai compo-
nenti del Comitato di 
Quartiere e da numerosi 
volontarie e volontarie 
che li hanno affiancati per 
l’occasione, ed è stato pre-
parato grazie all’utilizzo 
della cucina mobile della 
Pro Loco Fossano, siste-
mata nel lo spiazzo anti-
stante le opere parroc-

Il premio ritirato dalla moglie 
Susy che ha ringraziato 
di cuore e conferrmato 
il sostegno al Comitato 

di Quartiere 

chiali. 
La giornata ha visto la par-
tecipazione di molte fami-
glie ed anche di alcuni gio-
vani, presenza più rara in 
un rione piccolo come 
Borgo Piazza rispetto ai 
rioni più popolosi di Fos-
sano bassa o di Fossano 
nuova,ma che negli ultimi 
anni sta crescendo, segno 
di un rinnovato interesse 
per le attività del quartiere 
e della disponibilità a col-
laborare con le iniziative 
di Borgo Piazza e/o della 
parrocchia. 
A testimoniare questa at-
tenzione e questo interes-
se, venerdì scorso, è stata 
numerosa la partecipazio-
ne alla mostra fotografica 
<xxx>, che ha costituito la 
grande novità del pro-
gramma dei festeggiamen-
ti di quest’anno, come me-
glio approfondito nell’ar-
ticolo a lato. Le iniziative 
di Borgo Piazza e della 
parrocchia del Duomo 
proseguiranno poi dome-
nica 4 dicembre, con la 
partecipazione di nume-
rosi volontari, alcuni figu-
ranti e del coro parroc-
chiale al Presepe Vivente 
organizzato dal Centro Ip-
poterapico di Fossano, con 
cui Borgo Piazza collabo-
ra da numerosi anni. 
Invece, quest’anno non sa-
ranno organizzati ne’ il 
tradizionale Concorso di 
Pittura <Borgo Piazza> 
(rinviato a tempi migliori) 
ne’ il Presepe Vivente Ri-
nascimentale che sino a 
prima della pandemia si 
svolgeva in Cattedrale pri-
ma della S.Messa di Mez-
zanotte. 

Massimo Giaccardo 
 

Nella foto il momento 
della premiazione

La Parrocchia dello Spirito Santo 
e quelle collegate in unità pasto-
rale di Boschetti, S.Lucia e Ta-

gliata organizzano un Concorso di 
Presepi Artigianali dedicato a tutti i 
parrocchiani di Borgo Nuovo e delle 3 
frazioni e ai loro familiari e amici. 
La partecipazione è aperta a perso-
ne di tutte le età ed è gratuita. 
Si può partecipare sia come singo-
li, sia come famiglia sia come grup-
po. 
E’ necessario iscriversi compilando 
e consegnando l’apposita scheda 
(reperibile in chiesa) entro dome-
nica 4 dicembre e al momento 
dell’adesione ritirare la base in le-
gno, fornita dagli organizzatori, su 
cui costruire il proprio presepe ar-

tigianale. 
Il Presepe deve essere costruito con 
materiali di recupero e di riciclo o, 
comunque, risultare il più ecologi-
co possibile, nello spirito dell’atten-
zione all’ambiente ed al Creato che 
la Parrocchia dello Spirito Santo sta 
promuovendo da qualche anno, 
sulla spinta dell’enciclica Laudato 
Sì di Papa Francesco, grazie all’im-
pegno dell’ex-parroco don Flavio 
Luciano e del nuovo parroco don 
Denys Revello. 
I presepi realizzati dovranno poi es-
sere consegnati presso il salone par-
rocchiale delo spirito Santo nei gior-
ni 21, 22 e 23 dicembre, dopo le fun-
zioni del Triduo d’avvento, e i prese-
pi dovranno essere accompagnati 
dal nome del costruttore, della fa-

miglia o del gruppo e, se possibile, 
anche da un titolo. 
La scheda di partecipazione si tro-
va in parrocchia e va compilata in-
dicando nome e cognome della fa-
miglia o del gruppo di realizzatori, 
un telefono e una email di riferi-
mento e contatto. 
Tutti i presepi artigianali presenta-
ti parteciperanno al concorso le cui 
premiazioni si terranno venerdì 6 
gennaio 2023, Festa dell’Epifania, al 
termine della S.Messa delle ore 11. 
Un’apposita giuria assegnerà pre-
mia ai 3 migliori presepi (1°, 2° e 3° 
classificato), mentre a tutti gli altri 
sarà donato un attestato di parteci-
pazione 

Massimo Giaccardo

Concorso di Presepi Artigianali



8

C
ontiene I.P.

martedì 22 novembre 2022

SPACCIO FRESCHI BIRAGHI
Via Cuneo, 1 - 12030 Cavallermaggiore (CN) Tel. 0172.380273

Orario di apertura: 
Tutti i giorni 09:00 - 12:00 / 14:30 - 19:00

CHIUSO IL LUNEDÌ MATTINA

     https://www.facebook.com/SpaccioBiraghi

Biraghini Snack
100g (6x16,67g)

Gran Ricotta Super Cremosa
230g

Burro Selezione Osvaldo Biraghi
200g (2x100g)

 € 1,59 al pz.

€ 1,99 pz.

€ 15,90 al kg.

 € 1,15 al pz.

€ 1,44 pz.

€ 5,00 al kg.

 € 2,39 al pz.

€ 2,99 pz.

€ 11,95 al kg.

DAL 16 NOVEMBRE AL 29 NOVEMBRE 2022

OFFERTE IMPERDIBILI
SU UNA VASTA GAMMA DI PRODOTTI SELEZIONATI
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PANETTONE AL MOSCATO 1000g 
(in latta)

PRODOTTO CON IL NOSTRO
BURRO SELEZIONE OSVALDO BIRAGHI

-20%
€ 27,40

€ 21,90

sconto 20%

sconto 20%

sconto 20%

PANDORO GOURMET 1000g
UN IMPASTO SOFFICE E DELICATO REALIZZATO

SECONDO TRADIZIONE PASTICCERA FATTO CON IL NOSTRO
BURRO SELEZIONE OSVALDO BIRAGHI

-20%
€ 24,88

€ 19,90

PANETTONE 1000g
PRODOTTO CON IL NOSTRO

BURRO SELEZIONE OSVALDO BIRAGHI

-20%
€ 24,88

€ 19,90
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Domenica mattina la 
comunità religiosa e 
civile del Borgo e 

della Parrocchia del Salice 
si è stretta intorno alle 24 
coppie di sposi, tutte abi-
tanti nel rione, protagoni-
ste della Festa della Fami-
glia e degli Anniversari di 
Matrimonio, quelle che nel 
2022 raggiungono un signi-
ficativo traguardo delle loro 
nozze: dai <novellini> del 
1° o del 5° anno di matri-
monio, via via sino ai più 
<esperti> sposati da 50 o 
anche 55 e persino 56 anni. 
L’iniziativa è stata organiz-
zata dal parroco don Da-
miano Raspo e dai gruppi 

coppie della parrocchia ed 
è stata celebrata in matti-
nata all’interno della 
S.Messa principale delle 
ore 11, presieduta dallo 
stesso don Damiano Raspo 

e animata dal coro parroc-
chiale. 
Al termine della funzione, 
le coppie festeggiste sono 
state chiamate all’altare per 
una grande foto di gruppo e 

poi per una serie di foto 
suddivise a seconda degli 
anni di matrimonio rag-
giunti: molto festeggiati in 
particolare gli sposi che 
raggiungono in questo 2022 

traguardi significativi delle 
loro nozze come le 8 cop-
pie che festeggiano i 50 an-
ni di matrimonio e le cosid-
dette <nozze d’Oro>, le 4 
coppie che hanno raggiun-

to i 55 anni di nozze e la 
coppia che ne ha raggiunti 
56: questi ultimi sono Aldo 
e Caterina Irma Sordo, spo-
sati nel 1966, mentre quel-
le con 55 anni di nozze so-

no Romualdo e Nuccia 
Giorgis, Annibale e Mar-
gherita Petrarca, Piero e 
Maria Racca, Mario e Ma-
ria Teresa Saettone, tutti 
sposati nel 1967 (nella 
scheda a lato i nomi di tut-
te le coppie festeggiate). 
Infine, la Festa della Fami-
glia della Parrocchia del Sa-
lice è terminata con un rin-
fresco offerto dalla Parroc-
chia ai festeggiati e ai loro 
familiari accompagnatori 
nei locali delle opere par-
rocchiali. 
Sul prossimo numero le 
foto e i nomi delle varie 
coppie di sposi 

Massimo Giaccardo

FOSSANO

Coinvolte 24 coppie di sposi che nel 2022 raggiungono da 1 a 56 anni di nozze 

UNA VITA DA SPOSI 
Festeggiati gli Anniversari di Matrimonio al Salice

Appuntamento molto importan-
te sabato 26 novembre per 
l’Unitre Fossano, una delle as-

sociazioni con più iscritti nella nostra 
citt’ (al momento oltre 400) che terrà 
la sua Assemblea Ordinaria Annuale. 
La riunione si svolgerà alle ore 15.30 
presso l’aula magna della sede Uni-
tre di via Salita al Castello 4 e costi-
tuirà una tappa fondamentale nel 
lungo percorso che l’Unitre Fossa-
no sta facendo da alcuni anni per 
ottenere il riconoscimento della 

personalità giuridica. 
Infatti, l’approvazione di questo 
punto sarà il momento più impor-
tate dell’intero ordine del giorno su 
cui i soci iscritti per l’anno 2022 sa-
ranno chiamati a deliberare. 
Il presidente Riccardo Stella, la vice-
presidente e direttrice dei corsi Sil-
via Ghidinelli e i membri del diret-
tivo presenteranno il rendiconto 
sull’attività 2021/22 ed il rendicoto 
di gestione 2021/22 che l’assemblea 
sarà chiamata ad approvare. 
Poi sarà presentato il programma 

dell’Anno Accademico 2022/23 e 
degli incontri aperti a tutti (con al-
cune piccole novità rispetto a quan-
to già annunciato a settembre), ver-
rà approvata la quota associativa 
confermata anche quest’anno a 50 
euro per agevolare le adesioni e sa-
rà fatto il punto sulle iscrizioni, che 
hanno superato finora i 400 soci, 
ma sono ancora aperte almeno si-
no a fine anno e inizio 2023 dato 
che tutta una serie di corsi e labora-
tori prenderà il via solo nel nuovo 
anno. 

Inoltre, i soci saranno chiamati ad 
approvare il bilancio preventivo 
2022/23 e a valutare l’eventuale 
proposta di nominare soci onora-
ri. 
Come detto, il momento più impor-
tante sarà quello in cui l’assemblea 
sarà chiamata ad approvare l’acqui-
sizione della personalità giuridica, 
un percorso iniziato alcuni anni fa 
sotto la guida del compianto presi-
dente Vitale Benedicti che consen-
tirà dal prossimo anno all’Unitre 
Fossano un maggior spazio di ma-

novra e di accedere a contributi 
pubblici e privati (anche a donazio-
ni, lasciti e simili) da cui finora era 
esclusa. 
Il percorso dell’acquisizione della 
personalità giuridica sarà poi com-
pletato con alcuni passaggi forma-
li nella prossima primavera. 
All’assemblea sono invitati calda-
mente tutti i soci in regola con il tes-
seramento che, volendo, possono 
anche farsi rappresentare tramite 
delega ad altro socio presente. 

mg

Sabato 26 novembre ore 15.30 in sede con l’approvazione della personalità giuridica 

Assemblea generale ordinaria all’Unitre Fossano

Per la Festa della Musica e di S.Cecilia concerto in memoria della storica presidentessa onoraria  

 L’«Arrigo Boito» ricorda Clara Riorda
Come tradizione, questo 

fine-settimana 26 e 27 
novembre, la Filarmoni-

ca <Arrigo Boito> di Fossano 
celebrerà la Festa di Santa Ce-
cilia, Patrona della musica e 
della scuola e banda musicale 
fossanese: i festeggiamenti, 
condizionati negli ultimi due 
anni dalla pandemia, si svolge-
ranno stavolta secondo il pro-
gramma tradizionale. 
Sabato 26 novembre la Filar-
monica <Arrigo Boito> propor-
rà il sempre atteso <Concerto 
di S. Cecilia>, uno degli appun-
tamenti annuali fissi per la ban-
da musicale fossanese: il con-
certo è in programma alle ore 
21 anche quest’anno presso il 
bocciodromo del circolo spor-
tivo e ricreativo Forti Sani di 
Piazza Milite Ignoto 5, con in-
gresso libero sino ad esauri-
mento posti. 
Il concerto sarà diretto dal 
Maestro Alessio Mollo, diretto-
re della Filarmonica Arrigo Boi-
to, e offrirà un programma va-
riegato spaziando tra brani ce-
lebri per banda, pezzi tratti da 
famose colonne sonore e altri 
ancora, tutti scelti tra quelli pre-

feriti e amati da Clara Riorda, 
la storica presidentessa onora-
ria del sodalizio musicale. 
Infatti, quest’anno il Concerto 
di S. Cecilia assumerà un valo-
re speciale in quanto è dedica-
to alla memoria di Clara Rior-
da, componente del direttivo 
per tanti anni e grande sosteni-
trice della Filarmonica Arrigo 
Boito, un impegno portato 
avanti prima insieme al marito 

Memo Riorda, a cui la banda 
musicale alcuni anni fa ha de-
dicato anche un brano origina-
le, e poi, divenuta vedova, pro-
seguito ancora a lungo assieme 
al figlio Gianfranco Riorda, da 
qualche tempo presidente del-
la Fondazione Fossano Musi-
ca. 
Clara Riorda è venuta a man-
care ad inizio gennaio 2020, ma 
è rimasta nel cuore di tutti i 

musici, del direttivo e dei tanti 
appassionati dell’Arrigo Boito 
che desiderano onorarne la 
memoria con questo concerto 
speciale. 
La serata musicale in onore di 
Clara Riorda era in un primo 
tempo prevista la scorsa estate 
nell’ambito del programma dei 
concerti della Fondazione Fos-
sano Musica in piazza XXVII 
Marzo, ma poi per vicissitudi-

ni varie si è preferito, in accor-
do tra la filarmonica e la fami-
glia, spostare l’evento in occa-
sione della Festa di S. Cecilia in 
modo da dargli una risonanza 
ancora maggiore. 
Ospiti della serata musicale sa-
ranno il coro di clarinetti <Yo-
ung Clarines & Drums> e poi 
il gruppo <La compagnia de-
gli sbandati>, formato da gio-
vani e giovanissimi musicisti 
formati dal progetto <Orche-
strando> che la Filarmonica 
fossanese organizza con le 
scuole cittadine. 

Come sempre la serata vedrà 
grande protagonista la musica 
e non mancherà qualche sor-
presa. 
I festeggiamenti proseguiran-
no il giorno successivo dome-
nica 27 novembre con la Festa 
della Filarmonica dedicata ai 
musici e ai loro familiari che al 
mattino si ritroveranno per ce-
lebrare la S.Messa delle ore 11 
presso la chiesa del Duomo, 
durante la quale saranno ricor-
dati i musici ed i soci defunti 
dell’<Arrigo Boito>, in partico-
lare quelli scomparsi nel corso 
degli ultimi anni. 
La Filarmonica Arrigo Boito 
animerà la funzione con i suoi 
brani insieme alla corale par-
rocchiale. 
Al termine, la filarmonica offri-
tà ai presenti alcuni pezzi sul 
sagrato della Cttedrale. 
La giornata proseguirà, infine, 
con il pranzo sociale dei musi-
ci, degli amministratori, dei so-
ci e dei rispettivi familiari pres-
so un noto ristorante cittadino. 

Massimo Giaccardo  
 

Nelle foto Clara Riorda e l’Ar-
rigo Boito
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SCANSIONA  
E ACQUISTA  

SUBITO!

QUESTO NATALE, �
PER LA TUA AZIENDA, SCEGLI LA QUALITÀ, 

SCEGLI DI REGALARE SOLE DI SAN MARTINO

Se sei un’Azienda acquista 
le nostre confezioni ragalo

direttamente su

SOLEDISANMARTINO.COM

MORE THAN
JUST
A CHRISTMAS 
BOX 

Da oltre 25 anni selezioniamo, per voi e i vostri clienti, le specialità culinarie ed i migliori vini. 
Le nostre selezioni sono confezionate in pacchi raffinati e personalizzati.
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Sabato scorso il Ban-
chiere internaziona-
le e scrittore di origi-

ne piemontese è tornato 
in missione sulla riviera 
romagnola, nella sala con-
ferenze dell’hotel Savoia, 
come relatore universal-
mente riconosciuto iconi-
co - per gli aspetti di edu-
cazione all’economia e al-
la finanza - in occasione 
della seconda edizione 
annuale consecutiva del 
meeting che è stato pro-
mosso dall’associazione 
professionale «My mind 
My investment»: una rap-
presentativa realtà di tito-
lari di studi professionali, 
revisori contabili e acca-
demici della quale è pre-
sidente il dottore com-
mercialista Stefano Fab-
bri.  
Si tratta di un gruppo di 
lavoro molto consolidato 
e istituzionalmente accre-
ditato negli ambiti della fi-
nanza comportamentale, 
che corrisponde a una 
speciale disciplina intesa 
a ottimizzare sul piano 
psicologico, cognitivo e 
razionale le scelte e le de-
cisioni da compiere per fi-
nalizzare la destinazione 
di una quota di risparmio 
familiare o di utile d’azien-
da verso obiettivi di raffor-
zamento del patrimonio 
iniziale e di creazione di 
una redditività stabile nel 
tempo, ragionevole e frut-
to di un portafoglio op-
portunamente diversifica-
to in funzione degli anda-
menti di mercato macro e 
micro e della fiscalità di 
vantaggio nazionale e UE.  

In Italia - come è certifica-
to dai dati messi a disposi-
zione dal Consiglio nazio-
nale dei Dottori commer-
cialisti e degli esperti con-
tabili - per la prima volta 
il numero dei liberi pro-
fessionisti, appartenenti a 
questa specifica categoria, 
ha superato la soglia delle 
120.000 unità. 
Una cifra molto significa-
tiva, la quale non deve es-
sere considerata in ottica 
limitata alle necessità del-
la mera gestione contabi-
le o compilazione di di-

chiarazioni o calcoli tribu-
tari, ma essa necessita di 
essere inquadrata nella 
prioritaria finalità di 
istruire e orientare il citta-
dino contribuente come 
risparmiatore e come pro-
duttore di reddito da lavo-
ro o d’impresa. Obiettivi 
da conciliare con scenari 
fiscali e normativi di asso-
data complessità e in con-
tinua evoluzione che han-
no nella categoria dei 
commercialisti e degli 
esperti revisori uno o più 
anelli centrali lungo la ca-

tena di creazione del va-
lore dell’industria finan-
ziaria. 
Assieme a Beppe Ghisolfi 
è intervenuto altresì il Pro-
fessor Franco Bulgarini, 
uno dei massimi esperti 
nel campo della Finanza 
comportamentale che ha 
nel capitolo educativo un 
fattore imprescindibile 
per il buon fine di opera-
zioni di allocazione di pa-
trimoni e risparmi secon-
do criteri che prevengano 
l’emotività e non incorag-
gino la ricerca di alti ren-

dimenti a breve che, come 
spiega il caso delle cripto-
valute, espongono a mec-
canismi di tipo speculati-
vo.  
«La nostra finalità è quel-
la di formare non solo i 
professionisti, ma gli inve-
stitori creando le giuste al-
leanze e sinergie fondate 
sulla crescita della cultu-
ra, della consapevolezza e 
della sensibilità finanzia-
ria», ha più volte dichiara-
to il Professor Bulgarini in 
piena convergenza con il 
pensiero da Manuale del 
Professor Ghisolfi.  
Ciò a maggiore ragione in 
considerazione della cir-
costanza che - al netto di 
prodotti dedicati come il 
recentissimo BTP Italia - 
gli strumenti di incentivo 
alla canalizzazione del ri-
sparmio verso gli ambiti 
dello sviluppo dell’econo-
mia reale locale (aziende e 
settori produttivi) richie-
dono di essere perfeziona-
ti a livello normativo e di 
essere spiegati con chia-
rezza, semplicità e profes-
sionalità. 
La conferenza si è artico-
lata in una pluralità di se-
zioni convegnistico tema-
tiche e ha rinnovato i sa-
luti e l’arrivederci alla 
prossima edizione e agli 
eventi che nel frattempo 
saranno organizzati e rea-
lizzati. 
 
Nella foto Ghisolfi (re-
centemente premiato col 
Leone d’Oro a Venezia) 
in veste di centauro in 
sella alla moto degli 
sponsor dell’evento

ALLA CONVENTION DEI COMMERCIALISTI: 120.000 AMBASCIATORI DI EDUCAZIONE FINANZIARIA 

Ghisolfi, da leone a centauro 
DOPO AVER TRATTATO I TEMI DELL’EDUCAZIONE FINANZIARIA HA INFORCATO UNA MOTO

FIERA DEI POCIO E BIGAT: 
L’AUTUNNO A TRINITÀ 
 

La «Fèra dij Povio e dij Bigat» a Trinità è un ap-
puntamento da non perdere ed ha già avuto un 
prologo con la cena di sabato e lo spettacolo 

teatrale di domenica.  Si tratta di una rassegna anti-
ca che si rifà alla trasizione serica del territorio e al ti-
pico frutto autunnale. 
Ovviamente, come si vede dal programma, ci sono 
momenti gastronomici, culturali e di spettacolo. 
Il momento centrale, ovviamente, sarà la consegna 
del «Pocio d’Or» ad un personaggio che si è distinto 
a favore del Comune. 
Riportiamo di seguito il programma della rasse-
gna.

Anche questa settimana a 
Società Operaia di Fossa-
no propone un evento 

aperto a tutti e alcune attività de-
duicate ai soci e a chi intende tes-
serarsi al sodalizio per l’annata 
2023. 
A questo proposito i rinnovi tes-
sere di chi è già socio/a e i nuovi 
tesseramenti prenderanno il via 
domenica 4 dicembre al mattino 
e proseguiranno nelle successi-
ve domeniche 11 e 19 dicembre, 
così come nei mercoledì mattina 
di dicembre, sempre presso la se-
de Soms di via Roma 74, secondo 
le consuete modalità che illustre-

remo meglio nei prossimi nume-
ri. 
Di seguito nei dettagli le iniziati-
ve Soms Fossano di questa setti-
mana aperte a tutti soci e non so-
ci. 
Screening Ecodoppler Caroti-
de ed Aorta 
In particolare, dopo l’incontro di 
alcuni giorni fa su questo argo-
mento in tema di prevenzione 
sanitaria, hanno preso il via le 
prenotazioni per iscriversi alle vi-
site mediche di controllo con 
diagnostica Ecodoppler della ca-
rotide e dell’aorta addominale. 
Le prenotazioni si raccolgono al 

mercoledì mattina dalle 10 alle 
11.30 presso la Segreteria Soms 
di via Roma 74: l’iniziativa è ri-
volta sia ai soci 2022 sia ai non 
soci che comunque intendano 
tesserarsi per il 2023 e poi perfe-
zioneranno l’iscrizione a dicem-
bre nelle domeniche e negli altri 
giorni dedicati al rinnovo delle 
tessere e ai nuovi tesseramenti. 
Incontro su Successione e te-
stamento 
Questa sera, martedì 22 novem-
bre alle ore 20.45 nella sede di via 
Roma 74 la Soms Fossano orga-
nizza un incontro aperto a tutti 
sul tema della Successione e del 

Testamento. 
La serata informativa sarà tenu-
ta da Biagio Barbero, membro del 
consiglio direttivo ed esperto in 
materia poiché ex-collaboratore 
di diversi importanti studi nota-
rili in Fossano e Provincia con i 
quali ha lavorato molto nel cam-
po delle successioni: il dottor 
Barbero illustrerà l’evoluzione 
storica delle leggi italiane in ma-
teria di successione e di testa-
mento, la tassazione sulle suc-
cessioni e come ricevere un’ere-
dità senza pagare tasse. Ingresso 
libero per tutti. 

Massimo Giaccardo

Questa sera martedì 22 novembre incontro pubblico sul tema delle Successioni e del Testamento 

Tesseramenti a Borgo Salice

FOSSANESE

Prosegue la stagione au-
tunnale degli deventi 
enogastronomici a tema 

proposti con cadenza quindi-
cinale dal’associazione Amis ‘d 
Fossan con la finalità di pro-
muovere i prodotti ed i piatti ti-
pici del nostro territorio e del-
la cucina tradizionale Pirmon-
tese. 
Nuovo appuntamento sabato 
26 novembre presso la sede di 
via S.Vittoria (angolo con viale 
Ambrogio) con una cena dedi-
cata aklla <Bagna Caoda>, il 

piatto più iconico della nostra 
tradizione che verrà presenta-
to nella sua versione classica 
accompagnato da verdure di 
stagione. 
La cena avrà inizio alle ore 20 
ed è aperta sia ai soci che ai 
non soci. 
La seconda parte della serata 
sarà allietata dal concerto del 
complesso <i Prisma> che pro-
porranno musica italiana ed 
internazionale Anni ‘60, ‘70 e 
‘80. 
Quote di partecipazione: Soci 

25 euro – Non soci 30 euro. 
La quota comprende ¼ di vino, 
acqua e caffè per ogni persona. 
Le ulteriori bevande si posso-
no acquistare in loco a parte. 
Per prendere parte a questa se-
rata gastronomica a tema è ne-
cessario prenotare entro e non 
oltre mercoledì 23 novembre 
contattando il direttivo degli 
Amis d’ Fossan presso: Mariuc-
cia tel.339/6010683 – Giovan-
na tel.340/3862609 – Segrete-
ria tel.338/3919254. 

mg

Sabato 26 novembre ore 20 cena animata dal concerto del complesso i <Prisma>  

Bagna Caoda con gli Amis ‘d Fossan 
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La visita che il presi-
dente della Provincia 
Luca Robaldo ha fatto 

a Roma da martedì 15 a gio-
vedì 17 novembre ha per-
messo di portare a casa al-
cuni importanti risultati, tra 
i quali la possibilità di nuo-
vi finanziamenti per le 
scuole della Granda e per 
lo sviluppo dei progetti 
Pnrr. 
Il presidente Robaldo: 
«L’incontro preliminare 
con il sottosegretario 
all’Istruzione, on. Paola 
Frassinetti, agevolato dagli 
on. Monica Ciaburro e En-
rico Costa, ci ha permesso 
di sottoporre alla sua atten-
zione la necessità di ottene-
re ulteriori fondi per far sì 
che possano partire gli ap-
palti delle nuove scuole di 
Cuneo e Bra e gli interven-
ti su Fossano. Il sottosegre-
tario è stata davvero atten-
ta e disponibile e, in questo 
senso, parlerà col ministro 
che stamane ha incontrato 
il presidente nazionale 
dell’Unione Province Italia-

ne (Upi) proprio allo stes-
so proposito». 
Nella sede romana di Upi 
Robaldo ha parlato anche 
delle necessità di tutto il 
settore delle Province sul-
lo sviluppo dei progetti 
Pnrr e delle prospettive di 
riforma della legge Delrio. 
«Pare che l’intenzione del 
ministro Roberto Caldero-
li sia quella di portare il di-
segno di legge di riforma 
entro la fine di gennaio in 
Consiglio dei Ministri per 
poi iniziare il percorso par-
lamentare». 
In un comunicato con-
giunto tra il ministro 
dell’Istruzione e del Merito 
Giuseppe Valditara e il pre-
sidente dell’Upi Michele de 
Pascale è stato sottolineato 
il recepimento delle richie-
ste delle Province, annun-
ciando prossimi provvedi-
menti che daranno risposte 
positive, a partire dallo slit-
tamento del termine di ag-
giudicazione lavori per i 
progetti legati al Pnrr di 
messa in sicurezza delle 

scuole superiori, che dal 31 
dicembre 2022 passerà al 
15 settembre 2023. Il mini-
stro ha poi annunciato una 
proposta normativa per uti-
lizzare i ribassi di asta dei 
progetti in essere, richiesta 
avanzata da tempo da Upi, 
anche per far fronte agli au-
menti dei costi dei materia-

li. 
«Sono molto soddisfatto del 
dialogo costruttivo col pre-
sidente de Pascale e con le 
Province italiane, un altro 
fondamentale tassello di 
quella Grande Alleanza per 
la Scuola e per il Merito che 
vogliamo costruire anche 
con gli attori istituzionali. 
Le scuole secondarie supe-
riori sono centrali – ha di-
chiarato il ministro Valdita-
ra – dovranno diventare 
sempre più luoghi fulcro 
della comunità e della so-
cialità dei territori. Una 
Scuola Amica e anche una 
Scuola Intelligente, una 
scuola che renda piacevo-
le la permanenza del ragaz-
zo e ne stimoli l’intelligen-
za, attraverso un’edilizia ri-
qualificata, l’attenzione agli 
ambienti adibiti sia alla di-
dattica che alla condivisio-
ne con gli altri, un luogo in 
grado di accompagnare 
quotidianamente la cresci-
ta degli studenti». 
Il ministero sta prendendo 
in considerazione la richie-

sta avanzata dall’Upi di fi-
nanziare tutti i progetti per 
la costruzione e la messa in 
sicurezza delle palestre del-
le scuole superiori – 134 
progetti per un finanzia-
mento di almeno 200 milio-
ni – che sono stati presen-
tati ai bandi Pnrr ammessi 
ma non finanziati. Valdita-
ra istituirà un tavolo di la-
voro comune che sia di 
confronto permanente e di 
operatività immediata per 
affrontare le priorità strate-
giche condivise. Grande 
soddisfazione è stata 
espressa anche dal presi-
dente dell’Upi Michele de 
Pascale che ha detto come 
la scuola superiore sia sta-
ta molto colpita dalla man-
canza di risorse negli ulti-
mi anni. «Il finanziamento 
del Piano palestre che ab-
biamo proposto al ministro 
sarebbe una svolta impor-
tante, perché permettereb-
be di creare dei poli sporti-
vi innovativi, accoglienti, al 
servizio di tutta la comuni-
tà».

MONDOVÌ

LUCA ROBALDO A ROMA PER PERORARE LA CAUSA DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI CUNEESI 

IL FUTURO DELLE SCUOLE 
Sensibilizzato il Ministero sulla necessità di ottenere 

ulteriori fondi per partire con gli appalti a Bra, Cuneo e Fossano

CUNEO 
 

17,7 MILIONI  PER IL NUOVO POLO 
 
Cuneo avrà un nuovo polo 
scolastico per l’istruzione 
tecnica e professionale in 
corso De Gasperi, nell’area 
del Provveditorato agli Stu-
di.Il nuovo polo scolastico 
ospiterà 1.080 studenti, con 
40 aule, 5 terrazze didatti-
che, 17 laboratori, audito-
rium, palestra con due cam-
pi, aula magna e area vede 
con gradoni. Costo totale 17.750.000 euro. Il progetto prevede 
un edificio costruito a prefabbricati modulari, con servizi e strut-
ture di supporto, in un’area urbanisticamente adatta e vicina ad 
altri edifici scolastici, dove potrà essere ricollocata una parte 
delle attuali strutture scolastiche creando un polo caratterizza-
to da alti livelli di funzionalità, sicurezza, economicità ed eco-
compatibilità, dotando la città di nuove palestre in grado di sod-
disfare la crescente richiesta di spazi da parte delle associazio-
ni sportive del territorio.

BRA 
 

9,5 MILIONI PER IL GUALA 
 
Bra avrà una nuova casa per l’Istitu-
to tecnico e commerciale “Ernesto 
Guala”. Il La nuova scuola, che avrà 
una capacità complessiva di oltre 
900 alunni, sarà realizzata su quat-
tro piani fuori terra, con una super-
ficie lorda per piano di 970 mq e 
complessiva di 3.880 mq. Inoltre, è 
prevista una palestra di 850 mq e 
un’aula magna, oltre a parcheggi e 
aree verdi. Il costo totale del pro-
getto è di 9.500.000 euro, di cui 7.755.500 euro per lavori, oltre a som-
me a disposizione dell’amministrazione per 1.740.500 euro. L’area in-
dividuata è in posizione baricentrica. Il nuovo plesso avrà elevati livel-
li di funzionalità, sicurezza, economicità ed ecocompatibilità, ospite-
rà oltre 30 aule e laboratori per soddisfare il fabbisogno di servizi sco-
lastici in una prospettiva pluriennale. Metterà a disposizione del terri-
torio anche una nuova palestra in risposta alla crescente richiesta di 
spazi da parte delle associazioni sportive braidesi, garantendo l’utiliz-
zo della struttura anche in orario extra scolastico.

FOSSANO 
 

4 MILIONI PER IL VALLAURI 
 
Il progetto che ri-
guarda l’Istituto 
di istruzione su-
periore “ Giancar-
lo Vallauri” di 
Fossano prevede 
l’adeguamento 
antisismico e l’ef-
f i c i e n t a m e n t o  
e n e r g e t i c o  
dell’edificio scola-
stico. Contestualmente, sarà necessario realizzare 
una nuova ala, in sostituzione di un blocco che ver-
rà demolito perché inadeguabile alle vigenti nor-
mative antisismiche. L’intervento – del costo totale 
di circa 4 ,ilioni di euro – è inserito nel piano trien-
nale per l’edilizia scolastica 2018-2020 ed è finan-
ziato da un contributo della Regione Piemonte sul 
piano triennale e da un contributo del Gestore ser-
vizi energetici.

Nel 2014, secondo 
un’analisi Istat, il 
31,5% delle donne tra 

i 16 e i 70 anni aveva subito 
nel corso della vita una qual-
che forma di violenza fisica o 
sessuale. Il 20,2% in partico-
lare, pari a 4 milioni 353 mi-
la persone, era stato vittima 
di violenza fisica e il 5,4% (1 
milione 157 mila) aveva subi-
to le forme più gravi della vio-
lenza sessuale come lo stupro 
(652 mila) e il tentato stupro 
(746 mila). Un dramma so-
ciale perpetratosi negli anni 
e acuitosi, secondo molti stu-
diosi, durante l’emergenza 
pandemica da Covid-19 a 
causa delle misure adottate 
per il contenimento del con-
tagio (con il confinamento tra 
le mura domestiche) e alla lu-
ce del dispiegarsi delle conse-
guenze socioeconomiche del-
la crisi. 
La violenza contro le donne, 
dunque, come piaga cultura-
le che intacca le basi della 

convivenza civile e della so-
cietà in generale, ma anche 
come emergenza comunitaria 
da affrontare attraverso incon-
tri e momenti di riflessione 
volti ad accrescere consape-

volezza, sensibilità e com-
prensione. Con questi presup-
posti il Comune di Mondovì 
ha organizzato, in collabora-
zione con il Comitato locale 
della Croce Rossa Italiana, la 

Consulta comunale femmini-
le Città di Mondovì, il Consor-
zio per i servizi socioassisten-
ziali del Monregalese e Am-
nesty International, una serie 
di iniziative in occasione del-
la Giornata mondiale per l’eli-
minazione della violenza di 
genere. 
Si comincerà giovedì 24 no-
vembre alle ore 20.00 presso 
la Sala comunale “Luigi Sci-
mé” con il corso open di dife-
sa pratica e teorica al femmi-
nile (ingresso libero), per con-
tinuare venerdì 25 novembre 
alle ore 15.00 presso il polo 
delle ex Orfane con una ma-
ratona di lettura e musica pro-
mossa dal Liceo Classico e 
dalla Scuola Comunale di 
Musica. Sabato 26 novembre, 
invece, spazio alla “Cammi-

nata dei cappellini rossi” con 
partenza alle ore 14.30 dal 
parco di Villa Nasi e contem-
poranea inaugurazione della 
panchina rossa, per poi arri-
vare in piazza Monteregale e 

dare avvio alla mostra itine-
rante di Amnesty Internatio-
nal “Com’eri vestita” che sarà 
presente sul territorio della 
nostra Città fino all’8 di di-
cembre. 
Un programma ricco ed etero-
geneo per una città che negli 
ultimi anni ha visto la nascita 
e lo sviluppo di diverse realtà 
impegnate nel settore tra cui 
la Consulta femminile (che fa-
vorisce un lavoro di rete tra 
istituzioni, enti locali, forze 
dell’ordine, aziende sanitarie 
e associazioni) e il centro an-
tiviolenza “L’orecchio di Vene-
re”, dislocato presso la sede 
CRI di Mondovì, attivo sette 
giorni su sette ventiquattr’ore 
su ventiquattro (con prenota-
zione al 333.3756238) e colle-
gato al numero nazionale 
1522. 
«Ringraziamo il tessuto asso-
ciativo monregalese per la 
sensibilità e la collaborazione 
mostrate su una tematica deli-
cata e tragicamente attuale» il 

commento del sindaco, Luca 
Robaldo, e dell’assessore alle 
Pari opportunità, Francesca 
Bertazzoli. «Come Ammini-
strazione comunale abbiamo 
ritenuto un dovere etico-mo-
rale il muoverci in prima per-
sona per amplificare la perce-
zione e la conoscenza del pro-
blema. Occorre agire nel quo-
tidiano, attraverso l’insegna-
mento al rispetto e al dialogo, 
per prevenire la violenza, ma 
anche per scalfire eventuali 
paure o incertezze. In giorna-
te come questa è necessario 
solidarizzare con le vittime af-
finché non si sentano sole e 
abbandonate, ma è altrettanto 
importante accrescere in loro 
la conoscenza di una rete di 
volontari e professionisti 
pronta a supportarle e ad aiu-
tarle. In tal senso, allora, espri-
miamo profonda riconoscen-
za all’Orecchio di Venere e a 
tutte quelle associazioni che 
si impegnano nel difficile sup-
porto fisico e psicologico».

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE, TUTTI GLI EVENTI PROPOSTI PER SENSIBLIZZARE SUL TEMA 

L’impegno di Mondovì contro la violenza sulle donne

Nessuna novità sostanziale per la questione relati-
va ai Licei di Mondovì. Come già riferito sullo scor-
so numero, nell’ottica dell’ediliza scolastica provin-
ciale la precedenza la hanno i progetti di Cuneo, Bra 
e Fossano, che sono in fase più avanzata e che ne-
cessitano di garanzie economiche per superare lo 
scoglio del caro materiali. A Mondovì il progetto è in 
fase embrionale, l’opzione più gettonata resta que-
quella di un nuovo contenitore alla Polveriera (foto). 
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S i è ufficialmente concluso con 
lo sgombero del cantiere su via 
Marchese d’Ormea il  “lotto 2” 

del progetto di recupero dei bastio-
ni di Piazza. Questo secondo lotto, 
che ha previsto il  consolidamento 
di un tratto di bastioni a ridosso del-
la cabina Enel in via Marchese d’Or-
mea, per la lunghezza di  circa 24 
metri,  con la realizzazione di cor-
doli e di tiranti alla base del para-
mento murario e successiva r ico-
struzione del muro in cemento ar-
mato e degli  spalloni r ivestiti  con 
mattoni vecchi, ha implicato un im-
pegno economico di 100 mila euro. 
La prima fase (210 mila euro) si era 
conclusa nell’autunno scorso; toc-
cherà ora al lotto 3 – probabilmen-
te il più impegnativo – che prevede  

il recupero strutturale del muraglio-
ne di contenimento sotto vicolo Piz-
zo nella parte di competenza pub-
blica – sino allo sbocco del tunnel 
di “Mondovì sotterranea” – con rea-
lizzazione di cordoli e di ancoraggi 
delle murature esistenti ,  posa in 
opera di piastre di contrasto a se-
guito di interventi cuci-scuci della 
muratura ammalorata.  Anche in 
questo caso, l’importo è di 100 mila 
euro. L’Amministrazione comunale 
sta valutando l’opportunità tecnica 
di avvio immediato del cantiere, o 
r invio dello stesso in primavera,  
considerata la necessità di porre in 
essere lavorazioni che in inverno 
potrebbero essere tecnicamente 
inappropriate.  

r.f.

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE VALUTA SE AVVIARE SUBITO I LAVORI O ATTENDERE 

BASTIONI DI PIAZZA 
concluso il secondo lotto, il terzo parte in primavera?

«Gli esercenti di via 
Beccaria hanno 
espresso forte 

preoccupazione per la situa-
zione attuale del comparto, 
che sta convivendo con un 
cantiere che c’è, ma di fatto 
finora... non c’è stato»: così 
Rocco Pulitanò (Fratelli 
d’Italia), Enrico Rosso (Idea-
li in Comune) e Mauro Ga-
sco (Lega) al termine di un 
faccia a faccia con i com-
mercianti di via Beccaria. «Il 
disagio e la preoccupazione 

degli esercenti non si esauri-
scono con i disagi patiti a 
“Peccati di gola” – proseguo-
no i consiglieri del Centro-
destra –, ma sono giusta-
mente proiettati verso ciò 
che sarà: ci avviciniamo a 
grandi passi al periodo pre-
natalizio, un periodo che il 
comparto commerciale del 
Borgheletto vorrebbe vivere 
al massimo delle potenzia-
lità dopo essere stato costret-
to a perdere l’occasione di 
“Peccati di gola”. “Qualcuno 

ci dovrà dire cosa si intende 
fare da qui a Natale. Al di là 
del cantiere, si potranno ave-
re una serie di attrattive, lun-
go via Beccaria e su piazza 
Roma, che vadano a “com-
pensare” i disagi subiti in 
questo lungo periodo dove 
di fatto quest’asse è chiuso 
al passaggio senza avere an-
cora, finora, visto un lavoro?”, 
si chiedono i commercian-
ti. Sono domande più che le-
gittime – dicono Rosso, Pu-
litanò e Gasco –. Una strada 

di fatto chiusa per due mesi 
senza che ci sia un’attività di 
cantiere è un vero parados-
so, un disagio grave per le at-
tività economiche che va in 
qualche modo compensato. 
Poi: l’Amministrazione è 
consapevole che in caso di 
nevicate e gelate un cantie-
re avviato potrebbe trovarsi 
nelle condizioni di essere 
sospeso, dilatando enorme-
mente i tempi e arrecando 
un disagio ancora maggiore 
alle attività?». 
«L’interrogazione su “Pec-
cati di gola” ha rappresenta-
to solo l’inizio di un lavoro 
di approfondimento – con-
cludono Rossso, Pulitanò e 
Gasco – sulla questione del 
Borgheletto, che continue-
remo a monitorare con 
grande attenzione, così co-
me il progredire del cantie-
re, mantenendo vivo e atti-
vo il confronto con gli eser-
centi del comparto, e pro-
ponendo ulteriori stimoli e 
suggestioni all’Amministra-
zione, oltre ad un incontro 
con la stessa Amministra-
zione e le Associazioni di 
categoria».

UNA RIUNIONE CON LA MINORANZA DI CENTRO-DESTRA 

I commercianti: «Noi preoccupati 
per il periodo pre-natalizio»

Riceviamo e pubblichiamo. 
 

La pandemia prima, e ora la guer-
ra in Ucraina hanno riportato 
paura, morte e povertà nel cuo-

re del nostro continente, con pesanti 
conseguenze, non solo economiche, 
sulle famiglie, sulle aziende e sul tes-
suto industriale del nostro Paese. È 
necessario porre fine al conflitto, fa-
cendo tacere le armi, dando voce su-
bito ai negoziati ed alla diplomazia. 
Da mesi ormai, infatti, assistiamo a un 
aumento smisurato dei costi energe-
tici e dell’inflazione, che accresce po-
vertà e disuguaglianze: la vita delle fa-
miglie e la sopravvivenza stessa delle 
imprese, anche sul nostro territorio, 
sono messe in ginocchio da un caro-
vita ormai insostenibile. 
In tal senso, riteniamo grave, oltre che 
irresponsabile, che le prime dichiara-
zioni e soprattutto i primi provvedi-
menti del nuovo Governo abbiano 
completamente trascurato questa ve-
ra emergenza nazionale, negando una 
risposta alle reali priorità della gente 

e, in particolar modo, delle persone 
più deboli e fragili, e abbiano invece 
alimentato un clima di odio e paura 
che avvelena la nostra società. La pro-
paganda su ONG e porti, fatta sulla 
pelle di poveri e immigrati, non riesce 
a nascondere l’incapacità di occupar-
si dei problemi concreti e quotidiani. 
Nella nostra realtà monregalese, va-
lutiamo positivamente l’azione 
dell’Amministrazione comunale, che 
ha siglato un accordo con le organiz-
zazioni sindacali sulla riduzione del-
la tassazione per le fasce più deboli 
(Irpef e Tari), e si è impegnata a tro-
vare nuovi strumenti capaci di rispon-
dere alle esigenze di cittadine e citta-
dini. 
Proprio in un’ottica di collaborazione 
e di prospettiva, vogliamo portare 
all’attenzione della cittadinanza e 
dell’Amministrazione due importan-
ti punti. L’introduzione del bilancio 
partecipato, che può consentire la re-
distribuzione di una quota del bilan-
cio comunale alla gestione diretta di 
quartieri, rioni e frazioni della città. 

Questo provvedimento consentirebbe 
di investire risorse per la riduzione dei 
costi energetici mediante la costitu-
zione di “comunità energetiche”, con-
ciliando le necessità economiche con 
l’attenzione all’ambiente. 
Sulla costituzione del “controllo di vi-
cinato”, chiediamo all’Amministrazio-
ne e a chi si occupa di questa iniziati-
va uno spirito collaborativo e inclusi-
vo: il controllo di vicinato non deve 
alimentare divisioni, tensioni e pau-
re all’interno della cittadinanza, ma 
deve al contrario coinvolgere tutti gli 
abitanti e promuovere cura, attenzio-
ne e senso di responsabilità nei con-
fronti della comunità in cui vivono, 
per diventare non solo un presidio di 
sicurezza, ma strumento di cittadi-
nanza attiva, soprattutto nei confron-
ti delle persone più fragili, come anzia-
ni e disabili. 
In questo momento più che mai, an-
che nella nostra Città, è importante 
dare un segnale di speranza, di pace e 
di solidarietà per tutte e tutti. 

La coalizione di centrosinistra

INTERVENTO 

Il Centro-sinistra:  
«Si vada verso il bilancio partecipato»

Domenica 27 novem-
bre la rassegna dei 
giovani musicisti eu-

ropei saluterà il pubblico 
monregalese con il concer-
to della giovane chitarrista 
toscana Carlotta Dalia, vera 
e propria enfant prodige, 
che si è esibita in pubblico 
per la prima volta all’età di 
soli 12 anni. Il programma 
del suo concerto, previsto 
alle 11 nella splendida sala 
del Circolo Sociale di Lettura di Mondovì, 
parte da uno dei più grandi maestri del Ba-
rocco internazionale, Domenico Scarlatti, 
di cui Carlotta rivisiterà due sonate, metten-
do in evidenza la tradizione iberica presen-
te in molti lavori del compositore napoleta-
no. Le suggestioni spagnole saranno pre-
senti anche nelle opere di Fernando Sor e 
di Francisco Tárrega, mentre i brani di Ma-
rio Castelnuovo Tedesco porteranno il pub-
blico a scoprire un capitolo tuttora poco no-
to della storia della musica del XX secolo. 
Da non perdere poi l’irresistibile spirito del 
tango che pervade l’Inverno Porteño 

dell’argentino Astor Piaz-
zolla. 
Come da consuetudine an-
che questo concerto sarà 
introdotto alle ore 10.45 da 
una presentazione musico-
logica curata dal Dott. Gio-
vanni Tasso e, dopo il con-
certo, il pubblico presente 
potrà degustare un aperiti-
vo in compagnia della gio-
vane ma straordinaria in-
terprete. Il Festival si con-

geda al pubblico che è intervenuto sempre 
numeroso e con vivo interesse alle matinèe 
domenicali di Mondovì Piazza. Un arrive-
derci quindi al prossimo autunno al Festival 
dei Giovani Musicisti Europei ed ancora un 
grande ringraziamento agli enti sostenito-
ri, partner ed organizzatori che hanno per-
messo una riuscita eccellente della mani-
festazione monregalese. 
Ingresso euro 10 intero e euro 7 ridotto. Per 
informazioni e prenotazioni si può scrive-
re una mail all’indirizzo segreteria@acade-
miamontisregalis.it o telefonare al numero 
0174/46351.

DOMENICA 27 NOVEMBRE 

Carlotta Dalia chiude  
il Festival dei Giovani musicisti
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Si discute spesso, per il rione 
di Piazza, di pedonalizzazio-
ne, viabilità e parcheggi. A tal 

proposito, il parcheggio “sotto la 
Torre”, ossia quello attiguo alla ex-
Caserma Durando, con imbocco 
da via Carassone, rappresenta si-
curamente una risorsa, poiché di-
rettamente a ridosso di piazza 
Maggiore e potenzialmente un 
gradevole accesso al rione. “Po-
tenzialmente” perché purtroppo 
l’ambito non appare particolar-
mente curato: il cartello “Benve-
nuti a Mondovì Piazza” purtrop-
po non collima con un contesto 
gradevole, fatto ad oggi di percor-
si pedonali sconnessi, asfalti am-
malorati, vegetazione ed arbusti 
invasivi. Un peccato, perché oltre 
a rappresentare uno spazio di in-
dubbia utilità – che le attuali con-
dizioni ovviamente non precludo-
no – il parcheggio è anche una del-
le “porte di accesso” a Piazza non 
tanto per i residenti (che hanno co-
munque il loro spazio riservato 
all’ultimo piano) quanto per i vi-
sitatori e i turisti; che non trovano 
un ambito particolarmente acco-
gliente. 
L’area di pertinenza dell’ex-Caser-
ma non è di proprietà comunale, 

né statale, ma privata: infatti nel 
2018 è stata acquistata dalla ditta 
Immobiemme srls (assieme all’in-
tero immobile della Caserma stes-
sa). Sino al perfezionamento 
dell’acquisto, il Comune di Mon-
dovì versava all’Agenzia del Dema-
nio un canone annuale di 4.600 
euro per l’utilizzo di parte dell’area 
di pertinenza dell’edificio ai fini di 

destinarla a parcheggio pubblico; 
dal 2018 esiste invece una conven-
zione (rinnovata nel 2021) per cui 
per la Immobiemme, oltre al ca-
none annuo, si prevedeva anche 
l’esecuzione di lavori di manuten-
zione delle aree verdi di pertinen-
za del parcheggio per complessivi 
11 mila euro più IVA annui. La 
convenzione è scaduta i lo scorso 

agosto ma l’Amministrazione co-
munale ha provveduto ad impe-
gnare le somme necessarie per co-
prire l’anno in corso (da agosto) e 
tutto il 2023; per il 2022 oltre ai 9 
mila euro già impegnati fino all’8 
agosto si sono aggiunti 1.137,91 eu-
ro a saldo del canone stabilito 
(escluso uno sfalcio con smalti-
mento a discarica non effettuato), 

mentre per il 2023 sono stanziati 
13.468,80 euro. Il canone fisso e gli 
sfalci effettivamente eseguiti sa-
ranno liquidati semestralmente. 
Nella relativa determina si eviden-
zia anche come sarà possibile la ri-
soluzione anticipata del contratto 
per la cessione dell’area al Comu-
ne: si tratta di un’opzione che pre-
vederebbe l’eventuale possibilità 

di acquisizione (non di “acquisto”) 
da parte del Comune dell’area adi-
bita a parcheggio. Nello specifico, 
nel caso di presentazione di piano 
di recupero dell’area da parte del-
la società proprietaria, l’area a par-
cheggio, attualmente in uso al Co-
mune, verrebbe trasferita alla mu-
nicipalità a titolo non oneroso. 

r.f.

L’AREA ATTUALMENTE È DI PROPRIETÀ PRIVATA 

Parcheggio caserma Durando: 
potrà essere acquisito dal Comune?

IL «CAVOLO D’ORO» AL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE CRC EZIO RAVIOLA 

«Cavoli tuoi» nel 2023 verrà ampliata 
L’ipotesi dell’Amministrazione: allargarla ad altri ambiti di Piazza 

Grande successo di pub-
blico per l’edizione 
2022 di «Cavoli tuoI», 

l’evento di piazza Maggiore 
evoluzione dell’antica fiera di 
San Martino, dedicato alle ec-
cellenze dei prodotti locali. 
Tante persone hanno affolla-
to e vivacizzato la piazza la 
scorsa domenica. «Un onore 
e un piacere aver preso parte, 
all’evento, un onore aver con-
statato la qualità degli esposi-
tori e la vivacità dei tanti vo-
lontari che hanno lavorato per 
la buona riuscita dell’evento – 
dicono il sindaco di Mondovì 
Luca Robaldo e l’assessore al-
le ManifestazionI Alessandro 
Terreno –. Un plauso agli “Ami-
ci di Piazza” e alla “Funicola-
re” e un sincero ringraziamen-
to a Domenico Mantella, idea-
tore e regista di una manifesta-
zione che individua le eccel-
lenze del territorio e sa pro-
muoverle in modo credibile e 
sinergico. Grande soddisfazio-
ne nelle tante presenze regi-
stratisi a Mondovì. Più di 2.000 
i passaggi in funicolare, a testi-
monianza di quanto l’enoga-
stronomia sappia essere attrat-
tiva e di come la nostra città 
debba proseguire nel suo 
cammino di valorizzazione 
delle eccellenze locali. “Cavo-
li Tuoi” è oggi una manifesta-
zione dal carattere ben deli-
neato che rientra a pieno tito-
lo tra gli appuntamenti  più im-
portanti del calendario mon-
regalese, grazie alla sua innata 
capacità di intercettare turisti e 
curiosi esogeni. Da qui, allora, 
dobbiamo partire per valutar-
ne nei prossimi anni un even-
tuale allargamento ad altre zo-
ne di Piazza. La nostra Fiera di 
San Martino, insomma, come 
respiro lungo di “Peccati di Go-
la” in un percorso di crescita 
cittadina lineare e coerente».

Domenica 27 no-
vembre torna la 
Giornata dell’al-

bero, un piccolo evento 
in cui saranno piantati al-
beri che andranno ad ag-
giungersi a quelli che dal 
2020 l’Associazione Mon-
doQui, in collaborazione 
con il Comune e nume-
rosi altri gruppi ed Asso-
ciazioni, sta piantuman-
do su un terreno comu-
nale di via Alba, battez-
zato, con un mini-refe-
rendum tra i membri del-
le varie Associazioni ade-
renti, «Bosco della pace»: 
un nome che nel 2022 si 
è rivelato particolarmen-
te azzeccato, vista la gra-
vissima situazione inter-
nazionale. Attualmente 
gli alberi sono una cin-
quantina anche se pur-
troppo alcuni di quelli 
piantati l’anno scorso 
non sono sopravvissuti 
alla siccità e al caldo 
dell’estate. Saranno sosti-
tuiti e si aggiungeranno 
altri giovani alberi per far 
crescere ancora il Bosco. 
L’appuntamento è dun-
que per domenica 27 al-
le ore 15 davanti alla Sta-
zione, «armati» di zappe, 
badili, concime, piantine 
e bandiere della pace. Ci 
si sposterà poi in via Al-
ba: i partecipanti piantu-

meranno gli alberi e poi 
torneranno alla Stazione, 
dove si farà merenda al 
Caffè Sociale e si parlerà 
del progetto del Bosco 
della Pace e dei suoi fu-
turi sviluppi. Chi vuole 
offrire alberelli che pos-
sano essere piantumati è 
pregato di contattare il 
346 059 0337 (Pietro). Le 
piantine non dovranno 
essere troppo piccole, al-
trimenti non supereran-
no l’estate. Per combatte-
re il cambiamento clima-
tico piantare alberi non 
basterà: occorrono una 
profonda revisione nel 
nostro stile di vita e co-
raggiose scelte politiche 
ed economiche che tar-
dano drammaticamente 
a realizzarsi. Gli alberi 
però aiutano: trasforma-
no in ossigeno la CO2 
(ma ne stiamo producen-
do troppa e servirebbero 
miliardi di nuovi alberi), 
rinfrescano l’aria, riduco-
no il rumore e le polveri 
sottili, proteggono il suo-
lo, creano un ambiente 
adatto agli uccelli e altri 
piccoli animali, rendono 
la città più bella: piantar-
li è un gesto significativo 
di cittadinanza attiva e 
responsabile, i cui van-
taggi saranno goduti dal-
le generazioni successive

CON MONDOQUI 

Giornata dell’albero 
a Mondovì
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Il viale alberato di via 
Durando si rifà il 
trucco. Nei giorni 

scorsi hanno preso il via 
i lavori di riqualificazio-
ne del percorso pedo-
nale, con la ripulitura 
della ripa verso il tor-
rente Ellero. « L’inter-
vento è diviso in due fa-
si – chiarisce l’Ammini-
strazione comunale –: 
la prima vedrà il posi-
zionamento di una nuo-
va staccionata lato tor-
rente e la seconda il ri-
facimento del selciato. 
A questi interventi si 
unirà la pulizia della 
scarpata che affaccia su 

Ellero, portando a com-
pimento la pulizia 
dell’alveo fatta in esta-
te». 
L’idea progettuale nasce 
nel marzo del 2022 
nell’ambito del proces-
so di riqualificazione 
urbana attraverso il re-
cupero dell’ambiente 
circostante, con parti-
colare attenzione agli 
interventi di manuten-
zione straordinaria dei 
viali alberati di impor-
tanza storica, quale pa-
trimonio da salvaguar-
dare: l’investimento è di 
circa 190 mila euro, fi-
nanziata con contribu-

to del Ministero dell’In-
terno nell’ambito 
dell’assegnazione ai Co-
muni di risorse per ma-
nutenzione straordina-
ria delle strade comu-
nali, dei marciapiedi e 
dell’arredo urbano. 
L’intervento complessi-
vo prevede il rifacimen-
to della pavimentazio-
ne e la sistemazione 
dell’area con eventuale 
sostituzione o integra-
zione di alberi, oltre al 
ripristino della scarpa-
ta che separa il viale dal 
torrente Ellero, ed alla 
sostituzione della bar-
riera (già abbattuta e at-

tualmente sostituita 
provvisoriamente con 
transenne), nonché la 
posa di nuovi elementi 
di arredo urbano (pan-
chine, cestini, portabi-
ci). « I tempi dei lavori 
saranno raccordati, so-
prattutto per la seconda 
fase, con quelli dello 
Scaricatore della Caras-
sona il cui tracciato in-
teresserà proprio via 
Durando», chiarisce an-
cora l’Amministrazione. 
Altri lavori iniziati nei 
giorni scorsi, quelli 
all’Altipiano: si è proce-
duto con la bitumatura 
dei marciapiedi più de-

teriorati, e con i lavori 
di sfalcio dell’area co-
munale retrostante 
piazza Monteregale, e 
di potatura dei tigli di 
corso Italia. «Voglio rin-
graziare – dice il sinda-
co Luca Robaldo affi-
dando i suoi pensieri ai 
social – i cittadini che 
segnalano le necessità 
e che hanno la pazien-
za di aspettare che la 
programmazione dei 
lavori proceda: è un se-
gnale di come la nostra 
comunità sappia fare 
squadra!». 
 

r.f.

SI PROCEDE ANCHE CON LA BITUMATURA DEI MARCIAPIEDI DELL’ALTIPIANO 

Via Durando: si sistema il viale
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Sabato 26 novembre si 
svolgerà in oltre 11mi-
la punti vendita in tut-

ta Italia, la 26ª edizione del-
la Colletta Alimentare, or-
ganizzata dalla Fondazio-
ne Banco Alimentare e sup-
portata da numerosi Enti, 
Associazioni, nonché spon-
sor privati e pubblici. 
L’iniziativa interesserà an-
che tutti i maggiori centri 
della zona, in particolare 
per l’area Monregalese 
hanno aderito molti super-
mercati e negozi alimenta-
ri di: Mondovì, Villanova 
M.vì, San Michele M.vì, Vi-
coforte, Niella Tanaro, Ce-
va, Garessio, Ormea - per 
l’area Val Pesio: Peveragno 
e Chiusa di Pesio - per l’area 
Langhe: Bene Vagienna, 
Carrù, Clavesana, Doglia-
ni, Lequio Tanaro e Trinità, 
coinvolgendo circa 350 vo-
lontari e numerose associa-
zioni locali. 
I punti vendita aderenti nel-
la zona diocesana sono i se-
guenti. 
 
Area Monregalese 
Mondovì - Villanova Mon-
dovì 
Mercatò Local (via Rosa 
Bianca, Mondovì), Aldi (via 
Langhe 2, Mondovì), Mer-
catò (via Cuneo 21, Mondo-
vì), In’s (via Cuneo, Mondo-
vì), Lidl (via Cesare Pavese, 
Mondovì), D+ (via Trieste, 
Mondovì), OK Market 
(Sant’Anna Avagnina, Mon-
dovì), Ipercoop (Mondovi-
cino), D+ (via Roccaforte, 
Villanova M.vì), IN’S (via 
Torino, Villanova M.vì), 
Mercatò (via Mondovì, Vil-
lanova M.vì) 

 
Vicoforte – San Michele 
M.vì – Niella Tanaro 
Alimentari mini market 
(piazza Carlo Emanuele I, 
Vicoforte), La Bicocca (via 
F. Gallo, 15, Vicoforte), La 
Bicocca (via Nazionale 13, 
San Michele M.vì), Mini 
Market Da Elisa (Via XX Set-
tembre, Niella Tanaro), Ali-
mentari Da Melany (via XX 

Settembre, Niella Tanaro), 
Alimentari Tiziana (Via XX 
Settembre, Niella Tanaro) 
 
Ceva e Val Tanaro 
Mercatò (via M. Gatti 14/A, 
Ceva), Conad (loc. Malpo-
tremo, Ceva), Ok Market 
(via Consolata 7, Ceva), In’s 
(loc. San Bernardino, Ceva), 
Ok Market (via Lepetit 46, 
Garessio), Alimentari Suri-

zea (via Cagna 50, Ormea), 
Alimentari Manassero 
(piazza Libertà 4, Ormea) 
 
Area Val Pesio 
Ok Market (via Filanda 1, 
Chiusa di Pesio), Maxiscon-
to (via San Giorgio 24, Pe-
veragno), Alimentari da 
Fausto (piazza del Munici-
pio, Peveragno), Despar-
Fratelli Serra (via degli Ar-

tigiani, Peveragno) 
 
Area Langhe 
OK Market (via Roma 4/6, 
Bene Vagienna), Bella Mar-
ket (via Marconi 23/C, Be-
ne Vagienna), In’s (via Lan-
ghe 4, Carrù), Unes (viale 
Vittorio Veneto 42, Carrù), 
Mercatò Local (via Circon-
vallazione 6, Carrù), La Bu-
tega (via Madonna della ne-

ve 20, Clavesana), Mercatò 
(via Torino 120, Dogliani), 
Mercatò Local (piazza Sta-
zione 8, Dogliani), In’s (via 
Generale Cappa 41/a, Do-
gliani), Gulliver (via Savo-
na, Dogliani), Lo Spaventa-
passeri (via Europa 14, Le-
quio Tanaro), Cuvee (via 
Carlo Marro 14, Trinità) 
 
In particolare nell’area 

Monregalese, il coinvolgi-
mento vedrà attivi nume-
rosi sodalizi locali, che rin-
graziamo sin da ora per la 
disponibilità: Protezione 
Civile ANA Mondovì, Grup-
po Eventi e Manifestazioni 
(Ass. Naz. Alpini Mondovì), 
Volontari Alpini Monrega-
lesi, gruppi Alpini locali di 
Villanova, Vicoforte, Niella 
Tanaro, Ceva, Garessio e 
Val Tanaro, Protezione Ci-
vile Comunale di Vicoforte 
e Niella Tanaro, Ass. Volon-
tari Ospedalieri AVO, LILT 
(Lega Italiana Lotta contro 
i Tumori – Mondovì), AGE-
SCI (Scout), Leo Club Mon-
dovì-Monregalese, Rotary 
Club e RotarAct Mondovì, 
numerosi volontari delle 
parrocchie locali (Mondo-
vì Ferrone-Santa Maria 
Maggiore, Mondovì Via Cu-
neo-Cuore Immacolato di 
Maria, Mondovì Piani di 
Breo-Piandellavalle-Borga-
to, Mondovì Sant’Anna Ava-
gnina – Villanova, San Mi-
chele M.vì, Niella Tanaro, 
Ceva e Val Tanaro), i gruppi 
Caritas, i gruppi di Volonta-
riato Vincenziano di Mon-
dovì e di Villanova, San Mi-
chele e Ceva, oltre a nume-
rosi volontari vari in forma 
privata. Una coinvolgimen-
to di Volontari, Associazio-
ni, Gruppi, Parrocchie, En-
ti Benefici e sodalizi, che si 
sono uniti per fare “rete”e di 
donatori che vorranno of-
frire anche solo un pacchet-
to della loro spesa per i più 
bisognosi per un fine comu-
ne e unico: un segno impor-
tante e tangibile per l’aiuto 
verso i più bisognosi e la so-
lidarietà verso il prossimo. 

COLLETTA ALIMENTARE 
Un grande lavoro di squadra sul territorio

SABATO 26 NOVEMBRE: ECCO I PUNTI VENDITA DEL MONREGALESE E DINTORNI CHE ADERISCONO

Una sala gremita si è riunita 
nella mattinata di sabato a 
Vicoforte, in Casa Regina 

Montis Regalis, per il convegno 
sul “Il ritorno della pietra di Vi-
co: storia, attualità e valorizza-
zione di un patrimonio lapideo 
piemontese”. Dopo i saluti inizia-
li del Presidente della Provincia 
di Cuneo, Luca Robaldo, del Pre-
sidente CRC, Ezio Raviola, e di 
Marcello Cavallo, Presidente di 
Insieme, illustri relatori sono in-
tervenuti sul tema, diretti dal 
giornalista Gabriele Gallo. 
Il professor Vanni Badino, già do-
cente del Politecnico di Torino e 
membro del Centro Studi Monre-
galesi, ha fatto un approfondito 
excursus storico sui monumenti 
del territorio monregalese co-
struiti nei secoli con la pietra 
estratta nella cava vicese, con un 
focus sulla struttura del Santua-
rio di Vicoforte. 
La professoressa Daniela Bosia, 
docente del Politecnico di Torino 
del dipartimento di architettura 
e design, ha parlato di pietra lo-
cale come risorsa del territorio, 
facendo un’analisi dell’offerta mi-
neraria locale, potenzialmente 
molto ampia nella zona del Ce-
bano-Monregalese e sottolinean-
do il concetto di sostenibilità del 
materiale. Infine il dott. geol. Pie-
ro Primavori di PSC (Primavori 
Stone Consulting) ha trattato la 
pietra di Vico sotto l’aspetto più 
tecnico, spiegandone le peculia-
rità, gli utilizzi e la commerciabi-
lità, facendo presente che utenti 
di diverse aree del mondo stanno 
provando interesse. 
Ha concluso l’ing. Claudia Chiap-
pino, professionista nel settore 
estrattivo e direttore della cava 
Predere di Vicoforte, che ha da 
poco riaperto, la quale ha breve-
mente raccolto le osservazioni 
dei tre relatori. 
Chiusi i lavori da Barbara Nano, 
coordinatrice del gruppo monre-

galese di Insieme, che ci spiega: 
«Riprendendo le parole di saluto 
del nostro presidente Marcello, è 
la prima volta che la nostra Asso-
ciazione organizza un convegno 
in stretta sinergia con un’impre-
sa del territorio: questo per noi è 
un momento importante per con-
cretizzare uno dei nostri fonda-
mentali obiettivi, ossia quello di 
“fare rete”. La presenza di molti 
sindaci e rappresentanti locali 
nella sala, parlare di una risorsa 
locale, confrontarsi con l’impren-
ditoria che investe nel territorio, 
ecco questa combinazione può 

porre le basi per creare l’indotto 
che non deve essere solo com-
merciale, ma anche, come abbia-
mo detto più volte oggi, un indot-
to culturale, di tradizione e di so-
stenibilità». Conclude Barbara: 
«Quello che ci siamo posti oggi 
come ulteriore obiettivo è il co-
involgimento dei giovani, che co-
noscono troppo poco le potenzia-
lità del nostro territorio: occorre 
dare loro la possibilità di cono-
scerlo, affezionarsi, appassionar-
si, in modo che siano in futuro 
stimolati a “tenere” salda la “re-
te”».

CONVEGNO A VICOFORTE 

L’attualità della Pietra di Vico

Nel contesto dell’even-
to “Bee” a Villanova 
Mondovì si è tenuta la 

premazione del 21° concorso 
“Presepi in grotta”. «Tornia-
mo con piacere ad organiz-
zare la premiazione nel con-
testo di “Bee”, una location 
accogliente e consona – ha 
detto Cosimo Barberis, 
dell’Associazione Presepi in 
grotta –. Con la scorsa edizio-
ne abbiamo allestito la sala 
principale della grotta dei 
Dossi con una cinquantina 
di presepi; abbiamo ricevu-
to la visita di 2mila visitatori: 
per noi è un grande impegno 
organizzativo, ripagato ve-
dendo di quanto risulta an-
cora più affascinante la visi-
ta alla grotta. Ringraziamo i 
nostri partner: Regione Pie-
monte, Provincia di Cuneo, 
Comune di Villanova Mon-
dovì, Camera di Commercio 
di Cuneo, BAM, BCC Pian-
fei-Rocca de’ Baldi, Pa-
nathlon Mondovì, Confcom-
mercio Monregalese, Parco 
fluviale Gesso-Stura, l’artista 
Tiziana “Persea” Perano che 

come da tradizione offre in 
dono ai partecipanti le sue 
creazioni». Quest’anno è sta-
to istituito un premio specia-
le dedicato alla memoria di 
Teresita Griseri, «una colon-
na portante del concorso, ar-
tista che ha sempre esposto 
sin dal primissimo anno, per-
sona di una sensibilità unica 
con la quale abbiamo vissu-
to momenti cordiali di con-
fronto». La figlia Raffaella, 
che con il papà ha deciso di 
istituire il premio: «Grazie per 
averci dato la possibilità di 
aver ricordato mia mamma, 
ci teneva tantissimo e parla-
va del concorso con tanto en-
tusiasmo. Assieme alla mia 
famiglia abbiamo voluto cer-
care personalmente l’opera 
a cui sarebbe andato il pre-
mio, ricercando quella che 
più era vicino allo stile un po 
naif». Il premio è andato a 
Donatella Fenoglio, con “Pri-
ma era casa nostra adesso… 
lasciamoli tranquilli”. 
Vincitore assoluto è risulta-
to Giuseppe Martinelli, con 
il suo presepe in sughero; il 

premio originalità è andato 
a Nadia Briatore e Maresa 
Carrara, con “La magia del 
Natale nelle bolle di sapone”. 
Questa la classifica della ca-
tegoria Artisti: 1. Corrado Pic-
ca, Nasce la vita; 2. Patrizia 
Giraudo, Presepe nel latte; 3. 
Ernestina Basso, Presepe an-
tico; 4. Irene Beccaria, Prese-
pe in cactus; 5. Franco Bo-
glione, Oggi si dà un calcio al 
Natale; 6. Omar Salvagno, 
Presepe nel bioparco; 7. An-
na Boglione, Gesù e il caffè. 
Nella categoria Giovani, Ni-
cole Di Modica con un pre-
sepe in pasta e sale ha vinto 
davanti a Leonardo Bertoli-
no (Il Natale in onda sui me-
dia) e appaiate Sara 
Begliatti (Minipresepe), An-
gelica Bertolino, Rossella 
Rosso, Matilde Rosso (I fio-
retti per Gesù 
bambino). Nella categoria 
Scuole, successo per la Me-
dia Cordero di Montezemo-
lo (Natività nei nostri borghi) 
davanti al CFP di Mondovì 
(L’eco presepica) e al CFP di 
Ceva (Unione e rinascita).

VILLANOVA M.VÌ 

La premiazione dei 
«Presepi in grotta»
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Mondolé cresce comunità insieme
Roberto Formento 
Valentina Sandrone 
 

Il “ritorno alla monta-
gna” è un concetto 
spesso idealizzato: “vi-

vere in” e “vivere la” mon-
tagna sono talvolta asso-
ciati a quadri idilliaci non 
del tutto rispondenti alla 
realtà. Perché per vivere la 
montagna, più che idealiz-
zarla, è necessario che vi 
siano associate opportu-
nità concrete, e sopratut-
to servizi: lo sanno bene le 
comunità locali, soprattut-
to quelle vivaci che attra-
verso progettualità condi-
vise (perché da soli non si 
va molto lontano) riesco-
no ad intercettare gli indi-
spensabili fondi per riusci-
re a concretizzare idee di 
sviluppo.  
Un percorso avviato in 
questo senso è quello che 
riunisce i Comuni di Fra-
bosa Sottana (capofila), 
Frabosa Soprana, Pianfei e 
Roccaforte Mondovì, attra-
verso il progetto “Crescere 
comunità insieme in Unio-
ne Montana Mondolè”, una 
delle idee progettuali sele-
zionate nell’ambito del 
bando “Comunità in Rilie-
vo” della Fondazione CRC. 
Il percorso di Comunità in 
Rilievo, iniziato lo scorso 
marzo, ha visto la Fonda-

zione cooperare con molti 
enti territoriali e nazionali, 
quali Questlab e Consor-
zio Caire, e in primo luogo 
con l’Uncem, per andare a 
monitorare i territori delle 
aree montane e dalle aree 
interne marginali della 
Provincia di Cuneo così da 
estrapolarne una fotogra-
fia onnicomprensiva fatta 
di dati ed elementi critici 

e, in secondo luogo, poter 
selezionare dei progetti in 
grado di unire più Comu-
ni di un medesimo territo-
rio per rilanciare le comu-
nità di riferimento. 
Un iter progettuale che, 
partendo da questionari ri-
volti alla fascia di popola-
zione 25-40 anni residen-
te nelle aree marginali, 
punta a creare delle politi-

che concrete per aggrega-
re e sviluppare i territori, 
fino a creare una vera e 
propria animazione terri-
toriale. 
Il lavoro svolto in questi 
nove mesi e mezzo di rac-
colta dati è stato prezioso 
sia per individuare le cri-
ticità e i punti di forza dei 
Comuni coinvolti sia per 
targettizzare alcuni obiet-
tivi condivisi, che sono poi 
stati declinati, con moda-
lità diverse, dalle cordate 
di Comuni aggiudicatari 
del bando e che potranno 
concretamente sviluppare 
le idee progettuali con 
l’aiuto degli esperti di Fon-
dazione. 
Il territorio della Provincia 
è stato suddiviso in valli 
Maira e Grana, valle Stura, 
valli Gesso, Vermenagna, 
Pesio e area Bisalta, valli 
Monregalesi, valle Tanaro, 
Mongia e Langa Cebana, 
Alta Langa e infine valle 
Bormida, per un totale 
complessivo di 118 Comu-
ni e 11.924 persone inter-
vistate.  
I risultati del sondaggio 
svolto tra i residenti hanno 
fatto emergere dati ottimi-
stici, il 68% ha infatti defi-
nito vantaggioso il vivere 
nelle aree, mentre solo il 
32% lo considera uno 
svantaggio, e di questi solo 

il 3,3% lo percepisce come 
uno svantaggio totale per 
il proprio stile di vita. 
La stabilità economica so-
ciale, il turismo, il miglio-
ramento dell’accesso alla 
rete internet e una miglio-
re opportunità per la mo-
bilità soft sono i punti con-
siderati più favorevoli, 
mentre le difficoltà econo-
mica e nella fruizione del 
trasporto pubblico e una 
pressoché totale assenza di 
iniziative ricreative cultu-
rali hanno rappresentato, 
tra le risposte fornite, gli 
scogli più difficili da supe-
rare. 
Terminata la fase di valu-
tazione e analisi territoria-
le, tre sono stati i progetti 
ammessi all’attuale fase del 
bando, e che verranno va-
lutati nel corso dei prossi-
mi tre anni, sia in itinere 
sia nel momento conclusi-
vo, in particolare sulle te-
matiche del raggiungimen-
to dei risultati attesi e 
sull’impatto sociale. Tra di 
essi, anche “Crescere co-
munità insieme in Unione 
Montana Mondolè”. Un 
progetto che si propone di 
aumentare i servizi e le op-
portunità per le famiglie in 
ambito socio-educativo, 
per consentire ai ragazzi 
opportunità di apprendi-
mento e formazione; di 

migliorare l’accessibilità ai 
servizi socio-educativi an-
che per le fasce deboli di 
popolazione; di valorizza-
re le scuole di montagna 
anche con attività extra-
scolastiche; ed in ultima 
analisi di contrastare lo 
spopolamento della mon-
tagna attraverso la valoriz-
zazione delle risorse natu-
rali del territorio. 
«Si tratta di un progetto – 
spiega la referente Elisa-
betta Baracco, vice-sinda-
co di Frabosa Sottana – a 
cui la Fondazione ha asse-
gnato un finanziamento di 
300 mila euro spalmati su 
tre anni; ulteriori 100 mila 
euro saranno riservati 
all’idea più efficace, oltre 
ad ulteriori 50 mila per chi 
investirà su una comunità 
energetica rinnovabile». 
Un’idea il cui principale 
valore di partenza è il co-
involgimento del territorio: 
«Siamo riusciti a coinvol-
gere una rete di partner 
molto ampia, che conta 
una trentina di soggetti, e 
contiamo che altri possa-
no accodarsi», prosegue la 
Baracco. La linea su cui ci 
si concentra maggiormen-
te, e che ha già portato ad 
azioni concrete, è quella 
dei servizi in ambito sco-
lastico e formativo: «Siamo 
consapevoli che senza ser-

vizi, ma soprattutto senza 
scuole, una comunità non 
ha futuro – aggiunge il vi-
ce-sindaco di Sottana –. 
Per questo motivo grazie al 
progetto a Sottana è già 
partito, ad ottobre, il servi-
zio di doposcuola che ser-
ve le due Frabose, per un 
giorno a settimana. E ov-
viamente nella progettua-
lità è inserito anche il tra-
sporto». La sinergia scuo-
la-enti pubblici-territorio 
ha poi due ulteriori linee 
di sviluppo: «Quella dedi-
cata all’ambiente e al terri-
torio – prosegue la Barac-
co – con la generazione di 
aree verdi didattiche, che 
rimarranno a disposizione 
delle famiglie, dei visitato-
ri e dei turisti: si tratta di 
luoghi dove vivere espe-
rienze sensoriali a contat-
to con la natura un po’ di-
verse, che sappiano coin-
volgere anche una fascia di 
età superiore, i giovani. E 
quella che sfocerà nella 
sottoscrizione di un patto 
di Comunità educante, in 
cui si stabiliranno le azioni 
che metteranno in campo 
i Comuni, le scuole e le fa-
miglie».  
Per una montagna sempre 
più “vivibile”, che rimandi 
ad una visione non idillia-
ca, ma di concreta e reale 
opportunità.

VILLANOVA MONDOVÌ 

Enorme successo per Bee e i suoi eventi
Successo oltre ogni 

aspettativa per “Bee-
Formaggi di monta-

gna”, l’evento andato in 
scena la scorsa settimana 
e nel week-end a Villano-
va Mondovì. Appunta-
menti ed eventi collaterali 
sold out, e un grandissimo 
afflusso di pubblico nella 
giornata clou di domeni-
ca. Tutto esaurito anche 
per i per i più piccoli. «Una 
grande soddisfazione per 
un incredibile lavoro di 
squadra», è il commento 
della consigliera con dele-
ga all’Istruzione, Luisella 
Bergerone. «La settimana 
scorsa avevamo già termi-
nato tutti i posti a disposi-
zione, a testimonianza 
dell’attrattività delle singo-
le proposte. Un profondo 
ringraziamento, quindi, 
all’associazione Il Giraso-
le, al Pastificio Michelis, al-
la Ceramica Besio e 
all’azienda agricola Nicae-
le Turco per la disponibi-
lità e la professionalità di-
mostrate. Ancora una vol-
ta la conferma di come 
“BEE” non possa prescin-
dere dal coinvolgimento 
dei bambini. L’auspicio, 
per il prossimo anno, è 
quello di riuscire a torna-
re nelle scuole del territo-
rio per accrescere ulterior-
mente questo importante 
legame intergeneraziona-
le». 
Grande partecipazione per 
gli appuntamenti cultura-
li, da quello con il filosofo 
Matteo Saudino (Barbaso-
phia) al bagno di folla per 
Mario Calabresi per la pre-
sentazione del suo ultimo 
libro “Una volta sola. Sto-
rie di chi ha avuto il corag-

gio di scegliere”. Accento 
particolare sulla collabo-
razione con Slow Food, at-
traverso la cena dei Presi-
di: «Grazie e al Comune di 
Villanova per la fiducia ac-
cordataci – ha dichiarato 
Andrea Blangetti di Slow 
Food Piemonte e Slow 
Food Monregalese –. Il 
percorso costruito insieme 
in questi anni ha permes-
so di dar vita ad un evento 
di altissima qualità, rico-
nosciuto oggi a livello na-
zionale. Grazie ai produt-
tori e agli espositori pre-
senti, grazie al Cavallo 
Rosso che ha colto l’idea di 
una cena a base di presìdi 
Slow Food locali e, in tal 
senso, un grande ricono-
scimento agli amici 
dell’aglio di Caraglio, pre-
senti per la prima volta sia 
nella serata di degustazio-
ne, sia in fiera. Una siner-
gia tra eccellenze territo-
riali che non può che far 
bene all’intero sodalizio. 
In conclusione, esprimo la 
mia sincera riconoscenza 
al vulcanico Andrea Laros-
sa per averci deliziato con 
lo show culinario». 
Grandi protagonisti della 
domenica, poi, gli alleva-
tori della rassegna zootec-
nica ovicaprina (oltre cin-
quanta) e i produttori ca-
seari che si sono racconta-
ti nella degustazione pro-
mossa da Coldiretti Cuneo 
e da Campagna Amica Cu-
neo, in collaborazione con 
ARA Piemonte, dal titolo 
“Storie di uomini e for-
maggi”. A fare da cornice 
alla manifestazione, come 
sempre, la fiera mercatale 
di Santa Caterina, il Mer-
cato del Gusto di Slow 

Food e le note dei Trelilu 
con il loro “Lilumania”.  
Ovviamente molto soddi-
sfatti il sindaco, Michelan-
gelo Turco ed il vicesinda-
co con delega alle Manife-
stazioni, Michele Pianetta, 
quest’ultimo ideatore di 
“BEE” nel 2013: «La pre-
senza di grandi nomi della 
cultura e dell’attualità, i la-
boratori per i bambini 
esauriti da giorni così co-
me lo show culinario stel-
lato e gran parte degli 
eventi collaterali. Il nume-
ro di espositori più alto 
mai raggiunto sia come 
rassegna zootecnica, sia 
come Mercato del Gusto 
tra produttori e sommini-
stratori. L’edizione che tut-
ti noi speravamo, insom-
ma, come definitiva con-
sacrazione di un lungo 
percorso iniziato nel 2013. 
Grazie a tutti coloro che 
hanno reso possibile que-
sta sei giorni indimentica-
bile, dagli uffici comunali 
ai collaboratori, dagli 
sponsor alle istituzioni. 
Grazie alla comunità villa-
novese che ha “tollerato” 
gli inevitabili disagi logisti-
ci e grazie alle aziende che 
ogni anno ci supportano 
negli allestimenti, da Bres-
sano Mobili con le proprie 
innovative idee d’arredo 
alla società agricola Alba-
rai per l’omaggio di paglia 
e fieno. Se “BEE” è divenu-
ta oggi un punto di riferi-
mento nazionale, è grazie 
ad una straordinaria si-
nergia collaborativa raf-
forzatasi nel tempo, che ci 
consente di guardare al fu-
turo con fiducia e ottimi-
smo». 

r.f.

L’illustrazione del progetto lo scorso martedì in 
Fondazione da parte di Elisabetta Baracco
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Perché scegliere di partire con noi?

Perché la presenza garantita della nostra accompagnatrice
Giorgia e del nostro autista Piero,

fanno sì che sia come viaggiare in famiglia!

22 -24 novembre 2022 A Roma per l’Udienza del Papa
02-04 dicembre  2022 Atmosfere Natalizie tra Trieste e Lubiana
30 gennaio 2023 Fiera di Sant’Orso Aosta
15-22 marzo 2023 Lanzarote, l’isola più bella delle Canarie

(volo da Torino)
07-13 aprile 2023 Praga e la Boemia
20-30 maggio  2023 La fioritura delle rose in Bulgaria e Tour dei Balcani

Seguici su:
www.controtendenza.eu e www.cacaoviaggi.com

Telefono fisso: 0171-857098

Cellulare: Giorgia 348-7980237 e Roberta  348-3149837
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Si avvicina il momento 
ufficiale del lancio del-
la stagione sciistica 

con gli appuntamenti dedi-
cati a promuovere il mon-
do della neve. Nei giorni 
scorsi a Torino si è svolto 
un primo momento ufficia-
le per il turismo montano 
che ha coinvolto più sog-
getti istituzionali allo stes-
so tavolo: Regione, Confin-
dustria Piemonte, Arpiet, 
Uncem, Federturismo e 
Università di Torino lavore-
ranno insieme sulle strate-
gie fondamentali per lo svi-
luppo di nuovi modelli da 
applicare al territorio.  
Venerdì in Fondazione 
CRC, si è inoltre svolto l’ap-
profondimento organizza-
to da Stracôni sui temi dei 
cambiamenti climatici e 
della loro influenza su sca-
la locale, sul turismo e sul-
lo sport in cui sono interve-
nuti insieme a Camera di 
Commercio l’ATL e il Poli-
tecnico di Torino, anche 
Cuneo Neve, prendendo la 
parola sulla transizione di-
gitale e presentando i pro-
getti Cuneo Neve Pass e 
Cuneo Neve Store. 
Turismo e sport invernali 
sono stati protagonisti a 
WOW – Wonder Outdoor 
Weekend, il Salone della 
cultura della montagnaa 
Borgo San Dalmazzo, . 
Sabato 3 dicembre, con il 
“White Saturday” insieme 
all’ATL del Cuneese l’even-

to clou per presentare la 
stagione con tutte le stazio-
ni sciistiche, che saranno 
presenti in via Roma con 
tutte le novità e le possibili 
attività per l’inverno.  
«Non mancano le incogni-

te per i nostri impianti – 
commenta il presidente di 
Cuneo Neve, 
Roberto Gosso –. L’aumen-
to dei costi energetici, com-
presi quelli per produrre la 
neve artificiale, ci ha co-

stretto ad adottare soluzio-
ni per rendere il più possi-
bile sostenibile l’apertura 
delle piste. Le grandi stazio-
ni  - Riserva Bianca e Mon-
dolè - hanno pensato ad 
uno skipass “dinamico”. Le 

piccole stazioni aumente-
ranno il giornaliero di circa 
il 20%, che servirà ad argi-
nare in parte i costi struttu-
rali, così come anche anti-
cipare la chiusura di un’ora 
e adeguare la velocità degli 

impianti di risalita al flusso 
di trasporto. Il nostro obiet-
tivo è andare avanti, garan-
tire i servizi, accogliere an-
che quest’anno coloro che 
amano e praticano sport 
sulle nostre montagne, aiu-

tando tutto l’indotto che 
ruota intorno all’industria 
del turismo della neve. 
Mantenere il presidio terri-
toriale è fondamentale per 
salvaguardare l’economia 
delle nostre valli».

VALLI

Iniziamo dalle notizie po-
sitive: il ministro del Turi-
smo Daniela Santanchè, 

grazie all’interessamento del 
capogruppo di Fratelli d’Ita-
lia in Consiglio regionale del 
Piemonte Paolo Bongioanni, 
ha sbloccato i fondi del Fon-
do Unico Nazionale per il Tu-
rismo, che faranno affluire al-
la Regione Piemonte un mi-
lione e mezzo di euro desti-
nati a sostenere l’imminente 
avvio della stagione inverna-
le. «Voglio ringraziare il mini-
stro Santanchè – commenta 
Bongioanni –, alla quale mi 
sono rivolto su sollecitazione 
degli uffici regionali per vede-
re se era possibile sbloccare il 
Funt, quiescente da mesi 
presso il Ministero compe-
tente. In poche ore il ministro 
Santanchè ha sbloccato il 
provvedimento facendo af-
fluire fondi assolutamente 
strategici coi quali potremo 
finanziare diverse iniziative, 
fra cui  una campagna pro-
mozionale e di marketing del-
la nostra partecipata VisitPie-
monte destinata a promuo-
vere un turismo piemontese 
che sta dando numeri straor-
dinari». 
L’obiettivo dichiarato della 
Regione Piemonte è quello di 
spingere il comparto turisti-
co – di cui la neve rappresen-
ta porzione abbondante – per 

aumentare il Pil regionale. «Il 
contesto è favorevole – ha 
sottolineato l’assessore alla 
Cultura Turismo e Commer-
cio, Vittoria Poggio -, voglia-
mo portare il comparto ad un 
aumento significativo del Pil 
regionale che cresce nono-
stante la pandemia. Abbia-
mo registrato un incremen-
to anche in queste settimane 
che stiamo accompagnando 
con misure di sostanza, un 
volano per la crescita di fa-
miglie e imprese». 
Le prospettive per la sta-
gione invernale 2022/2023 
sono promettenti: tra gli ita-
liani che pensano di fare una 
vacanza durante la prossima 
stagione invernale, il 47% 
indica il Piemonte come de-
stinazione. In particolare, l’8% 
sicuramente sì e il 39% pro-
babilmente sì (rispettiva-
mente 5% e 44% nel 2021). In 
crescita chi dice che verrà 
sicuramente.  
In generale turismo piemon-
tese si appresta a chiudere il 
2022 superando i livelli pre-
cedenti alla pandemia gene-
rando l’8% del Pil regionale, 
pari a oltre 11 miliardi di eu-
ro, stando alle proiezioni del-
la Regione e degli operatori. 
Tra i comparti più dinamici 
in questa ripartenza c’è il tu-
rismo di montagna, anche 
grazie alla sua rispondenza a 

valori e priorità della transi-
zione ambientale ed energe-
tica. Proprio per questo sono 
molte le risorse disponibili tra 
Fesr e Pnrr per avviare questa 
nuova fase, che è stata al cen-
tro di un recente organizzato 
da Unioncamere Piemonte, 
Confindustria Piemonte, Re-
gione Piemonte e Uncem 
“Una montagna di turismo”. 
«È un tema di attualità straor-
dinaria perché la montagna 
piemontese è un grande pro-
pulsore. Occorre avere visio-
ne per guardare lontano e 
sfruttare i macro-trend globa-
li ma con i piedi ben piantati 
sulle reali capacità e attitudi-
ni del territorio nello sfrutta-
re queste opportunità», ha 
commentato il Presidente di 

Unioncamere Piemonte, 
Gian Paolo Coscia». «È un si-
stema che deve coniugare 
obiettivi e competenze, dob-
biamo lavorare per fare in 
modo che l’investimento tu-
ristico generi ricchezza per le 
comunità in una logica di so-
stenibilità ambientale e socia-
le. I dati molto positivi di 
quest’anno richiedono un 
consolidamento strategico, 
ma soprattutto un’ambizione 
che guardi alla qualità e all’ag-
giornamento dell’offerta in 
una prospettiva integrata che 
vede città e territori circostan-
ti come alleati. La novità mol-
to positiva è che accanto ai 
progetti oggi ci sono anche i 
finanziamenti pubblici. Per 
non perdere questa occasio-

ne dobbiamo saper uscire da-
gli steccati, dai localismi, dal-
le partigianerie», ha sottoli-
neato Federico De Giuli, pre-
sidente della Commissione 
Industria del Turismo di Con-
findustria Piemonte. 
«C’è massima disponibilità 
all’ascolto, chi ha idee le por-
ti. Dobbiamo pensare la 
montagna a 360 gradi con un 
progetto a lungo termine. Ab-
biamo fondi regionali, nazio-
nali ed europei cui attingere. 
Serve sinergia per una strate-
gia vincente che generi strut-
ture aperte per 300 giorni l’an-
no» ha rimarcato Fabio Ca-
rosso, vicepresidente della 
Regione Piemonte e assesso-
re allo Sviluppo della monta-
gna.  

L’imminente avvio della sta-
gione invernale non dovreb-
be discostarsi troppo dall’an-
damento positivo finora re-
gistrato, anche grazie all’az-
zeramento delle disposizio-
ni legate alla pandemia. Tra i 
settori che dovrebbero trar-
ne i maggiori vantaggi quel-
lo degli skipass, che da solo 
vale 60 milioni ma genera un 
indotto tra 700 e 900 milioni 
secondo un recente studio 
della Facoltà di economia 
dell’Università di Torino. A 
pesare saranno gli alti costi 
dell’energia, anche se il costo 
energetico, stimato da Unito 
- Centro Interdipartimenta-
le Natrisk, per gli impianti di 
risalita non è elevato, essendo 
stato pari a 37 GWh nella sta-
gione 2019-2020 pari appena 
lo 0,62% dell’energia idroelet-
trica prodotta in Piemonte. 
«La voglia di neve c’è – con-
ferma Giampiero Orleoni, 
presidente Arpiet – ma vivia-
mo alla giornata perché per 
noi l’energia è la seconda vo-
ce di spesa. C’è chi riesce a la-
vorare con tariffe vecchie e 
chi invece deve aggiornare i 
prezzi. Gli aumenti saranno 
contenuti, e si potrebbe deci-
dere di aprire solo una parte 
degli impianti nei giorni di 
minor afflusso o con meteo 
avverso». Agli aumenti limi-
tati dei prezzi contribuisce 

anche il limitato impatto eco-
nomico e ambientale dell’in-
nevamento artificiale, con un 
consumo idrico pari a 2 mi-
lioni di metri cubi acqua a sta-
gione, a fronte ad esempio dei 
6 miliardi di metri cubi utiliz-
zati dall’agricoltura in un an-
no. 
Se quindi il turismo della ne-
ve nella gestione ordinaria 
impatta relativamente poco a 
livello ambientale, ben diver-
so è l’impatto ambientale che 
ha avuto negli anni, sulle aree 
verdi ma anche a livello edili-
zio. «Il turismo di montagna 
può avere un ruolo decisivo 
nella ricostruzione dell’abita-
bilità di queste zone. In Pie-
monte abbiamo tutti gli ingre-
dienti per sviluppare proget-
ti che superino la sola estra-
zione di valore legata al turi-
smo, a discapito comunità lo-
cali. Il turismo può infatti rico-
struire le comunità, utilizzan-
do grandi comprensori pre-
senti, con un riutilizzo condi-
viso che conservi e rilanci 
l’abilità della montagna» ha 
spiegato Antonio De Rossi, 
dell’Istituto di architettura 
montana del Politecnico di 
Torino, che ha indicato nella 
pluralità delle esperienze e 
nella coesione del sistema 
territoriale alcuni degli ele-
menti del «nuovo fermento» 
intorno alla montagna.

TRA I COMPARTI PIÙ DINAMICI DI UN MONDO IN CRESCITA C’È QUELLO MONTANO 

UNA MONTAGNA DI TURISMO 
Sbloccati i fondi Funt: al Piemonte 1,5 milioni di euro per la stagione invernale

Grazie ad un intervento del 
capogruppo di Fratelli d’Ita-
lia Paolo Bongioanni, dalla 

variazione di bilancio della Regio-
ne Piemonte arrivano i primi 100 
mila euro per iniziare i lavori per la 
prima pista permanente per lo 
scialpinismo del Piemonte e del 
Nord Ovest dell’Italia. 
Se ne è parlato in una riunione 
presso il comune di Frabosa Sotta-
na, alla presenza dei tre sindaci co-
involti Paolo Bongiovanni di Roc-
caforte, Jole Caramello di Frabosa 
Soprana e Adriano Bertolino di 
Frabosa Sottana. e degli ammini-
stratori delle tre stazioni Pietro 
Blengini per Artesina, Massimo 
Rulfi per Frabosa Soprana e Gian-
luca Oliva per Prato Nevoso. 
Erano presenti anche i dirigenti 
della Tre Rifugi che hanno sugge-
rito l’intervento: Augusto Boselli e 
Gian Luca Javelli. Si tratta di un per-
corso di oltre 36 km, che messo in 

sicurezza che offrirà un’opportu-
nità turistica nuova al comprenso-
rio sciistico che più di ogni altro si 
è distinto come numeri di presen-
ze e come qualità dell’offerta. 
Il percorso sarà fruibile anche per 
lo sci escursionismo e per le cia-
spole e verrà convertito durante la 
stagione estiva in un tracciato per 
e-bike. «Ho voluto fortemente que-
sto finanziamento all’interno 
della variazione del bilancio regio-
nale – ha dichiarato Paolo Bongio-
anni – perché credo in questo pro-
getto come un’ opportunità turi-
stica nuova per il nostro territorio. 
Sono contento dell’interesse che 
hanno dimostrato le stazioni scii-
stiche e le amministrazioni e non 
vedo l’ora di vedere realizzata de-
finitivamente questa pista per una 
serie di discipline che necessitano 
di una loro dimensione riservata, e 
che darà vita a un nuovo attrattore 
turistico per le nostre montagne».

UN PRIMO FINANZIAMENTO DI 100 MILA EURO DALLA REGIONE 

Ecco la prima pista di scialpinismo!

STAGIONE INVERNALE: L’OPINIONE DI CUNEONEVE 

«Le piccole stazioni aumentano il giornaliero 
del 20% e chiuderanno un’ora prima»
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Da Cuneo 

 

Ance Cuneo ha partecipato 
al consiglio generale 
dell’Associazione nazio-

nale costruttori edili che si è te-
nuto giovedì 10 novembre, in li-
nea con il grido di allarme lan-
ciato a livello nazionale, espri-
me anche la propria preoccupa-
zione pe le annunciate nuove 
modifiche alla disciplina dei bo-
nus edilizi che secondo indi-
screzioni sembrerebbero entra-
re in vigore in tempi strettissimi 
mettendo in grande difficoltà fa-
miglie e imprese. 
A livello centrale l’Ance, con tut-
ta la filiera, i sindacati e i pro-
fessionisti del settore, chiede 
che venga aperto un tavolo di 
confronto per definire un qua-
dro di regole chiaro e stabile che 
consenta all’Italia di non arre-
trare nel percorso di crescita e 
di raggiungimento degli obiet-
tivi di risparmio e di autonomia 
energetica che la maggioranza 
di Governo ha sempre dichiara-
to di voler perseguire. A livello 
territoriale, l’impegno è volto a 
far comprendere ai decisori po-
litici locali, ma anche all’opinio-
ne pubblica, quali potranno es-
sere le gravi ripercussioni sia 
economiche che in termini di 
transizione ecologica, dato che 
senza un piano di riqualificazio-
ne energetica degli edifici appa-
re impensabile centrare gli 
obiettivi di risparmio energetico 
e di lotta ai cambiamenti clima-
tici ribaditi anche recentemen-
te dalla Conferenza delle Nazio-

ni Unite sul clima, riunita a 
Sharm El Sheikh. 
Così il presidente di Ance Cu-
neo, Gabriele Gazzano, com-
menta il prospettato cambio in 
corsa delle regole sui bonus: «Se 
le indiscrezioni saranno confer-
mate, perdiamo una doppia oc-
casione: fermando i cantieri in 
essere e quelli già contrattualiz-
zati si porrà un freno al percor-

so di rigenerazione del patrimo-
nio urbano sotto il profilo della 
riqualificazione energetica e si-
smica (cosa, quest’ultima che, 
viste le recenti scosse che ten-
gono in apprensione le Marche, 
pare quanto mai inopinata). Il 
tema della transizione ecologi-
ca impone anche di andare a 
migliorare la classe energetica 
degli immobili sottoposti a ri-

qualificazione: per il nostro Pae-
se la stima è che il 75 per cento 
degli edifici sia in classe G, ov-
vero ad elevato consumo ener-
getico. Cambiare le regole 
dall’oggi al domani significa in-
terrompere il processo. Accan-
to a questo, non meno preoccu-
pante agli occhi di Ance Cuneo 
è la ricaduta che tali repentine 
modifiche avrebbero sul siste-
ma dell’edilizia: si ridurrebbe il 
numero dei cantieri aperti, de-
terminando una grave perdita 
sotto il profilo economico e an-
che occupazionale». 

CONSIGLIO GENERALE ANCE - TERRITORIALE CUNEO 

Le modifiche ai bonus fiscali  
preoccupano i costruttori

Da Savigliano 
 

In questi  giorni alcuni 
specializzandi che fre-
quentano, in formazio-

ne o per lavoro, l’ospedale 
di Savigliano potranno 
usufruire del servizio di fo-
resteria messo a disposi-
zione con un accordo tra 
l’associazione Amici 
dell’Ospedale di Saviglia-
no, l’associazione Luigi 
Carignani di Chianoc (che 
si occuperà gratuitamen-
te degli aspetti logistici e 
gestionali) e l’Asl CN1. Gli 
“Amici”, con il contributo 
di mutualità della società 
di Mutuo Soccorso di Sa-
vigliano, garantisce una 
quota di 350 euro al mese 
per  ciascuno specializ-
zando (al quale è richiesto 
un ulteriore contributo 
simbolico di 50 euro, non 
dovuto nel caso di uso sal-
tuario del locale) sino a fi-
ne 2023, salvo proroghe, 
per coprire le spese di af-

fitto  e utenze di 6 locali si-
ti al sesto piano della casa 
di riposo Chianoc (società 
San Pio).  
“Il progetto di foresteria è 
fondamentale – dichiara-
no il direttore generale 
Giuseppe Guerra e il diret-
tore sanitario di Azienda 
Mirco Grillo – per incenti-
vare la frequenza presso i 
reparti del nostro nosoco-
mio da parte di specializ-

zandi non residenti, con-
siderando le difficoltà a 
trovare alloggio e, soprat-
tutto, i costi a loro carico. 
Ovviamente è nostro au-
spicio che poi i neo dotto-
ri, terminata la Specialità, 
entrino a far parte delle 
équipe delle nostre strut-
ture.” 

In effetti il problema del 
reperimento di personale 
medico specialistico è 
sentito in tutta Italia. 
L’attivazione di corsi per 
specializzandi è fonda-
mentale per garantire la 
qualità del servizio sanita-
rio. 
Vincente anche la strate-

gia di favorire il soggiorno 
di questi medici che po-
trebbero poi scegliere di 
restare nell’ospedale dove 
hanno svolto la specializ-
zazione- 
 
Nelle foto i benefattori, il 
personale Asl e gli spe-
cializzandi

Alla Chianoc. Sei stanze, con costi finanziati da “Amici” con un contributo di mutualità 

Savigliano: una foresteria 
per ospitare gli specializzandi

La territoriale esprime preoccupazione 
per un cambio in corsa che genera 

perplessità nel settore edile

RIABILITAZIONE E NON SOLO 
 

Lo sapevi che? 
 
Lo sapevi che il collare cervicale, in 
caso di colpo di frusta, non è sem-
pre la soluzione migliore? 
 

Mi è capitato più volte di essere contattato 
da persone che a seguito di un leggero 
tamponamento in auto, senza essere pas-

sate in ospedale e senza alcuna visita da parte di un 
operatore sanitario, hanno autonomamente deci-
so di utilizzare il collare cervicale. «Ma si, così ho 
tenuto un po’ fermo il collo, mi fa male se lo muo-
vo». 
Quello che queste persone non conoscono è che 
il collare cervicale è necessario solo in caso di frat-
ture o instabilità vertebrale. 
Se si utilizza il collare senza averne davvero biso-
gno è molto facile che si vadano ad instaurare del-
le problematiche secondarie legate all’immobili-
tà, come ad esempio 
perdita di tono mu-
scolare e conseguen-
te aumento del dolo-
re. Se in caso di tor-
cicollo o contratture 
della muscolatura 
cervicale utilizzo un 
collare morbido, 
questo andrà a soste-
nere il collo, lavoran-
do al posto della mu-
scolatura, la quale si 
prenderà una vacan-
za e perderà forza. 
Quando deciderò di 
togliere il collare la 
muscolatura sarà più 
debole di quando ho 
iniziato ad usarlo e di conseguenza ancora meno 
capace di sorreggere il capo e di far fronte alla pro-
blematica dolorosa. 
In questo caso il trattamento da parte del profes-
sionista sanitario sarà rivolto prevalentemente al-
la risoluzione di queste complicanze instauratesi 
con l’utilizzo del collare e non al trauma originale. 
La terapia precoce, iniziata solamente dopo aver 
ricevuto il benestare di un’operatore sanitario,  è 
più efficace rispetto all’immobilizzazione. Sarà 
possibile risolvere più rapidamente e in modo più 
duraturo la sintomatologia dolorosa, prevenendo 
la cronicizzazione della problematica. 

Potete rivolgere le vostre domande al Dottor Ber-
taina inviate una mail all’indirizzo info@fisio-
terapistacuneo.it
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MARX, KEYNES 
E I SALDI A TRADIMENTO 
 

Con venerdì nero sono identificati crolli in bor-
sa, appunto il venerdì,  e disastri per l’econo-
mia. Destino condiviso da altre parole criptiche 

come Happy hour (ora felice), sostanzialmente un 
aperitivo che dovrebbe essere scontato, non credete-
ci. Una sorta di aperitivo “alla genovese” che è 
un’usanza tipica di Genova da decine d’anni o una 
apericena (parola orribile) di moda negli ultimi tem-
pi ovunque, ma così simile alle merende sinoire ca-
ratterisctiche delle nostre zone da sempre. Oppure 
Happy Award (felice premio), sostanzialmente bevi 
3 e paghi 2 o omaggi di questo tipo. 
Sono cose che si facevano e che si fanno da tempo, 
perché chiamarle con nomi barbari? 
Potremmo andare avanti all’infinito: webinar (ridico-
lo anche nella pronuncia che io storpio apposita-
mente in Winebar) seminario in rete, business, che 
ci ricorda i mafiosi, Clickbaiting, adescamento in web. 
In verità, però, non è di questi termini “foresti” che 
vorrei scrivere, perchè potrei andare avanti per me-
si, ma sul concetto più generale di “saldi” che deriva 
dal lessico commerciale italiano, come bilancio fra 
entrate e uscite. Tutti sanno che il mercato si fonda su 
domanda e offerta. Quindi se un genere non ha in-
contrato il favore del mercato si deprezza. È eviden-
te che qualsiasi commerciante a chiusura bilancio 
fa il saldo e scopre che c’è merce invenduta (è sem-
pre così) che bisogna smerciare a prezzo scontato 
per far fuori i fondi di magazzino. 
Un tempo, quando il mercato non era drogato, que-
sti saldi avvenivano una volta l’anno (talvolta due) e 
chi comprava andava a cercare merce a basso costo 
(e spesso bassa qualità) per far quadrare il bilancio fa-
miliare. Poi il fenomeno è esploso: Saldi in tutte le 
stagioni, magari con merce di buona qualità in un 
continuo incentivo alla spesa. 
Da queste svendite luminescenti e miracolose, con 
nomi esotici e pubblicità martellante, bisogna difen-
dersi, perché sono un prodotto perverso del merca-
to. Ne riferisce con più competenza Silvia Gullino 
negli articoli qui a fianco. Anche se alla fine lei redi-
ge un vademecum per gli acquisti, mentre io li scon-
siglio del tutto. Insomma per me si compra solo quan-
do non se ne può fare a meno. Ma pluralismo di opi-
nioni è anche questo. Del resto so benissimo che la 
mia posizione è sconsolatamente isolata. 
Infatti, a mio avviso, se non in casi eccezionali, non 
dovrebbero esistere acquisti scontati. Il mercato non 
dovrebbe venire drogato perché esiste (o meglio, esi-
steva) un’etica dei soldi e della produzione. Il dena-
ro ha un valore commerciale, ma anche morale, il 
suo spreco è un insulto, lo stesso per il lavoro uma-
no dietro ad ogni prodotto, che deve sempre venire 
trattato con dignità. Marx diceva che il prodotto ha 
sempre un costo calcolabile e crea un plus valore al-
la vendita. Lui identificava questo plus valore col plus 
lavoro e quindi con lo sfruttamento. Da liberale, in-
vece, indico questo plus valore nell’intrinseco rap-
porto domanda offerta. In un’economia sana questo 
plus valore viene reinvestito e non accantonato come 
rendita, anche qui si potrebbe citare Marx. 
Se un prodotto non si vende vuol dire che non serve 
o è troppo caro. Gli sconti servono quindi a far acqui-
stare merci inutili o inadeguate per rastrellare soldi 
dal mercato. Il che danneggia sia gli acquirenti, sia 
il mercato. Oppure le merci vengono vendute al lo-
ro reale valore, questo significa che prima erano sta-
ti truffati i clienti che le avevano comprate ad un prez-
zo superiore.  
Ovviamente da liberale credo che (come teorizzava 
Keynes) chi produce debba essere in grado di acqui-
stare i frutti del suo lavoro per cui il mercato deve es-
sere calibrato sulle possibilità economiche del più 
ampio numero di persone. In sostanza quella di 
Keynes era una risposta alla teoria di Marx sull’alie-
nazione dal prodotto che si eleva “come una poten-
za straniera” contro il lavoratore. 
In realtà, però, oggi il mercato è lontano sia da Keynes, 
sia da Marx. Molti prodotti di uso comune hanno 
prezzi irraggiungibili per molta parte della popola-
zione. Ma la cosa non sarebbe drammatica perché 
di questi prodotti tutti potrebbero fare tranquilla-
mente a meno, o se ne possono usare di simili, ma 
economici. Chi li compra se ne rende subito conto 
e, drammaticamente, in molti casi questi prodotti in-
vecchiano. E il modo più rapido di far invecchiare un 
prodotto è il saldo. 
Il bene, infatti, aveva valore principalmente per il suo 
prezzo, quando questo cade, esce immediatamente 
il modello nuovo o la nuova tendenza che tornerà ad 
essere oggetto di culto. 
In questa spirale entrano anche le vendite sul web 
che propongono a prezzi dimezzati merce nuova 
pronta consegna. Un doppio mercato che penalizza 
il dettaglio che, a sua volta è costretto a vendere sul 
web e ad aderire a queste iniziative di acquisto furi-
bondo a prezzi stracciati. In qualche modo, quindi, 
tutti (o quasi) possono possedere articoli alla moda 
(solo un gradino inferiori alle ultime uscite a prezzi 
irraggiungibili) ma perfettamente inutili. Ne avrebbe-
ro fatto volentieri a meno se non fossero stati (per un 
istante) nell’olimpo del lusso. 
Un vestito si potrebbe indossare per anni se non ve-
nisse declassato dalla moda. Un computer funzio-
nerebbe bene per anni se non ci fossero gli aggiorna-
menti fatti apposta per renderlo un ferrovecchio. 
Insomma l’acquisto compulsivo è un segno preoc-
cupante di condizionamento. Pensateci. 

Claudio Bo

Ci siamo: anche 
quest’anno è arriva-
ta quell’americanata 

del Black Friday. Una di 
quelle ricorrenze importa-
te da Oltreoceano ma che, 
tutto sommato, non ci di-
spiacciono. Del resto si 
tratta di roba bella e scon-
tata. Se siete tra coloro che 
aspettano con ansia saldi e 
promozioni, restate qui. Se 
invece non ve ne importa 
nulla... restate qui lo stes-
so che magari cambiate 
idea. 
Facciamo un ripasso. Il 
Black Friday è un classico 
appuntamento di fine no-
vembre che abbiamo pre-
so in prestito dagli ameri-
cani. Lezioncina di storia 
veloce veloce: il primo 
Black Friday risale al 1924 
quando Macy’s, la catena 
nata nel 1858, organizza a 
New York una parata il ve-
nerdì successivo al Giorno 
del Ringraziamento per fe-
steggiare l’inizio del perio-
do natalizio. Da quel mo-
mento l’usanza è diventata 
un appuntamento annuale 
condiviso da sempre più 
attività commerciali. Fine 
lezione. 
Si tratta quindi di una gior-
nata di sconti clamorosi, 
che quest’anno cadrebbe il 
25 novembre. Diciamo ca-
drebbe perché ormai le 
promozioni cominciano 
giorni - anzi settimane - 
prima della data ufficiale. 
Ergo, se andate a passeggio 
facile che troviate già pro-

Dove, cosa, quando e perché fare acquisti scontatissimi 

Siete pronti per il Black Friday?

Ormai capita sem-
pre più spesso di 
abboccare alle se-

duzioni del web dopo 
avere cliccato su un link 
che, a prima vista, sem-
brava molto interessan-
te. 
Clickbaiting lo chiamano 
gli esperti. In pratica ci 
lanciano delle succulen-
te esche e noi come pesci 
abbocchiamo al loro 
amo, rimanendo inca-
strati nella rete. Inconsa-
pevolmente ogni giorno 
contribuiamo a gonfiare 
il conto economico di 
questi che non sono af-
fatto pescatori, ma 
tutt’altro. 
Già, perché nella miglio-
re delle ipotesi queste co-
se ci fanno solo e soltan-
to perdere un sacco di 
tempo. Il gossip è quello 
che va per la maggiore, 
ma pure il fantacalcio. 
Dai vari siti dedicati arri-
vano spesso notifiche 
tragiche su tutte le squa-
dre di serie A. Tegole per 
gli allenatori, scelte a sor-
presa, infortuni gravissi-
mi. Poi clicchi e nella 
maggior parte dei casi si 
tratta di botte alla cavi-
glia o piccoli raffreddori. 
L’illusione del “tutto gra-
tis” ci ha fatto perdere di 

vista il fatto che le notizie 
non sono messe lì da del-
le Onlus caritatevoli, ma 
da aziende che devono 
massimizzare il fatturato, 

a spese nostre. Capita co-
sì che Tizio asfalta Caio 
che poi zittisce Sempro-
nio dopo essersele date 
di brutto. No, non stiamo 

parlando delle botte ve-
re, ma di titoloni on line 
di testate blasonate che 
poi svelano normalissimi 
battibecchi da talk show 

tra politici, scienziati e 
tuttologi di varia natura 
e orientamento. 
Ecco, siamo stanchi del 
sensazionalismo ad ogni 
costo. Sogno un giorno 
un titolo che dica più o 
meno così: «Oggi non è 
successo proprio niente, 
quindi non state lì a clic-
care, perché non abbia-
mo nulla da dire, goditi 
la vita!». 
Invece, so già che, per 
ogni news che vorrò leg-
gere, dovrò accettare 
cookies che profileranno 
proponendo poi invitan-
ti banner pubblicitari. 
Inutile dire che basta non 
cliccare, ma è come en-
trare da McDonald’s e or-
dinare l’insalata senza 
condimenti, provateci! 
Di una cosa però siamo 
certi, occhio alle truffe di 
chi promette di farvi ric-
co in sette giorni, magari 
citando ignari personag-
gi famosi a caso. Il Gatto 
e la Volpe esistono anche 
nella transizione digita-
le, non solo nella favola 
di Pinocchio. Non date-
gli i vostri zecchini d’oro, 
fate attenzione. Perché su 
certi link non bisogna fa-
re clic, ma semplicemen-
te passare oltre. 

Silvia Gullino

Dal web siamo invasi da messaggi con titoloni sensazionali. Invece... 

ATTENTI AL WEB! 
Clickbaiting: i link “accattivanti” 

che non bisogna mai aprire

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

dotti a prezzi super scon-
tati. 
Le promozioni riguarda-
no, per lo più, i prodotti 
tech, ma in realtà anche 
tutti gli altri negozi, con la 
scusa del Black Friday, 
piazzano qualche offerta 
interessante. Ora, perché 
mai dovrebbe interessarci 
il venerdì nero? Per due 
motivi principali. Primo, 
regali di Natale. Non fate-
vi trovare impreparati, non 
arrivate il 24 dicembre con 
l’ansia di dover comprare 
qualcosa e la paura di do-
vervi infilare nel formicaio 
di gente pressata nei ne-
gozi. Giocate d’anticipo, 
fate mente locale di cosa 
comprare, a chi, e appro-
fittate degli sconti (alcuni 
effettivamente clamorosi) 

così a inizio dicembre sie-
te già a posto con i regali e 
potete togliervi il pensie-
ro. Vi serve un altro moti-
vo? Approfittate del Black 
Friday per comprare ciò 
che da tempo avete segna-
to sulla vostra lista dei de-
sideri. 
Dovete cambiare lo smart-
phone ma continuate a 
procrastinare? Fate smart 
working, ma il vostro pc è 
lento come la quaresima? 
Avete bisogno di un aspi-
rapolvere serio? Questo è 
il momento giusto per far-
vi un regalo risparmiando 
un po’ di soldi. Che poi se 
avete le idee chiare non 
dovete nemmeno sorbirvi 
un inutile giro per negozi, 
basta smanettare un po’ 
online. 

Quando finiscono gli 
sconti? Dopo il Black Fri-
day parte il Cyber Mon-
day, che cade il lunedì suc-
cessivo (quest’anno sarà il 
28 novembre) ed è dedica-
to soprattutto allo shop-
ping online. Si tratta di una 
trovata degli anni Duemi-
la, quindi piuttosto recen-
te, che con l’ultimo colpo 
di coda chiude questo pe-
riodo di sconti pazzi. 
In Italia, stando ai dati 
YouGov, si prevedono 200 
euro spesi a persona per 
gli elettrodomestici e 170 
euro per l’elettronica, per 
la maggior parte via 
eCommerce. Oh, occhio 
alle fregature! Assoutenti 
ha lanciato l’allarme sulle 
truffe che imperversano 
soprattutto sui social. «Il 

Black Friday scatena una 
valanga di messaggi pro-
mozionali all’interno dei 
quali si celano raggiri e ten-
tativi di furto dei dati ban-
cari degli utenti - ha fatto 
sapere il presidente Furio 
Truzzi -. Messaggi che già 
in questi giorni vengono 
veicolati non solo attraver-
so mail o sms, ma soprat-
tutto tramite social net-
work come Instagram o Fa-
cebook, usando hashtag, 
tag e messaggi privati che 
sponsorizzano link di siti 
che praticano sconti altis-
simi su smartphone o capi 
di abbigliamento griffato». 
Per concludere, eccovi tre 
consigli spassionati per af-
frontare al meglio questo 
Black November. Primo: 
iscrivetevi alle newsletter 
delle aziende che vi inte-
ressano, in modo da essere 
in pole position quando ar-
riveranno sconti e occasio-
ni del Black Friday. Un 
modo per non passare le 
giornate pigiando F5 in 
loop sull’e-commerce. 
Due: fate una lista dei pro-
dotti che vi interessano, al-
trimenti è facile che partia-
te per comprarvi lo smart-
phone e vi ritroviate con un 
set di pentole. Anche no. 
Tre: cercate di essere velo-
ci, che i prodotti più getto-
nati e le offerte più conve-
nienti se ne vanno in tem-
po zero. 
Ok, ora siete pronti. Via a 
strisciare, su! 

Silvia Gullino
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da Cuneo 

 

Oltre 4.000 quintali pro-
dotti quest’anno: i 
cambiamenti del cli-

ma e del mercato spingono i 
produttori agricoli cuneesi 
verso colture innovative con 
buone prospettive economi-
che 
Nella Granda conquistano 
sempre più spazio le coltiva-
zioni di frutta a guscio, dalle 
noci alle mandorle fino alle 
arachidi, che negli ultimi 3 
anni hanno registrato un bal-
zo del +200% degli ettari de-
dicati. È quanto emerge 
dall’analisi di Coldiretti Cu-
neo, che evidenzia l’interesse 
crescente delle imprese agri-
cole per le colture innovative 
di frutta a guscio – al fianco 
di quelle storiche delle noc-
ciole e delle castagne – come 
alternativa alle colture frutti-
cole più tradizionali per la 
Granda. 
Il cambiamento climatico in 
atto e il forte ridimensiona-
mento nella coltivazione di 
pesche, nettarine e kiwi, cau-
sato per le prime dalla rimu-
neratività sempre più bassa e 
per i secondi dalla batteriosi 

e dalla moria, hanno portato 
una cinquantina di impren-
ditori agricoli cuneesi – spie-
ga Coldiretti Cuneo – a con-
vertire parte degli impianti 
investendo in colture poco 
usuali per le nostre campa-
gne ma più facilmente adat-
tabili al clima che cambia e 
capaci di offrire buone pro-
spettive economiche. 
Appena terminate le opera-
zioni di raccolta delle noci, 
Coldiretti Cuneo traccia un 
bilancio di grande soddisfa-
zione per i produttori di noci, 
coltivate su oltre 120 ettari, 
ma anche per i produttori di 

Secondo i dati emersi da una ri-
cerca fatta da Aceper (Associa-
zione dei consumatori e produt-

tori di energie rinnovabili) su un 
campione di oltre 5mila impianti fo-
tovoltaici situati in 17 regioni italiane, 
il Piemonte risulta al primo posto 
della classifica per produzione di 
energia da fotovoltaico, terza per 
“virtuosità”, ovvero per il rapporto tra 
energia effettivamente prodotta e 
energia attesa in termini di produ-
zione. 
«Un risultato che fotografa una real-
tà già improntata allo sviluppo delle 

fonti rinnovabili, che sarà ulterior-
mente implementato dalle azioni 
che, come Regione Piemonte, abbia-
mo avviato per il raggiungimento de-
gli obiettivi europei al 2030 – com-
menta l’assessore regionale all’Am-
biente e Energia Matteo Marnati - A 
partire dall’approvazione, il 15 mar-
zo scorso, del nostro Piano Energe-
tico Ambientale Regionale articola-
to su quattro direttrici fondamenta-
li: sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili, riduzione dei consumi 
energetici, sviluppo della green eco-
nomy e definitiva affermazione di un 

modello di generazione distribuita, 
che favorirà in particolare lo svilup-
po delle comunità energetiche». «Un 
modello – aggiunge l’assessore – che 
consentirà, in parallelo al raggiungi-
mento degli obiettivi fissati dall’Agen-
da 2030, anche per raggiungere il più 
possibile l’autonomia energetica». 
Proprio le comunità energetiche so-
no un punto di forza della politica re-
gionale: il Piemonte è stata la prima 
regione ad avviare questa esperienza, 
con l’approvazione, prima regione in 
Italia, di una legge regionale dedica-
ta. Dal dicembre 2020 sono infatti in 

vigore disposizioni e incentivi per 
sviluppare i sistemi collettivi di au-
toconsumo da fonti rinnovabili e at-
tualmente le comunità energetiche 
sono sperimentate con successo in 4 
aree della regione. 
«In attesa dell’uscita del decreto per 
la costituzione delle comunità ener-
getiche – conclude l’assessore - que-
sto dato dimostra dunque la grande 
capacità della nostra Regione di inve-
stire in fotovoltaico: siamo solo 
all’inizio di un percorso che ci por-
terà a triplicare questo dato entro il 
2030».

COLDIRETTI CUNEO 

È boom nella Granda (+200%)  
per noci, mandorle e arachidi

Polo Agrifood: «La trasformazione 
dei prodotti ortofrutticoli» 
 
Mercoledì 30 novembre, nell’ambito del proget-
to FOODRIDE finanziato dal PSR Regione Pie-
monte Misura 16.1.1, è in programma un incon-
tro dedicato alla trasformazione dei prodotti or-
tofrutticoli. È un evento realizzato con l’obietti-
vo di accrescere le conoscenze relativamente al-
le produzioni di IV gamma e ai trasformati vege-
tali. L’incontro, che si svolgerà in presenza a Sa-
vigliano presso lo Spazio Oceano di Oasi Giova-
ni (Corso Roma 111), è organizzato da MIAC 
Scpa- Polo AGRIFOOD in collaborazione con 
Ascom Savigliano, Oasi Giovani, Dipartimento 
DISAFA-UNITO e Durfo Academy.  
Maggiori informazioni sul sito del Polo AGRI-
FOOD (https://www.poloagrifood.it/site/trasfor-
mazione-prodotti-ortofrutticoli-living-lab) e del 
progetto di FOODRIDE (https://www.foodri-
de.it/#secondPage). 
Iscrizioni entro lunedì 28 novembre inviando 
un’email a eventi@poloagrifood.it o cliccando il 
seguente link: https://www.eventbrite.it/e/bi-
glietti-living-lab-trasformazione-dei-prodotti-orto-
frutticoli-460709052177.

A SAVIGLIANO

Cambia il clima, cambiano le coltivazioni  
e il bilancio produttivo per la raccolta della 

«nuova» frutta secca segna numeri da capogiro

RICERCA ACEPER - FOTOVOLTAICO 

Piemonte in testa alla classifica per produzione di energia

Ecco alcune possibili-
tà di finanziamento 
a favore delle impre-

se. Eventuali interessati 
possono contattare l’Asso-
ciazione (tel 0171/265536 
- info@cnacuneo.it) per 
calendarizzare al più pre-
sto un incontro per appro-
fondire le necessità delle 
imprese. 
 

MONITOR 
La garanzia del Fondo è 
una agevolazione del Mi-
nistero dello Sviluppo 
economico a favore di 
PMI e professionisti atti-
vabile a fronte di finanzia-
menti concessi da banche, 
società di leasing e altri in-
termediari finanziari. 
L’intervento di garanzia è 
concesso, fino ad un mas-
simo dell’80% del finan-
ziamento, su tutti i tipi di 
operazioni finanziarie sia 
a breve sia a medio-lungo 
termine, a sostegno sia 
delle necessità di capitale 
circolante sia per la realiz-
zazione di investimenti. 
Per accedere ai benefici 
della garanzia del Fondo 
la PMI deve rispettare la 
soglia massima di proba-
bilità di inadempimento 
prevista dalle Disposizio-

ni operative vigenti attra-
verso un modello di valu-
tazione che combina 
un’analisi dei dati econo-
mico- patrimoniali e 
un’analisi andamentale 
dei rapporti bancari (Cen-
trale dei Rischi di Banca 
d’Italia e/o Credit Bu-
reaux). 
 

NUOVA SABATINI 
A fronte della concessio-
ne di finanziamenti o lea-
sing da parte di banche o 
intermediari convenzio-
nati, è riconosciuto un 
contributo in conto im-

pianti calcolato conven-
zionalmente come un ab-
battimento degli interessi 
pari al 
2,75% su un finanziamen-
to della durata di 5 anni ad 
esdebitazione semestrale, 
a copertura del 100% del 
programma d’investimen-
ti ammissibile. I l contri-
buto concesso sarà mag-
giorato del 30% (abbatti-
mento pari a 3,575%) 
in caso di acquisto di mac-
chinari, impianti e attrez-

zature di nuova fabbrica-
zione aventi come finalità 
la realizzazione di investi-
menti in tecnologie ricon-
ducibili al Piano Naziona-
le Impresa 4.0. L’erogazio-
ne avviene in unica solu-
zione per importi di finan-
ziamento fino a 
200.000,00 euro, in 6 quo-
te annuali per importi di 
finanziamento superiori a 
200.000,00 euro e il con-
tributo è pari al 7,7% per 
la SABATINI ORDINARIA 

mentre è pari al 10% per 
la SABATINI INDUSTRIA 
4.0 Si evidenzia che la 
LEGGE SABATINI è cu-
mulabile con il credito 
d’imposta Industria 4.0, 
pari al 50% in 3 tranche 
annuali per gli investi-
menti avviati nel 2021 (pa-
gamento del 20% del va-
lore del bene entro il 
31/12) e pari al 40% per gli 
investimenti avviati nel 
2022. 
 

LEGGE 
REGIONALE 34 
Per le imprese artigiane 
piemontesi attive nel 
comparto della riparazio-
ne, finalizzato all’uso e 
manutenzione dei tra-
sporti sostenibili e con co-
dice ATECO ammissibile, 
la Regione Piemonte ha 
messo a punto uno stru-
mento per supportare gli 
investimenti e sostenere 
l’accesso al credito, attra-
verso un finanziamento 
agevolato ed un contribu-
to a fondo perduto. Cna 
Cuneo mette a disposizio-
ne delle imprese associa-
te specialisti in tema di fi-
nanza agevolata per la 
predisposizione della do-
manda.

CNA IMPRESE CUNEO - SPECIALE FINANZIAMENTI 

Opportunità di investimento 
garantite a favore delle Pmi

Patrizia Dalmasso, 
direttrice Cna Cuneo

mandorle, con 40 ettari di su-
perficie dedicata, e di arachi-
di, coltivate su 15 ettari; da 
queste superfici sono stati 
prodotti circa 3.600 quintali 
di noci, circa 300 quintali di 
arachidi e 150 quintali di 
mandorle, numeri ancora 
“contenuti” per la giovane età 
di molti impianti. 
Il noce nelle varietà califor-
niane, che si è ben adattato 
alle condizioni pedoclimati-
che del nostro territorio, offre 
interessanti sbocchi – preci-
sa Coldiretti Cuneo – nell’in-
dustria dolciaria, nella vendi-
ta diretta e nella filiera saluti-
stica della nutrizione. Il man-
dorlo, pianta originaria 
dell’Asia, ha dimostrato in 
quest’annata di tollerare be-
ne la siccità e i suoi frutti sono 
sempre più richiesti dall’in-
dustria dolciaria. L’arachide, 
pianta erbacea originaria del 
Sud America con un’ottima 
resistenza alle alte tempera-
ture e al clima secco, ha am-
pi margini di crescita sul no-
stro territorio – evidenzia Col-
diretti – in un’ottica di diversi-
ficazione colturale e rispar-
mio idrico e trova spazi im-
portanti nella trasformazione 
in frutta secca e snack. 
“L’agricoltura cuneese è di-
namica e mostra una gran-
de capacità di adattamento 
ai cambiamenti del clima e 
del mercato, con i nostri im-

prenditori sempre più aperti 
alla sperimentazione e alla di-
versificazione, pur in un con-
testo economico di pesanti 
rincari e di incertezza per il 
futuro. Il mercato delle noci, 
delle mandorle e delle arachi-
di rappresenta un’opportuni-
tà per molte aziende, ma è 
fondamentale sviluppare 
progettualità di filiera che ga-
rantiscano una giusta remu-
nerazione ai produttori come 
prevede la nuova legge di 
contrasto alle pratiche sleali 
e alle speculazioni” dichiara 
Enrico Nada, Presidente di 
Coldiretti Cuneo. 
“Essendo colture di recentis-
sima introduzione sul nostro 
territorio, per le quali non esi-
ste ancora una specifica espe-
rienza di tecnica colturale, è 
essenziale la consulenza in 
campo dei nostri tecnici – ri-
marca il Direttore di Coldiret-
ti Cuneo Fabiano Porcu – per 
assistere gli agricoltori e indi-
rizzarli verso le migliori stra-
tegie agronomiche utili ad ot-
tenere una produzione di ele-
vata qualità”. 
Allo scopo, il Consorzio di tu-
tela e valorizzazione della 
Mandorla Piemonte e Frutta 
a guscio del Piemonte, nato 
lo scorso anno con l’appog-
gio di Coldiretti, organizza in-
contri e percorsi formativi per 
i produttori con i tecnici di 
Coldiretti Cuneo.
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Ogni anno la terza 
domenica di no-
vembre si celebra la 

Giornata Mondiale del Ri-
cordo delle Vittime della 
Strada,    un evento globa-
le per ricordare i milioni di 
persone che sono state uc-
cise e gravemente ferite 
sulle strade del mondo e 
per riconoscere la sofferen-
za di tutte le vittime, fami-
glie e comunità colpite. 
Quest’anno le celebrazio-
ni si sono avute domenica 
20. 
Gli incidenti stradali sono 
dovuti a molteplici ragio-
ni, che hanno come deno-
minatore comune dei 
comportamenti non cor-
retti dei conducenti. Se-
condo i dati dell’Istituto 
Nazionale di Statistica 
(ISTAT) la guida distratta, 
solitamente dovuta a 
un’eccessiva stanchezza o 
sonnolenza, è il motivo 
principale dato che causa 
il 16% circa degli incidenti; 
a ciò si aggiunge un ele-
mento emerso negli ultimi 
anni, riguardante l’uso ec-
cessivo dello smartphone, 
che distrae e distoglie l’at-
tenzione dalla guida. Altre 
cause di incidenti sono il 
mancato rispetto di prece-
denza o semaforo, la velo-
cità troppo elevata, la gui-
da sotto l’effetto dell’alcol 
o di stupefacenti, il manca-
to utilizzo dei dispositivi di 
sicurezza in auto o in mo-
to. 
In Piemonte, i dati ISTAT 
indicano che l’incidentali-
tà è costantemente dimi-
nuita negli anni, come su 
tutto il territorio italiano. 
Tuttavia, per raggiungere 
l’obiettivo europeo del 
2020 (una riduzione della 
mortalità del 50% rispetto 
al 2010), in Piemonte il nu-
mero dei morti sarebbe 
dovuto scendere sotto la 
soglia dei 163 morti, rispet-
to ai 327 verificatisi nel 
2010 (L’incidentalità stra-
dale in Piemonte al 2020 – 
www.regione.piemon-
te.it). 
In Piemonte, e in generale 
sul territorio italiano, l’an-
damento è simile e in len-
ta discesa, coerentemente 
con le raccomandazioni 
europee. La lieve risalita tra 
il 2020 e il 2021 è sostan-
zialmente dovuta alle nu-
merose restrizioni alla mo-
bilità, imposte dal conteni-
mento della pandemia da 
Covid-19; mentre confron-
tando il 2021 con il 2019 il 
tasso è in diminuzione 
(www.istat.it).  
Il tasso del territorio cu-
neese è più elevato di quel-
lo regionale e nazionale in 
tutto il periodo osservato. 
Inoltre, differentemente da 
quello piemontese e italia-
no, il trend di incidentalità 
nella provincia di Cuneo 
registra un netto aumento 
nel 2021, non solo rispetto 
al 2020, ma anche rispetto 

agli anni precedenti: 7 
morti ogni 100.000 abitan-
ti nel 2018 (41 decessi 
nell’anno), appena al di 
sotto nel 2019 (40 decessi) 
e nel 2020 (41 decessi), ma 
un aumento a più di 8 
morti ogni 100.000 abitan-
ti nel 2021 (48 decessi) 
(www.istat.it). 
Va però considerato che il 
territorio cuneese è molto 
ampio, con una bassa den-
sità abitativa (72 abitan-
ti/km², rispetto a 173 abi-
tanti/km² del Piemonte) e 
con migliaia di chilometri 
di strade di pianura, collina 
e montagna.  Ciò implica 
una rilevante mobilità in 
auto/motociclo, spesso su 
strade extraurbane, che so-
no quelle dove avvengono 
la maggior parte degli inci-
denti più gravi. 
ABITUDINI ALLA GUIDA 
Per ridurre l’incidentalità 
stradale nel suo comples-
so, e non solo per quanto 
riguarda la mortalità, è im-

portante rendere i condu-
centi consapevoli sulle 
buone regole per una gui-
da sicura. Molti sinistri so-
no causati da abitudini che 
possono essere combattu-
te anche in maniera sem-
plice. 
In questo contesto la Sor-
veglianza Passi fornisce de-
gli indicatori su due impor-
tanti aspetti di sicurezza 
stradale: la guida sotto l’ef-
fetto dell’alcol e l’uso dei 
dispositivi di sicurezza. 
La Sorveglianza Passi (Pro-
gressi nelle Aziende Sani-
tarie per la Salute in Italia) 
raccoglie in continuo infor-
mazioni dalla popolazione 
adulta (18-69 anni) sugli 
stili di vita e sui fattori di ri-
schio connessi all’insor-
genza delle malattie croni-
che non trasmissibili e sul 
grado di conoscenza e ade-
sione ai programmi di in-
tervento che il Paese sta 
realizzando per la loro pre-
venzione (www.epicen-

tro.iss.it/passi). I dati qui 
presentati sono stati rac-
colti nel periodo 2020-2021 
attraverso delle interviste 
telefoniche effettuate su un 
campione di 550 residenti 
in ASL CN1.  
Guida sotto 
l’effetto dell’alcol 
Il consumo di prodotti al-
colici (sostanze psicoattive 
che possono portare a di-
pendenza), oltre a essere 
associato allo sviluppo di 
numerose malattie croni-
che, provoca alterazioni 
psicomotorie che espon-
gono a un aumentato ri-
schio non solo per chi lo 
assume ma anche nel con-
testo sociale di riferimen-
to. 
Nelle zone vinicole, come 
il territorio cuneese, l’abi-
tudine al consumo di alcol 
è diffusa: in ASL CN1 il 62% 
degli intervistati PASSI di-
chiara di aver consumato, 
nel mese precedente l’in-
tervista, almeno una be-

vanda alcolica; il dato è si-
mile a quello piemontese 
(65%) e significativamente 
superiore a quello nazio-
nale (56%). A ciò si aggiun-
ge il consumo episodico 
eccessivo (binge drinking), 
ossia l’assunzione di più di 
5 unità alcoliche per gli uo-
mini e più di 4 unità alcoli-
che per le donne in una so-
la occasione (un’unità al-
colica corrisponde a 12 
grammi di etanolo, quan-
tità approssimativamente 

Una giornata per la sicurezza stradale
Politiche per la sicurezza 
stradale a livello 
internazionale e nazionale 

A livello internazionale, le Nazioni Unite e 
l’Unione Europea hanno lanciato dei pro-
grammi decennali (Decade of Action for 
Road Safety) con l’obiettivo di contrastare la 
mortalità sulle strade. In particolare, il de-
cennio 2021-2030 si pone come obiettivo la 
riduzione del 50% di vittime e feriti, rispetto 
al decennio precedente, e di  “Vittime Zero” 
entro il 2050. Questi programmi d’azione 
hanno impegnato e impegnano tutt’oggi l’Ita-
lia e gli altri Paesi membri con iniziative di 
sensibilizzazione sociale e tramite l’attuazio-

ne di strategie sostenibili per la sicurezza 
stradale, basate su 5 pilastri (www.who.int): 
migliorare la capacità di gestire in modo ma-
nageriale la sicurezza stradale; rendere più 
sicura la rete viaria e la mobilità, tenendo 
conto delle esigenze di sicurezza nella pia-
nificazione urbana e in quella stradale e pro-
muovendo il trasporto pubblico; rendere i 
veicoli più sicuri; rendere più sicuri gli uten-
ti della strada, obbligandoli a usare i dispo-
sitivi di sicurezza individuale e stabilendo li-
miti di velocità e limiti alcolemici con leggi 
chiare e con controlli e sanzioni adeguati a 
ottenerne il rispetto; migliorare la capacità 
di interventi di soccorso e assistenza per le 
vittime di incidenti stradali. 

 
La Giornata Mondiale 
ha una lunga storia 
 
Dal 1995 le organizzazioni nazionali delle 
vittime della strada, sotto l’egida della Fede-
razione Europea (FEVR) hanno commemo-
rato questo giorno insieme – l’iniziativa è na-
ta da RoadPeace, un’organizzazione mem-
bro della FEVR nel Regno Unito; 
10 anni dopo – il 26 ottobre 2005 – la Gior-
nata Mondiale è stata adottata dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite come “ri-
conoscimento per le vittime di incidenti stra-
dali e le loro famiglie”.

contenuta in una lattina di 
birra, un bicchiere di vino, 
un bicchierino di liquore). 
Il 7% degli adulti residenti 
in ASL CN1 è classificabile 
come bevitore binge e par-
ticolarmente preoccupan-
te è il fatto che ci sia un gra-
diente rispetto all’età, a sfa-
vore dei più giovani (il 16% 
dei 18-24enni e l’11% dei 
25-34enni è classificabile 
come bevitore binge). 
Alcol e guida 
Il 25% circa degli incidenti 
stradali fatali in Europa è 
associato al consumo di al-
col (www.epicen-
tro.iss.it/passi), perché 
questo compromette le ca-
pacità di guida a vari livel-
li, a partire dalle abilità di 
base necessarie a tenere la 
velocità appropriata o 
compiere azioni come ster-
zare, accelerare, frenare, 
che richiedono buoni tem-
pi di reazione. 
l livello di concentrazione 
di alcol nel sangue (alcole-
mia) ottimale ai fini 
dell’idoneità psico-fisica al-
la guida  è zero grammi per 
litro,  tuttavia  il Codice del-
la Strada  tollera un livello 
di alcolemia pari a 0.5g/l.  
Di solito basta aspettare 2-
3 ore per portare a zero l’al-
colemia di un bicchiere di 
bevanda alcolica consuma-
ta; se non si è digiuni il 
tempo può anche ridursi a 
1-2 ore (www.salu-
te.gov.it/portale/alcol). 
Il trend 2010-2021 di sog-
getti alcolemici alla guida 
in ASL CN1, seppur con 
delle oscillazioni, è in di-
scesa, come quello regio-
nale. Negli ultimi anni la 
proporzione di persone 
che si mettono alla guida 
dopo meno di un’ora dal 
consumo di alcol, si pone 
al di sotto del valore regio-
nale e nel 2021 ciò viene di-
chiarato soltanto da 2 inter-
vistati su 100. Va, però, te-
nuto presente che si tratta 
di un trend non generaliz-
zabile, in quanto la bassa 
numerosità di soggetti che 
dichiarano di aver guidato 

dotto l’effetto dell’alcol nel 
campione estratto, non 
permette dei confronti sta-
tistici. 
Controlli 
delle Forze dell’Ordine 
Sul territorio dell’ASL CN1, 
nel periodo 2017-2020 i 
controlli stradali effettuati 
dalle Forze dell’Ordine mo-
strano una riduzione, in 
quanto gli intervistati che 
dichiarano di essere stati 
controllati passa dal 53% 
del 2017, al 44% nel 2018 e 
2019, al 41% del 2020 (ulti-
mo dato disponibile). 
Tuttavia, tra chi è stato fer-
mato per un controllo, rife-
risce di essere stato sotto-
posto a etilotest il 10% degli 
intervistati nel periodo 
considerato, tranne che nel 
2020 quando la percentua-
le è del 6%, anche se  per 
quell’anno vanno ricorda-
te le peculiarità nella circo-
lazione dovute all’emer-
genza sanitaria. Anche in 
questo caso l’andamento 
non è generalizzabile per la 
bassa numerosità di sog-
getti che dichiarano di aver 
subito un controllo da par-
te delle Forze dell’Ordine. 
Utilizzo dei dispositivi 
di sicurezza 
Il Codice della Strada di-
spone l’obbligo dell’uso del 
casco per chi va in moto e 
delle cinture di sicurezza 
per chi viaggia in auto. In 
più, è obbligatorio che i 
bambini fino ai 6 anni di 
età viaggino assicurati tra-
mite i seggiolini (fino ai 2 
anni) e adattatori (tra i 2 e i 
6 anni). Anche l’uso di que-
sti dispositivi può essere 
fondamentale nella pre-
venzione delle conseguen-
ze degli incidenti stradali: 
non possono certo ridurre 
la soglia di incidenti stra-
dali, ma in molti casi per-
mettono di ridurre la gra-
vità dei danni. 
Cinture di sicurezza 
e casco 
Mentre l’uso del caso per i 
motociclisti e della cintura 
di sicurezza anteriore per 
gli automobilisti e i loro 
passeggeri sono abitudini 
ormai consolidate, con 
percentuali di utilizzo che 
raggiungono il 100% o so-
no molto vicine ad esso, so-
lo il 64% dei residenti in 
ASL CN1 e intervistati nel 
biennio 2020-2021 dichia-
ra di indossare abitualmen-
te la cintura posteriore 
quando trasportati in auto; 
però il dato è significativa-
mente superiore a quello 
piemontese (49%) e a quel-
lo nazionale (34%). 
Inoltre, il grafico sottostan-
te mostra che l’abitudine 
all’utilizzo della cintura po-
steriore si sta diffondendo, 
sia in ASL CN1 sia nel resto 
del Piemonte. 
Dispositivi di sicurezza 
per i bambini 
La sorveglianza Passi inda-
ga anche l’utilizzo di seg-
giolini e/o adattatori per il 
trasporto in auto di bambi-
ni. Come proxy del “non 
utilizzo” o di un “utilizzo 
inadeguato” di questi siste-
mi, agli intervistati che di-
chiarano di vivere in fami-
glia con bambini fino a 6 
anni di età viene chiesto se 
hanno difficoltà a farli se-
dere sul seggiolino o 
sull’adattatore. 
In ASL CN1, nel biennio 
2020-2021, 6 persone su 
100 riferiscono di avere dif-
ficoltà a far uso di questi di-
spositivi, di non utilizzarli 
affatto o perfino di non ave-
re alcun dispositivo di sicu-
rezza, pur viaggiando in 
auto; però il dato è inferio-
re a quello piemontese 
(14%) e a quello nazionale 
(20%), anche se non in 
modo statisticamente si-
gnificativo.

In occasione della Giornata mondiale del Ricordo delle Vittime della Strada 

In auto più spericolati, 
ma anche più sobri

L’indagine di «Passi» 
nell’ambito dell’Asl Cn 1 
fotografa una situazione 

poco incoraggiante 
sulla sicurezza stradale
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Mercoledì 23 no-
vembre alle ore 
17.30, presso il 

Complesso Monumen-
tale di San Francesco a 
Cuneo (Via Santa Maria, 
10), avrà luogo l’inaugu-
razione del progetto 
espositivo promosso da 
Fondazione CRC e Inte-
sa Sanpaolo “I colori 
della fede a Venezia: Ti-
ziano, Tintoretto e Vero-
nese”.  
La mostra, curata da 
don Gianmatteo Caputo 
e Giovanni Carlo Fede-
rico Villa e realizzata 
con il supporto organiz-
zativo di MondoMostre, 
resterà aperta al pubbli-
co fino a domenica 5 
marzo 2023 e offre per la 
prima volta l’una accan-
to all’altra cinque grandi 
pale d’altare dei maestri 
del Rinascimento vene-
to Tiziano Vecellio, Jaco-
po Robusti detto il Tin-
toretto e Paolo Caliari 
detto il Veronese, prove-
nienti da altrettante 
chiese veneziane. Gio-
vedì 24 e venerdì 25 alle 
ore 18 e sabato 26 e do-
menica 27 novembre al-
le ore 15,30 sono previ-
ste visite guidate con 
consegna dei cataloghi 
in omaggio ai parteci-
panti. La mostra sarà vi-
sitabile dal martedì al 
venerdì dalle 15.30 alle 
19.30 (al mattino aper-
tura solo su prenotazio-
ne per scuole e gruppi), 
mentre il sabato e la do-
menica seguirà un ora-
rio continuato dalle 10 
alle 19.30 con visite gui-
date a partire dalle 
15.30. 
Durante tutto il periodo 
di apertura è previsto un 
ampio programma di at-
tività collaterali e labo-
ratori didattici. Per ra-
gioni organizzative, per 
poter partecipare 
all’inaugurazione, alle 
visite guidate e a tutti gli 
eventi programmati sa-
rà necessario registrarsi 
tramite il sito della Fon-
dazione CRC www.fon-
dazionecrc.it: l’ingresso 
alla mostra e la parteci-
pazione a tutte le inizia-
tive sono libere e gratui-
te. 
In questa esposizione 
sono presenti alcuni fra 

i più grandi capolavori 
che la Chiesa veneziana 
possiede, sia per impor-
tanza sia per dimensio-
ne, opera dei suoi artisti 
sublimi e più rappresen-
tativi. La mostra vuole 
offrire un’occasione di 
approfondimento del 
ruolo di queste grandi 
opere nel loro contesto 
veneziano e far com-
prendere appieno al vi-
sitatore l’importanza 
epocale del dialogo ar-
tistico svoltosi tra Tizia-
no, Tintoretto e Verone-
se. 
La mostra si apre con 
una sala dedicata a Ve-
nezia, che sottolinea il 
suo ruolo e quello della 
Repubblica Serenissima 
quale ‘porta del mondo’, 
con i suoi commerci e la 
sua diplomazia. Il per-
corso espositivo entra 
quindi nel vivo nella sa-
la principale, dove 
ognuna delle cinque 
opere trova casa in al-
trettante cappelle. La 
prima opera è l’“Annun-
ciazione” (1563-1565) di 
Tiziano e proviene dalla 
Chiesa di San Salvador. 
Del Veronese vengono 
presentate il “Battesimo 
di Cristo” (1560-1561) 
dalla Chiesa del Reden-
tore e la “Resurrezione 
di Cristo” (1560 circa) 
dalla Chiesa di San 
Francesco della Vigna. 
Di Tintoretto vengono 
esposte l’“Ultima Cena” 
(1561-1566) dalla Chie-
sa dei Santi Gervasio e 
Protasio detta San Tro-
vaso e la “Crocifissione” 
(1560 circa) dalla Chie-
sa di Santa Maria del 
Rosario detta dei Gesua-
ti. Due delle opere espo-
ste, il “Battesimo di Cri-
sto” del Veronese e la 
“Crocifissione” di Tinto-
retto sono state restau-
rate nell’ambito di edi-
zioni passate di Restitu-
zioni, il programma di 
restauri curato e gestito 
da Intesa Sanpaolo. 
 
Nelle foto tre delle pale 
d’altare: Jacopo Ro-
bust, detto il Tintoret-
to, Ultima cena. Tizia-
no Vecellio, Annuncia-
zione. Paolo Caliari, 
detto il Veronese, Re-
surrezione del Cristo

Mercoledì 23 novembre l’inaugurazione della mostra nel complesso di San Francesco.  

Tiziano, Tintoretto e Veronese: 
5 opere da Venezia a Cuneo

Cinque pale d’altare dei maestri del Rinascimento per la prima volta insieme fuori da Venezia

I FIORI DI 

BARBAFIORE 

 

Un sognatore 
 

Son padron 

ëd tante nìvole 

e son sensa 

magasin 

da butèje 

a la sosta. 
 

Barbafiòre

In occasione della Festa di tutti i Santi, sabato 5 no-
vembre la Corale Energheia di Mondovì, diretta da 
Mauro Bertazzoli, ha offerto un concerto nella Chie-

sa parrocchiale di Briaglia. In programma una trasci-
nante rassegna di spiritual e gospel della tradizione 
afro-americana, molto applauditi dal folto pubblico 
presente. I coristi hanno rivelato buona intonazione, 
senso del ritmo, capacità di passare dal pianissimo al 
forte, senza mai forzare le voci; ma, soprattutto, han-
no evidenziato la gioia di cantare insieme, di trasmet-
tere agli ascoltatori l’entusiasmo che li porta a sacrifi-
care una parte del loro tempo in nome della bella mu-
sica. Un plauso anche al direttore, preciso e musicale, 
che in vari brani si è esibito come voce solista. È dove-
roso sottolineare come della Corale facciano parte 
due voci briagliesi, quelle di Rosanna Canavese e 
di Paola Casu. Ai calorosi e meritati applausi, la Co-
rale Energheia ha risposto concedendo due bis e 
chiudendo il concerto con la delicata Ave Maria di 
Bepi De Marzi. Un ringraziamento anche al parro-
co don Giangi Olivero, sempre pronto a cogliere le 
belle occasioni per riunire i briagliesi (e non solo) 
nel nome della musica.

La Corale Energheia ha proposto spiritual e gospel 

Concerto per i Santi a Briaglia



C
ontiene I.P.

martedì 22 novembre 202230 CULTURA
ANCHE IL MONREGALESE POTREBBE AVERE UN BEATO VITTIMA DELLA FEROCIA NAZISTA 

Don Dogliani, partigiano 
trucidato a Roburent

Romolo  Garavagno 
 

Anche il monregalese 
potrebbe annoverare 
un Beato, trucidato 

dai nazisti tra i Partigiani 
della Valle Casotto? Non do-
vrebbe distanziarsi dalle 
personalità dei due Sacer-
doti uccisi dalle  squadrac-
ce di Piper a Boves in 
“odium fidei”. Si tratta di don 
Giuseppe Dogliani, nato a 
Carrù il 1° aprile 1902, alle 
ore “zero e trenta” da Mon-
dino Antonietta, di Maglia-
no Alpi, casalinga e Gugliel-
mo, carradore, coniugi resi-
denti in località Stazione. 
Battezzato il due dello stes-
so mese, nella Parrocchiale 
dell’Assunta, dal  sacerdote 
don Domenico Milano , es-
sendo Parroco il can. Gio-
vanni Antonio Ferro; Padri-
no Antonio Mondino e Ma-
drina Giovanna Dogliani, zii 
del battezzato. Frequentò le 
Elementari carrucesi e poi 
proseguì nelle Scuole Apo-
stoliche di Vicoforte San-
tuario (in anni seguenti “Se-
minario Minore”), ottenen-
do ottimi voti nel corso Gin-
nasiale, negli anni 1917-
1920. Passò poi all’Istituto 
Missioni della Consolata, 
ove entrò il 28 luglio 1920. 
Pronunciò i voti tempora-
nei il 2 ottobre 1923 e quel-
li Permanenti il 2 ottobre 
1926. 
Ordinato sacerdote in Ke-
nya  a Nyeri, il 5 febbraio 
1927 dal Vescovo mons. G. 
Parrachon. Rientrò in Italia 
nel 1929, raggiungendo , nel 
1933, l’Etiopia, nella Prefet-
tura Apostolica di Kaffa (che 
fu retta da p. Barlassina, poi 
Superiore Generale dell’Isti-
tuto Missioni Consolata). 
Già l’anno seguente rientrò  
in Italia. Richiese, ottenen-
dolo, l’Indulto di exclaustra-
zione1 dalla Sacra Congre-
gazione di Propaganda Fi-
de (prot. 3816/37), rivolgen-
do quindi  domanda di es-
sere incardinato nel Clero 
della Diocesi di Ventimiglia, 
ove risiedeva uno zio. Ot-
tenne prima l’atto provviso-
rio dal Vescovo mons. Ago-
stino Rousset, poi, il 4 otto-
bre 1940, la definitiva  defi-
nizione della pratica  cano-
nica, con la assegnazione 
alla Cappellania di Sealza di 
Latte di Ventimiglia. Dal 12 
febbraio del 1942 all’8 set-
tembre  1943  svolse attività 
pastorale quale Cappellano 
Militare. Inizialmente nel 6° 
Reggimento Alpini a Vero-
na, presso il Battaglione 
“Vestone”, partecipando al-
la Campagna di Russia, ove 
fu colpito da congelamen-
to, per cui trascorse lunghi 
periodi in strutture Militari 
Ospedaliere, nel nord e sud 
Italia (Lombardia, Torino, 
Bari, Taranto).  
Rientrato in Diocesi, fu sol-
lecitato, sul finire del 1943, 
da Partigiani  della sua Cap-
pellania, a voler salire in 
Valle Casotto, per celebrare 
il Natale. Si recò nella valle 
e non scese più in Liguria. 
Celebrava la Messa in vari 
punti del Comune di Pam-
parato: sulla Piazza di San-
ta Libera a Valcasotto, al Na-
scio, a Tagliante, al Capo-
luogo ed in altre località, su 
Altare da Campo, che ricor-
dava di aver portato dalla 
Russia. 
Nei primi giorni di febbraio 
1944 scese a Mondovì Piaz-
za, accompagnando una 
dozzina di Partigiani per 
l’amministrazione della 
Cresima dal Vescovo mons. 
Sebastiano Briacca. Un sa-
cerdote monregalese, don 
Giacomino Briatore, allora 
ragazzotto, aveva ben im-
presso nella  mente il “sa-
cerdote vestito con talare 
bianca, stagliato con la sua 
altezza sulla scalinata del 

Duomo”. 
Don Dogliani assistette spi-
ritualmente,  in svariate oc-
casioni, i condannati a 
morte da parte dei Partigia-
ni, per gravi  forme di spio-
naggio a favore dei nazifa-
scisti:. Così presso il cimite-
ro di Pamparato (due don-
ne di Viola e Vicoforte, ri-
tenute spie fasciste), a Ta-

gliante (due fascisti inviati 
dal magg. Mauri, nono-
stante le proteste del co-
mandante locale, il m.° 
Guido Somano, che non ri-
teneva consono al suo re-
parto, dover procedere al-
la fucilazione), a Pampara-
to capoluogo, l’8 mar-
zo1944, per il Segretario di 
Roburent, Pier Giovanni 

Botta, dimostrato fornito-
re ai nazisti di piani di guer-
ra dei Partigiani. 
Durante la Battaglia della 
Valle Casotto fu trucidato 
in loc. Carlet del Comune 
di Roburent, braccato da 
reparti nazisti, il 22 marzo 
1944, secondo l’Atto di 
Morte, registrato solamen-
te nel 1946 e redatto dopo 
una Sentenza del Tribuna-
le di  Cuneo. Quando già  la 
salma era stata riesumata 
dal Cimitero del Capoluo-
go roburentese e sepolta a 
Carrù nella tomba di fami-
glia, rivestito della talare 
bianca dei Missionari, che 
rivestiva quando il corpo fu 
rinvenuto da donne di Ser-
ra, tra cui due sorelle di un 
sacerdote monregalese, 
sotto uno strato di foglia-
me. Non sarà un semplice 
servizio giornalistico ad av-
viare  le porte verso serie 
procedure teologiche e 
giuridiche in merito. Per 
Don Bernardi e don Ghi-
baudo seguirono non sem-
plici procedure dei Tribu-
nali ecclesiastici e della 
Congregazione delle Cause 
dei Santi. Ma resta almeno 
una considerazione oppor-
tuna per il Sacerdote, che 
si affianca ai ripetuti ricor-
di in Roburent, ove esiste 
una lapide a memoria 

dell’eccidio. 
Giustamente la conoscen-
za dei due Beati Sacerdoti 
di Boves, sta diffondendo-
si ben oltre l cittadina del 
cuneese. Appare opportu-
no evidenziare che Sacra 
Congregazione per il Cul-
to dei Santi, non ha scelto i 
due ecclesiastici per rico-
noscerne il particolare 

eroismo spirituale, lascian-
do da parte uguale attesta-
zione morale per l’indu-
striale Vassallo. I Beati so-
no una particolare posizio-
ne spirituale dei Cattolici. 
L’industriale non era Cat-
tolico, quindi non vi era 
motivo del riconoscimen-
to, da parte di un Ente ec-
clesiastico. La sua eroicità, 

nel terribile frangente del 
19 settembre 1943 fu rico-
nosciuto dallo Stato Italia-
no, con la Medaglia d’oro. 
Sicuramente l’attività della 
Associazione che si impe-
gnò nella procedura  di 
Beatificazione ed ancor più 
nel Gemellaggio con la cit-
tà di Schðndorf, ove è se-
polto  Joachim Peiper, la 
belva umana che decise la 
rappresaglia bovesana., fu, 
umanamente, un atto di 
grande generosità e corag-
gio. L’ufficiale nazista, pri-
ma della strage di Boves 
aveva sulle spalle(non si 
può certo dire sulla co-
scienza, perché non posse-
deva questa morale sensi-
bilità) una miriade di ucci-
sioni in Polonia e dopo Bo-
ves altri massacri in Italia e 
più ancora in Francia,(solo 
tra i militari americani cir-
ca 70). Condannato in 
Francisa alla impiccagio-
ne, vide trasformare que-
sta nel carcere a vita, ma fu 
liberato nel 1956. Il 14 lu-
glio 1976 morì nel rogo del-
la sua casa a Traves, pro-
dotto da bombe molotos. 
Poi inumato appunto nella 
cittadina tedesca. 
 
Nelle foto don Giuseppe 
Dogliani e la lspide della 
sua tomba

Siamo a fine novembre e le 
giornate sono ancora tutto 
sommato belle. Ci si po-

trebbe chiedere, dopo una sta-
gione autunnale così bizzarra: 
che inverno ci aspetta? 
I cachi ce lo possono dire. Prima 
della tv, prima di internet e del-
le app, il meteo era dato “leggen-
do” i segni della natura. È il caso 
di questo frutto, che insieme al-
le zucche e alle melagrane colo-
ra di arancione le campagne e le 
nostre case durante i mesi au-
tunnali. 
Ne esistono molte varietà da 
quello duro a quello morbido, 
quello dotato di semi e quello 
no. Oltre alle loro grandi proprie-
tà energetiche (si parla di 65 kcal 
ogni 100 g di polpa, composta 
da molti zuccheri, acqua, protei-
ne, grassi e vitamina A e C), i ca-
chi (detti anche kaki o loto) na-
scondono una tradizione mista 
tra leggenda e realtà. Incredibi-
le ma vero, dai suoi semi (quan-
do ci sono) si possono fare le 
previsioni meteorologiche per 
l’inverno. 
Volete saperne di più e impara-
re a leggere i semi dei cachi? Ec-
covi accontentati. Per prima co-
sa dovete procurarvi dei cachi, 
quindi levate la calotta superio-
re e prelevate il seme. È qui den-
tro che si trova il germoglio che, 
una volta tagliato il seme a me-
tà ed in senso verticale, assume-
rà la forma di una “posata”. Se 
trovate un “cucchiaio”, prepara-

te gli sci, perché cadrà molta ne-
ve. Appunto a palate. Se c’è una 
“forchetta” avremo un inverno 
mite, mentre se la forma è un 
“coltello” l’inverno sarà taglien-
te, con venti forti, gelate e tem-
perature rigide. 
Provare per credere, come ha 
fatto la nonna braidese Marisa 
Galliano che, leggendo il seme 
dei cachi, ha previsto un inverno 
freddo e pungente, per via del 
germoglio a forma di coltello. E 
voi, che dite? Il “gioco” delle po-
sate nei semi dei cachi può di-
ventare l’occasione per insegna-
re qualcosa ai più piccoli, senza 
però togliere l’alone di magia che 
è insito in ogni antica leggenda. 
Sapete, infatti, perché si forma-
no quei segni? 
Quella che chiamiamo posata 
non è altro che il germoglio. La 
sua forma è variabile in relazio-
ne allo stadio di preparazione a 
uscire ed è legata all’emissione 
di cotiledoni (le prime foglie). 
Quindi il nostro coltello, forchet-
tina o cucchiaino non è altro che 
la giovanissima pianta di kaki, 
non ancora nata e protetta dal 
tegumento del seme. Il colore 
bianco è dovuto al fatto che il 
germoglio sta chiuso al buio. 
Una volta germogliato grazie al-
la fotosintesi clorofilliana, pren-
derà il colore verde a cui siamo 
abituati. 
Il seme dei cachi si presta, inol-
tre, ad altre interpretazioni, co-
me in Sicilia dove la raffigurazio-

ne è chiamata la “manuzza di 
Maria”, particolare che ha reso il 
seme un oggetto sacro. 
Nel napoletano, il frutto dei ca-
chi viene detto “legnasanta”, poi-
ché a guardare bene la placen-
ta, ossia la parte di colore bian-
co, è simile a quella di Gesù sul-
la croce, quasi un Tao. 
Ma non basta. In Cina, suo pae-
se d’origine, la pianta dei cachi 
è chiamata l’Albero dalle sette 
virtù, perché è longeva, ha bel-
lissimi colori, fa molta ombra, è 
il luogo ideale per la nidificazio-
ne degli uccelli, dà buona legna 
da ardere, il suo fogliame produ-
ce del buon concime e non vie-
ne attaccato dai parassiti. 
Sarà anche divertente leggere 
queste curiosità, ma qualche 
idea sfiziosa per usare i cachi in 
cucina non fa mai male. La con-
sistenza e il sapore zuccherino 
lasciano poco spazio all’immagi-
nazione: il regno dei cachi è la 
pasticceria. 
La scusa è buona per provare 
una fragrante crostata di cachi e 
mele, ideale per una colazione 
fatta in casa o per una merenda 
nutriente. Grande classico: torta 
ai cachi, quella della nonna per 
intenderci, incredibilmente 
semplice da preparare, con no-
te croccanti e gocce di cioccola-
to. Un’idea buonissima, no? 

Silvia Gullino 
 
In foto una pianta di cachi e la 
sezione dei semi

Tutto sul frutto dei cachi: previsioni, sacralità e benessere a tavola con gustose ricette 

Che inverno ci aspetta? Il segreto 
di una leggenda sui semi dei cachi
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f.m. 89.000 per Cairo e Valle Uzzone
f.m. 99.500 per Cairo e Valle Bormida
f.m. 99.700 per Spigno e Valle Bormida
f.m. 93.000 per Cengio e Millesimo
f.m. 96.100 per Acqui Terme e dintorni
f.m. 97.700 per Alba e dintorni
f.m. 101.100 per Carcare e Altare
f.m. 102.200 per le provincie di Asti ed Alessandria
f.m. 105.100 per la provincia di Cuneo e Torino

Se ami la disco degli anni 70/80/90
miscelata ai grandi successi

attuali, ascolta

www.radiovallebelbo.it

PROROGATA LA MOSTRA A CUNEO - LA FOTOGRAFA DI PAMPARATO RACCONTATA DA BRUNO BAUDISSONE

Ancora alcuni giorni 
per visitare la mostra 
sulla fotografa pam-

paratese Leonilda Prato. 
Infatti in considerazione 
del buon riscontro ottenu-
to e dal gradimento mo-
strato dai visitatori la mo-
stra organizzata dall’Istitu-
to storico della Resistenza 
e della società contempo-
ranea in provincia di Cu-
neo “Perfette sconosciute 
e altri mondi. Fotografie di 
Leonilda Prato” sarà pro-
rogata fino al 27 novembre. 
La mostra si può visitare a 
Cuneo, a Palazzo Santa 
Croce, nei seguenti orari: 
lunedì-venerdì: 16-19 / sa-
bato e domenica: 15-19. 
Per informazioni e visite 
guidate: biblio@istitutore-
sistenzacuneo.it oppure 
0171-444835. Vediamo di 
seguito un ritratto della fo-
tografa tracciato da Bruno 
Baudissone. 
 

«Nel 1974 fui invi-
tato a cena, con 
Franco Dona-

toni e Cathy Berberian, dal 
musicologo Mauro Uberti 
nella sua casa di Pampara-
to. Mentre gustavamo una 
spaghettata aglio, olio e pe-
peroncino preparata dalla 
moglie di Mauro, l’attrice 
Giulia Polacco, il padrone 
di casa ci raccontò vari 
aneddoti pamparatesi, tra 
cui la rocambolesca storia 
di sua zia Nilda, musicista 
girovaga trasformatasi poi 
in apprezzata fotografa. 
     Mi ha fatto piacere, a 
quasi mezzo secolo di di-
stanza, ritrovare la figura 
dell’illustre pamparatese 
in una mostra allestita a 
Cuneo, a Palazzo Santa 
Croce, dal titolo “Perfette 
sconosciute e altri mondi. 
Fotografie di Leonilda Pra-
to”, organizzata dall’Istitu-
to storico della Resistenza 
con il patrocinio della Cit-
tà di Cuneo. 
     Femminista ante litte-
ram, Leonilda nacque a 
Pamparato (in Val Casot-
to) nel 1875, si innamorò 
giovanissima di un ragaz-
zo del suo paese, Leopol-
do, musicista girovago, e a 
21 anni, contro il parere 
della famiglia, lo sposò per 
seguirlo nella sua vita va-
gabonda. Lui suonava la fi-
sarmonica, lei cantava, ac-
compagnandosi con la 
chitarra o il mandolino. Gi-
rarono per il Piemonte e la 
Liguria, spingendosi anche 
in Svizzera, dove, nel can-
tone di Vaud, Leonilda 
scoperse la fotografia pres-
so un artigiano. Procurata-
si l’attrezzatura necessaria, 
decise di dedicarsi alla 
nuova attività e divenne fo-
tografa girovaga (anche 
perché, nel frattempo, il 
marito, sofferente di un di-
sturbo agli occhi, si avvia-
va alla cecità).  
     Con le sue fotografie 
Leonilda riuscì a immorta-

lare, principalmente, la 
gente del suo paese: figu-
re impettite con l’abito 
della festa (in pose carat-
teristiche dell’epoca) ac-
canto a scatti istantanei, 
in cui l’artista riusciva a 
cogliere momenti di vita 
quotidiana: bimbi che 
giocano, vecchi che ripo-
sano su una poltrona,  
donne  e  uomini  al lavo-
ro,  coppie  di  sposi  e  
gruppi famigliari, militari 
in licenza. Insomma, die-
de vita e immagine a quel 
mondo dei  vinti  descrit-
to  da  Nuto  Revelli,  con  
l’occhio indagatore che, 
sfidando il tempo, ferma-
va l’attimo fuggente, con-
sapevole che, di molte 
persone, oltre al ricordo, 

ci rimane soltanto una 
vecchia fotografia ingial-
lita. 
     Durante la seconda 
Guerra Mondiale, Leonil-
da, rimasta vedova e tra-
sferitasi a Torino, scattò 
numerose fotografie ai 
partigiani (ai quali fornì 
anche foto per documen-
ti falsi) e testimoniò le ne-
fandezze dell’invasione 
nazista, per cui è ricorda-
ta fra le donne protagoni-
ste della Resistenza. Morì 
nel capoluogo piemonte-
se, in stato di povertà, nel 
1958. 
     In anni recenti Mauro 
Uberti ha donato all’Isti-
tuto Storico della Resi-
stenza di Cuneo tutto il 
materiale ereditato dalla 

zia, comprendente lastre 
in vetro, stampe originali, 
negativi e due apparecchi 
fotografici di grande for-
mato Folding Wiev Came-
ra. Dopo un esame e un 
parziale recupero delle la-
stre si procedette alla 
stampa per contatto dei 
negativi, ottenendo 2.736 
fotografie che oggi si pos-
sono in parte ammirare 
nella mostra cuneese e 
nel recente libro “Perfette 
sconosciute. Leonilda 
Prato” (Editrice Graphot, 
2022), curato da Alessan-
dra Demichelis, con con-
tributi di Giorgio Olivero 
e Francesca Bonetti» 

 
In pagina alcune delle 
foto di Leonilda Prato

La storia di Leonilda Prato 
che immortalò Pamparato
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Il toscano Pierfrance-
sco Prosperi vince 
Esperienze in Giallo 

2022 Il suo “Best seller” si 
aggiudica il Segnalibro 
d’oro È toscano, appassio-
nato tanto di fantascien-
za quanto di gialli, e alla 
sua prima partecipazione 
a Esperienze in Giallo si è 
aggiudicato il premio più 
ambito: il segnalibro 
d’oro, un premio in dena-
ro e la pubblicazione. Lui 
è Pierfrancesco Prosperi 
e il suo racconto “Best sel-
ler” è stato giudicato il mi-
gliore tra gli oltre 200 per-
venuti all’edizione 2022, 
quella dei 25 anni di Espe-
rienze in Giallo. A nomi-
nare il vincitore è stato il 
presidente della giuria “fi-
nale”, il giornalista Alber-
to Sinigaglia, che insieme 
ai colleghi Margherita Og-
gero, Cristina Bragaglia, 
Bruno Gambarotta, Wal-
ter Lamberti, Maurizio 
Matrone, Roberto Riccar-
di, Beppe Mariano e 
Gianni Menardi ha indi-
viduato il più meritevole 
tra i quattro racconti fina-
listi, selezionati dalla “pri-
ma” giuria, composta da 
appassionati lettori fossa-
nesi. Questa la motivazio-
ne: “Del ‘negro’ nell’indu-
stria editoriale si parla fin 
dall’800 (pensiamo a Du-
mas e ad altri grandi au-
tori). Le autobiografie di 
cantanti e calciatori che 
infestano il mercato edi-
toriale dimostrano che il 
personaggio è ancora in 
piena attività, tanto da es-
sere protagonista di una 
bella storia con continui 
ribaltamenti di prospetti-
va, scritta bene con un ri-
tratto credibile della bor-
ghesia di una piccola cit-
tà di provincia”. «Best Sel-
ler» è uno dei quattro rac-
conti pubblicati nel volu-
me «Giallo Argento», che 
l’associazione Esperienze 
ha riservato ai testi finali-
sti questa edizione 2022. 

Insieme si potranno leg-
gere gli altri tre racconti 
che hanno ottenuto il se-
gnalibro d’argento: «L’im-
percettibile evanescenza 
della prova» di Annibale 
Guidi, anche lui toscano, 
«Piccoli Compromessi» di 
Deanna Morlupi di Forlì e 
«La route de naufragés» 
del torinese Andrea Gal-
la. In appendice a “Giallo 
Argento” c’è “Allora ti ho 
lasciata andare” di Giusi 
Arimatea, vincitrice del 
premio “Folle d’Autore” 
organizzato dalla Corte 
dei Folli e dedicato alla 
drammaturgia teatrale. 
“Dire 25 anni può sem-
brare poco, ma se si tra-
sforma in un quarto di se-
colo fa venire i brivi-
di…tanto per rimanere in 
tema giallo – ha commen-
tato il patron del premio, 

Enrico Serafini -. Non ab-
biamo rimpianti, abbia-
mo realizzato moltissime 
iniziative culturali per la 
nostra città e per far cono-
scere il nome di Fossano 

in giro per l’Italia. Il fatto 
che ad oggi arrivino deci-
ne e decine di racconti 
(quest’anno oltre 200) da 
ogni angolo dello stivale 
dimostra che il nostro 

premio ha fatto breccia 
tra gli appassionati scrit-
tori, molti dei quali dopo 
aver vinto Esperienze in 
Giallo sono riusciti a otte-
nere pubblicazioni con 

Torna Il prolifico autore americano di be-
stseller Glenn Cooper in “il nuovo papa” 
un romanzo molto coraggioso, capace di 

affrontare un tabù che la società attuale, anche 
la più aperta, stenta ad accogliere e ad accet-
tare. Una storia che farà discutere  Glenn Co-
oper dice di  essere «affascinato dall’opacità 
e dalla politica bizantina del Vaticano. Un 
viaggiatore del tempo di secoli fa troverebbe il 
Vaticano notevolmente immutato rispetto al 
resto del mondo. Si possono immaginare mol-
te trame avvincenti e cospirazioni. 
Il protagonista è Anthony Budd, neppure ses-
santenne, cardinale inglese, amante del nuo-
to, probabilmente un riformatore con un se-
greto, però, che  potrebbe sconvolgere la cri-
stianità. Da solo, in piscina, con l’acqua che 
s’infrange a ogni bracciata e il sentore di clo-
ro nell’aria. È questo l’unico posto in cui Ant-
hony Budd si sente veramente in pace e al si-
curo, al riparo dagli intrighi della Curia e da-
gli sguardi inquisitori dei suoi «fratelli» cardi-
nali. 
In un conclave che si sta protraendo troppo a 
lungo, lacerato tra un candidato ultraconser-
vatore e uno fin troppo liberale, a sorpresa il 
suo nome è emerso come quello in grado di 
pacificare il collegio cardinalizio. E adesso, nel 
silenzio del nuoto, Budd cerca il coraggio e la 
forza per accettare il volere di Dio. Ma non è 
solo il peso delle responsabilità a gravare sul-
le sue spalle: nessuno sa che diventare pon-
tefice per lui significa mettere a rischio il segre-
to che custodisce da decenni, un segreto che 
potrebbe cambiare le sorti della Chiesa per 
sempre. E infatti, mentre dal camino della cap-
pella Sistina si alza l’agognata fumata bianca 
e il nuovo papa si affaccia al balcone di San 
Pietro per salutare la folla festante, in un sob-
borgo di Londra, una persona esulta. Poche 
ore dopo la fumata bianca, quando il neo elet-
to ha affrontato una prova di coraggio salvan-

do dalla morte Moreno, rapito dai guerriglie-
ri delle Farcas, ecco giungere in Vaticano un 
sedicente avvocato, che è a conoscenza del 
segreto di Tony Budd, e che lo ricatta: in cam-
bio del silenzio vuole cinque milioni di sterli-
ne. 
Glenn Cooper. Un nuovo papa. Nord edito-
re, pagine 340, euro 20. 
 

Salve da Quinto Mecio Leto prefetto del 
Pretorio a Tiberio Claudio Subaziano Pre-
fetto d’Egitto. Sono lieto di riferirti del 

compiacimento dell’Augusto Imperatore per 

il buon risultato dell’ultimo raccolto e per il 
puntale arrivo a Ostia delle ultime navi fru-
mentarie. Il tuo rendiconto delle entrate fisca-
li della provincia ha passato il vaglio dei fun-
zionari imperiali  Le  notizie che hai riportato, 
circa recenti  nuovi torbidi  nell’India meri-
dionale, e in particolare nel regno Pandya, in 
cui si svolgono la maggior parte del commer-
cio romano costituiscono un motivo di serio 
allarme. Entro la fine di maggio giungerà ad 
Alessandria il tribuno Marco Terenzio Massi-
mo. 
209 d. C. Quando, dopo una lunga traversata 

dell’oceano, il tribuno Marco Terenzio Massi-
mo sbarca con la sua coorte di classiari sulla 
banchina del porto indiano di Nelkinde, ha 
ormai compreso che la missione affidatagli 
dall’imperatore Settimio Severo, volta a dar 
concreta prova al maharajah del regno Pan-
dya dell’amicizia di Roma, non sarà di pura 
rappresentanza. 
Durante uno scalo sulla costa araba, ha ap-
preso che il regno è stato assalito dai rajah con-
finanti, approfittando  dell’inesperienza del 
suo giovane sovrano, Nedunj Cheliyan. Appe-
na toccato il suolo indiano, dunque, la coorte 
romana si trova in guerra, Massimo e i suoi 
classiari muoveranno sulle impervie piste che 
dalla costa del Malabar conducono alla capi-
tale pandya in una successione di furibonde 
battaglie, contro nemici del tutto nuovi e te-
mibili. 
Nel contempo, Nedunj Cheliyan sembra sul 
punto di essere sopraffatto dai troppi nemici, 
e nel suo stesso palazzo qualcuno prepara il 
tradimento. 
Difficilmente il suo coraggio e la ferma deter-
minazione della sua sposa, la bella e risoluta 
Satyavati, basterebbero per salvare il suo re-
gno se non potesse contare sul soccorso dei 
soldati romani e sulla fedeltà della sua guardia 
personale: uomini duri, avventurieri ormai 
senza patria, che tuttavia sapranno mettere a 
rischio le loro vite per tener fede al loro giu-
ramento, nel solco di una tradizione di tena-
cia e onore che ancora li lega a Roma. 
Guido Cervo ne “I centurioni del Malabar” af-
fronta un capitolo completamente inedito del-
la storia romana frutto di ricerche storiche ap-
profondite e ricostruzione di affascinanti am-
bientazioni e scenari in cui si intrecciano tra-
me nate dalla fantasia dell’autore con una tra-
ma avvincente di grande fascino. 
Guido Cervo. I centurioni del Malabar. 
Piemme Editore. Pagine 348. Euro 18.90

IL SEGNALIBRO DI LUCIANO BONA
RUBRICA LETTERARIA PER CHI AMA LA COMPAGNIA DI UN BUON LIBRO

Un nuovo Papa giovane riformista controverso - Sul mare e sulla terra, per Roma

case editrici di rilievo na-
zionale, e ci tengono co-
munque ancora a inserire 
la partecipazione al nostro 
concorso nel curriculum. 
Tutto questo non sarebbe 
stato possibile senza la fi-
ducia e il sostegno delle 
Fondazioni Crf, Crt e Crc, 
così come del Comune di 
Fossano che ci teniamo a 
ringraziare di cuore”. La 
cerimonia di Esperienze 
in Giallo è stata anche oc-
casione per consegnare il 
libro “Gialli di classe 2022” 
con i racconti scritti dai 
360 studenti delle 19 clas-
si quarte della primaria 
dei comprensivi Sacco, 
Paglieri, Augusta Bagien-
norum e della scuola San 
Domenico. Alle scuole, in-
fatti, l’associazione ha ri-
servato un progetto per 
contribuire alla promozio-

ne della lettura, dell’in-
venzione narrativa, della 
scrittura collettiva a tema 
giallo: alle classi è stato 
fornito il libro “Il giardino 
del piccolo drago” di Ro-
berto Morgese e gli stu-
denti hanno poi incontra-
to l’autore insieme al bo-
tanico fossanese Andrea 
Giaccardi, in collaborazio-
ne con la condotta cittadi-
na di Slow Food. I mille 
spunti dati dai due profes-
sionisti sono stati fucina 
di idee per i piccoli autori 
che si sono cimentati, ap-
punto, nella scrittura col-
lettiva. Il risultato dei loro 
lavori è “Gialli di Classe” 
che è stato impreziosito 
dalle illustrazioni di Clau-
dia Oreglia. 
 
Sopra i finalisti, sotto la 
premiazione

GRANDE SUCCESSO DELL’EVENTO LETTERARIO FOSSANESE 

Pierfrancesco Prosperi 
vince Esperienze in Giallo
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Il Comizio Agrario di 
Mondovì fin dalla sua 
costituzione nel mag-

gio del 1867 ha una atten-
zione particolare all’arbo-
ricoltura. Difesa e promo-
zione dei castagneti, degli 
alberi da frutta, dei boschi 
montani sono una carat-
teristica dell’Ente agrario 
monregalese. 
Per sottolineare tale im-
pegno nel 1919 costitui-
sce al suo interno una 
commissione chiamata 
“Amici dell’albero” che ha 
come scopo la celebrazio-
ne della festa degli alberi, 
la creazione di vivai fore-
stali, la promozione della 
frutticoltura ed i rimbo-
schimenti scolastici ossia 
terreni comunali affidati 
a scuole: «Alla scolaresca 
sarebbe affidato non solo 
il compito di mettere le 
piante a dimora, ma pure 
quello di vigilarle nel loro 
sviluppo, di circondarle di 
tutte le cure necessarie…» 
(“Gli amici dell’albero”, 
Mondovì, 1919). 
Il Comizio Agrario quindi 
è orgoglioso di questa sua 
tradizione ecologica ante 
litteram e, come ogni an-
no, oltre ad organizzare la 
celebrazione della Festa 
degli alberi, pensa sia im-
portante presentare un li-
bro che aiuti a prendere 
coscienza della assoluta 
necessità di piantare nuo-
vi alberi e curare con at-
tenzione quelli già pre-
senti nel territorio e nelle 
nostre cittadine. 
Quest’anno la scelta è ca-
duta su “Alberi e gente 
nuova per il pianeta” di 
Francesco Ferrini e Ludo-
vico Del Vecchio. 
Un libro appena uscito 
nelle librerie e che affron-
ta il contesto attuale mon-
diale sottolineando come 
a fronte dello stillicidio di 
attacchi continui all’am-
biente, aggravati dalla 
presenza di guerre sem-
pre più devastanti anche 
all’interno dell’Europa, 
occorre promuovere la ri-
cerca della salute globale: 

«la ricostruzione dello 
stato di benessere del pia-
neta, all’interno e 
all’esterno delle urbes, 
porterà benefici per l’uo-
mo e per tutte le specie vi-
venti». 
Costruire lo stato di be-
nessere del pianeta vuol 
dire creare nelle persone 
una coscienza ecologica 
che sappia coniugare gli 
aspetti scientifici a quelli 
economici, culturali e so-
ciali nella ricerca, appun-
to, di un vero benessere 
globale. 
«Questo libro» si legge 
nella Prefazione, «parlerà 
di alberi e di ambiente da 
preservare, di economia 
equa e sostenibile, di me-
todi scientifici, delle ini-
ziative pubbliche buone e 
di quelle cattive, e di tan-
te piccole cose che pos-
siamo fare per migliorare 
nella vita quotidiana ren-

Si presenta il libro “Alberi e gente nuova per il pianeta” di Francesco Ferrini e Ludovico Del Vecchio 

A Mondovì evento online 
per festeggiare gli alberi

dendola sostenibile. Pro-
porremo qua e là idee 
pratiche, consigli, e più 
che altro, ispirazioni, tali 
da spingere (lo speriamo 
vivamente) a fare e pen-
sare a nuove azioni ancor 
più utili di quelle che 
elenchiamo noi tra que-
ste pagine. C’è una miria-
de di cambiamenti anche 
minuscoli che possiamo 
inserire nelle nostre vite, 
senza grandi sforzi, spese 
o disagi; porteranno be-

nefici non soltanto all’am-
biente che ci circonda, 
ma faranno bene anche al 
nostro fisico, al nostro 
spirito e, perché no, al 
budget familiare». 
L’autore Francesco Ferri-
ni, professore ordinario di 
Arboricoltura Generale e 
Coltivazioni Arboree 
all’Università di Firenze, 
dialogherà con Attilio 
Ianniello, direttore del 
Comizio Agrario 
L’Evento gratuito è tra-

smesso ONLINE giovedì 
24 novembre 2022 alle ore 
17,30, su  
piattaforma Zoom. Il link 
per partecipare verrà in-
viato a chi si registrerà.  
Per info e iscrizione: Co-
mizio Agrario, Piazza El-
lero n. 45 - 12084 Mondo-
vì;  
E-mail: comizioagra-
rio1867@gmail.com  
Tel. 0174 42114 (orario uf-
fici: martedì, giovedì e sa-
bato dalle ore 9 alle 12)

All’avvicinarsi del Na-
tale a Mondovì, come 
ormai da tradizione, 

ritornano gli appuntamen-
ti della rassegna letteraria-
teatrale rivolta alle famiglie 
«Aspettando il Natale», de-
dicata al pubblico dei let-
tori più giovani. La rasse-
gna vuole dare l’opportuni-
tà di riscoprire il piacere di 
trascorrere momenti di se-
renità familiare, lasciando, 
per un attimo, lontana la 
frenesia consumistica del-
la modernità e per stimola-
re ed appassionare i bam-
bini e gli adulti ad avvici-
narsi al libro in modo 
creativo e attivo. L’iniziativa 
è un’occasione di aggrega-
zione e di fruizione dell’ar-
te del racconto in un con-
testo ludico-creativo. Co-
me sempre, la sede di svol-
gimento dei tre incontri 
previsti, rivolti principal-
mente ai bambini della fa-
scia di età 3 - 11 anni, e che 
avranno inizio alle ore 
15,30, è la Biblioteca Civi-
ca di Mondovì Piazza (via 
Francesco Gallo, 12). Gli 
spettacoli sono aperti a tut-
ti ed al termine di ogni in-
contro verrà offerta una 
piccola merenda ai presen-
ti. 
Quest’anno, il calendario 
della rassegna «Aspettan-
do il Natale» si rinnova con 
le proposte alternative 

Racconti e favole per mamme, papa’ e piccini con canzoni, filastrocche e merenda finale 

A Mondovì la rassegna «Aspettando il Natale»

L’Albo d’Onore degli Uomini di 
Mondo, Associazione nata nel 
1998 prendendo spunto da una 

frase pronunciata dall’attore napole-
tano Antonio de Curtis in arte Totò 
in numerosi suoi film: «Sono un uo-
mo di mondo, ho fatto il militare a 
Cuneo», e che riunisce tutte le per-
sone che anche per un solo giorno 
hanno prestato servizio militare o ci-
vile nella nostra Provincia, venuto a 
sapere che Venerdì 25 Novembre, 
presso il Cinema Lux di Busca sarà 
presente alla proiezione del film “Io 
sto bene» del cineasta lussembur-
ghese Donato Rotunno il Marescial-
lo Ippazio Calogiuri, in delegazione 
andrà a consegnare la tessera al per-
sonaggio di successo che ha allieta-
to le serate a milioni di italiani nella 
fiction «Imma Tataranni Sostituto 
Procuratore « interpretata dall’attri-
ce Vanessa Scalera. Gli uomini di 
Mondo non sono nuovi a queste ini-
ziative, nel Maggio del 2019 a Doglia-
ni nelle giornate del Festival della TV 
e dei nuovi Media, consegnarono di-
rettamente al Commissario Montal-

bano, funzionario della Polizia, oc-
casionalmente in trasferta in Provin-
cia di Cuneo, la Tessera di Uomo di 
Mondo. Il fatto che a ritirarla fosse 
stato l’attore Luca Zingaretti è pu-
ramente un dettaglio, come anche 
per il Maresciallo Calogiuri sia lo 
straordinario Alessio Lapice il de-
stinatario del riconoscimento di-
venta, anche in questo caso, una 
pura formalità. Ad insignirlo sarà il 

Presidente dell’Associazione Dani-
lo Paparelli con suo vice Antonio 
Santullo accompagnato dalla mo-
glie Luisa Lapice, entrambi cugini 
dell’attore napoletano. Poiché Ales-
sio sarà tenuto all’oscuro di tutto fi-
no all’ultimo, con ogni probabilità la 
serata potrebbe trasformarsi in 
un’appendice di «Carramba che 
sorpresa» con il divertimento del 
pubblico presente in sala. 

Il Maresciallo Calogiuri,  
diventa Uomo di Mondo

Collaboratore del Sostituto Procuratore Imma Tataranni
dell’attrice monregalese 
Elena Griseri. Per tre saba-
ti pomeriggio, verranno 
presentati, accanto ai testi 
teatralizzati ricavati da rac-
conti della narrativa per 
l’infanzia mondiale, libera-
mente interpretati, anche 
un incontro sulla «magia 
della lettura» ed una «cac-
cia al tesoro» realizzata ne-
gli spazi della biblioteca ci-
vica. 
Il calendario di proposte 
inizierà sabato 26 novem-
bre con lo spettacolo «Ma-
gia”. Seguirà, sabato 3 di-
cembre, l’appuntamento 

con «La caccia al tesoro in 
biblioteca con i nonni». La 
rassegna si concluderà sa-
bato 10 dicembre con la 
performance «Librincom-
pagnia», con letture anima-
te, narrazioni, libri gioco e 
attività grafico pittorica. 
L’ingresso agli spettacoli è 
aperto a tutti, fino ad esau-
rimento dei posti disponi-
bili. E’ richiesta la prenota-
zione. 
Per contatti: 
Biblioteca civica, tel. 
017443003 
e-mail: cn0065@bibliote-
che.ruparpiemonte.it

 

PER UNA VOLTA D’ACCORDO 
 
 
Sebastiano Morello 
 
 
Ci son due tipi che, per lor natura, 
tra l’uno e l’altro son la negazione: 
ciò che fa il primo, è cosa ben sicura, 
per far l’opposto l’altro è un ver campione. 
Ma un dì che me ne andavo in Via dei Mille, 
mi capitò di scorgerli lontano. 
Pensai: “Fra poco scoppieran scintille!” 
Ma poi li vidi entrar nel “Vespasiano”. 
E lì restarono per “quel” momento; 
e, nell’uscir? ...  Fu uguale il lor commento!

FILASTROCCHE

Rocca de’ Baldi: 
fra alberi e mele 
 

Sabato 26 novem-
bre 2022 il Comi-
zio Agrario, il Co-

mune di Rocca de’ Bal-
di, Il Centro Studi etno-
grafici Museo “Augusto 
Doro e la Pro Loco 
Roccadebaldese orga-
nizzano una giornata 
all’insegna degli alberi 
e delle mele. 
Si incomincia il matti-
no alle ore 10 presso 
il Parco del Castello di 
Rocca de’ Baldi dove 
alla presenza di due 
classi della Scuola Se-
condaria di Primo 
Grado di Crava, la I D 
e la I E, di altre Scuo-
le di ogni ordine e 
grado del territorio e 
di tutti i cittadini che 
vorranno partecipare si procederà alla cerimo-
nia di piantumazione di due giovani ulivi quali 
simboli di bellezza, armonia e pace.  
Si prosegue poi a Crava nel Salone polifunzio-
nale di via Giovanni XXIII n. 1 alle 17,30 con un 
intervento del prof. Silvio Matteo Borsarelli che 
parlerà delle proprietà salutari delle mele, inter-
vento a cui seguirà una degustazione di alcune 
antiche varietà di mele coltivate dal Comizio 
Agrario nel Parco del Castello di Rocca de’ Bal-
di. 
Siete tutti invitati a partecipare ad entrambi gli 
eventi. 
Per info: Comizio Agrario, Piazza Ellero n. 45 - 
12084 Mondovì;  
E-mail: comizioagrario1867@gmail.com  
Tel. 0174 42114 (orario uffici: martedì, giovedì e 
sabato dalle ore 9 alle 12)
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MATRIMONIALI E 

AMICIZIE 

Lei, quando la incontri, ti 
illumina la giornata, e sta 
cercando qualcuno che pos-
sa conquistare il suo cuore, 
è veramente una bella ra-
gazza,  30enne, capelli bion-
di naturali, occhi celesti co-
me il cielo, abbastanza alta, 
fisico sinuoso, è semplice, 
spontanea, molto femmini-
le, vorrebbe incontrare un 
uomo onesto, lavoratore co-
me lei, con i piedi per terra, 
non importa l’età, ma che 
voglia seriamente costruire 
una famiglia. 340 3848047 

Ama molto il suo lavoro, 
infermiera professionale, è 
una bella ragazza, 37enne, 
lunghi capelli castani, occhi 
verdi, sensuale, romantica, 
le piace camminare in mon-
tagna, sogna di incontrare 
un uomo serio, che creda 
ancora nell’amore  assoluto, 
con cui sposarsi o convive-
re, non importa se più gran-
de, italiano e che  voglia pro-
vare forti emozioni, come 
solo l’amore vero può dare...  
333 1588016 

Sono rare le persone spe-
ciali, ma quando le conosci 
ti cambiano  la vita, e lei è 
davvero speciale, bellissima, 

capelli ricci rossi, splendidi 
occhi scuri, simpatiche len-
tiggini sul viso, 43enne, la-
vora nel campo dell’infor-
matica, vive sola, le piace 
coltivare il giardino, cucina 
torte squisite, sarebbe anche 
disponibile a trasferirsi, 
qual’ora incontrasse l’uomo 
giusto, e ne valesse la pena. 
371 3319185 

Dicono che la decisione 
più coraggiosa da prendere 
è quella di essere felici, lei 
ha avuto una vita piuttosto 
triste, è rimasta vedova gio-
vanissima e ha solo pensato 
a crescere e educare la figlia, 
e lavorare, ora 49enne, la fi-
glia studia all’estero, e vive 
sola, ha deciso che vorrebbe 

di nuovo essere felice insie-
me a un uomo con cui con-
dividere la sua vita, è una 
bella donna, snella, grandi 
occhi azzurri, bionda, è in-
telligente, ha un buon cuore, 
e se lo merita davvero... 348 
4413805   

Stanca di non aver qual-
cuno a cui raccontare come 
è andata la sua giornata e 
con cui condividere la sua 
vita, 55enne, bruna, occhi 
scuri, bella presenza, italia-
na, ha perso il marito da 
molto tempo, figli ormai 
grandi, sposati, ama cucina-
re, tenere in ordine la casa, 
gioca a bocce, vorrebbe in-
contrare un uomo serio, di-
sposto a rimettersi in gioco, 

e che non la prenda in giro, 
chiamala, potrebbe essere la 
donna del tuo destino... 338 
4953600 

Faceva la cuoca in una 
scuola materna, e si è sem-
pre dedicata alla famiglia, è 
la classica brava donna di 
casa, le piace cucinare, pre-
para pane e pasta fatta in ca-
sa, coltiva l’orto, 60enne, è 
una signora carina con due 
splendidi occhioni celesti, le 
è mancato il marito da gio-
vane,  vorrebbe trovare un  
uomo tranquillo, dolce, an-
che più grande, ma che le 
faccia buona compagnia, e 
con cui vivere serenamente. 
371 3815390 

IMMOBILIARI 

ANNUNCIO VENDITA AP-
PARTAMENTO AD ENTRA-
QUE Privato vende ad Entraque 
in valle Gesso, ampio monolo-
cale arredato, situato in via 
Ospedale e composto da: in-
gresso, camera, bagno, balcone 
con vista sul monte Ray, canti-
na, garage adiacente e verde 
condominiale.  Trattativa pri-
vata tel. 333/2866126. 

Quanto sopra è un apparta-
mento di mia proprietà che non 
utilizzo più dal tempo in cui è 
mancata mia moglie. È un po-
sto carino adatto a chi intende 
immergersi nella cultura Mon-
tana, vivere i paesaggi dell’Ar-
gentera, andare per funghi. 
Raggiungibile da Fossano in 45-
50 minuti 

Fossano. Privato vende appar-
tamento con finiture di pregio, 
vicino al centro al 1° piano com-
posto da: salone, cucina, 2 came-
re da letto, 2 bagni, sgabuzzino e 
2 ampi balconi. Termoautono-
mo. Garage con 2 posti auto e 
cantina. Per informazioni telefo-
nare al n. 0172-67154 preferibil-
mente ore pasti. 

Peveragno via del Gavotto 
vendo casa: Piano terra taver-
netta + magazzino mq 70. Pri-
mo piano locale mq 70 soppal-
cabile da finire internamente. 
Euro 28.000 Tel: 3496389330 

Affittasi trilocale signorile in 

Fossano per ulteriori informa-
zioni. Tel. 3384140286 

Vendo piccola casa in monta-
gna 600 metri s.l.m a buon prez-
zo. Tel. 329-9492333 

Affittasi stanza in alloggio in 
Cuneo + uso cucina, salone, stu-
dio e doppi servizi a persone re-
ferenziate. Per info: Tel. 333-
2969407 

In Centallo alloggio di cuci-
na, sala, due camere, bagno, due 
balconi, cantina e garage. Tel. 
0172-634455 

CORSICA CALVI residence 
sul mare AFFITTASI monoloca-
le attrezzato e comodo ai servi-
zi,contesto naturale bellissimo 
spiaggia sabbiosa. Rimborso 
spese onesto. Per info Tel. 331 
1313946 

VARIE 

Cerco bottiglie vino Barolo e 
Barbaresco vecchie annate e re-
centi, ricerco anche whisky e al-
tri vini importanti. Prezzo ragio-
nevole, max serietà. Tel 
3357311627 

Sgombero alloggi, cantine, ca-
pannoni. Prezzi modici o gratui-
tamente. Acquisto antiquariato. 
3898856163 

Compro cose vecchie: cerami-
che, medaglie,  monete, argente-
ria, collezionismo, vini, liquori, 
giocattoli, oggetti militari, religio-
si, piccoli mobili,  dipinti, orolo-
gi. Massima serietà 3496262009 

Vendesi doppia porta e persia-
ne del 1800,( tel ore pasti, 
0174787237) 
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Borghetto Santo Spirito, 
vendesi alloggio con  
posto auto catastato,  
comodo ai servizi. 

Prezzi modici.  
Telefonare durante  

i pasti: 0174 787237

CERCASI GESTORE  
per ristorazione e gioco 
bocce circolo libertas S. 

Maria Rocca dal 1° 
Gennaio 2020  

Rif. tel. 3662282724

AFFITTASI  

IN TORINO  

appartamento ammobiliato 
da due a quattro posti letto. 

PER CONTATTI:  

340 0613999

RICERCA PERSONALE 
 

AZIENDA CON  ESPERIENZA TRENTENNALE 
ZONA DI SAVIGLIANO CERCA FALEGNAME 

SPECIALIZZATO 

La figura avrà la responsabilità di seguire tutta la 
produzione, si occuperà della  conduzione e 
controllo numerico (CNC), prenderà in carico tutti 
gli ordini. Retribuzione adeguata alla funzione. Si 
prega di inviare curriculum al seguente indirizzo 
mail  

amministrazione@viellestudio.it

CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI 

CHIAMARE 
3936899856

CERCASI 

Cercasi operaio 
manutentore per 
manutenzioni generali 
stabilimento Riorda in 
Fossano. 

Inviare CV a: 
katia.saitta@hocservice

s.com o telefonare al 
328 9670338

RINA Prime Value Services opera nei Real Estate Services con una focalizzazione 
nell’ambito della valutazione e della certificazione tecnico immobiliare, con un focus 
all’innovazione tecnologica ed alla sostenibilità. Una realtà che unisce professionisti di 
altissimo standing, track record di eccellenza, strumenti innovativi e altamente 
performanti. Per potenziamento dell’ufficio marketing siamo alla ricerca di 

Digital Marketing Specialist 

Il Digital Marketing Specialist avrà le seguenti responsabilità: 

• realizzazione di contenuti grafici, comunicativi 

• gestione dei Social Network con riferimento alle strategie aziendali 

• gestione dei siti web aziendali 

• creazione di newsletter tramite utilizzo di piattaforme di direct marketing 

• interfaccia con le agenzie pubblicitarie esterne 

Requisiti richiesti: 

• esperienza pregressa nel ruolo di almeno 2 anni 

• esperienza nella gestione di Social Network e siti internet, preferibilmente BtB 

• buone competenze di utilizzo del Pacchetto Adobe e degli strumenti di grafica 

• buone competenze di utilizzo di Power Point 

• buone competenze di video editing 

• conoscenza CMS (wordpress) 

• conoscenza base Html e CSS 

 Completano il profilo forte orientamento all’obiettivo unitamente alla passione per 
il Digital, ottime capacità relazionali e di analisi. 

Zona di lavoro: Savigliano (CN) 

Orario di lavoro: Full time 

Invio CV a marketing@rinaprime.com 

La ricerca è rivolta ad ambosessi (L. 903/77). Si prega di autorizzare il trattamento dei dati 
personali con riferimento al Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016

EconomiciAnnunci

Bongioanni macchine spa  
con sede a Fossano in via Macallé 36/44,  

azienda metalmeccanica 
 

RICERCA  
 

un addetto al montaggio macchine e un fresatore. 

Per candidature e ulteriori informazioni rivolgersi  
al numero della sede 0172-650511

Bongioanni Macchine 
spa con sede a Fossano 

in via Salmour 1/A , 
azienda 

metalmeccanica ricerca 
un fresatore. 

Per candidature e 
ulteriori informazioni 
rivolgersi al numero 

della sede  
0172-693553

La Ditta Randazzo Srl di Fossano (CN) cerca: 

- Autista con patenti C – E - CQC 

Inviare la propria candidatura alla mail 
info@rimorchirandazzo.com  

al fine di fissare un colloquio conoscitivo.
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Il Fossano sotto di due gol 
rimonta ma si fa beffare 
nel finale dalla Sanremese 

Servizio a pag. 37

CALCIO SERIE D
In Promozione l?Acaja vin-
ce il derby con la Virtus 
Fossano 

Servizio a pag. 39

BASKET
Dopo un anno di stop ri-
torna il fascino della stori-
ca «Fausto CoppI» 

Servizio a pag. 39

CICLISMO

VOLLEY FEMMINILE SERIE A2

MONDOVÌ  3 
CLUB ITALIA  0 
(25-21 25-19 25-17) 
 
LPM BAM MONDOVÌ: 
Longobardi 8, Pizzolato 
7, Takagui 5, Grigolo 10, 
Riparbelli 12, Decortes 
11, Bisconti (L), Zech 1, 
Giroldi, Colzi, Giubila-
to. Non entrate: Populi-
ni. All. Solforati. 
CLUB ITALIA: Giuliani 
5, Modesti 3, Adriano 14, 
Viscioni 3, Acciarri 6, 
Passaro, Ribechi (L), 
Esposito 3, Gambini, 
Batte. Non entrate: Mo-
naco, Micheletti, Peroni 
(L), Amoruso. All. Men-
carelli. 
NOTE - Spettatori: 600, 
Durata set: 23’, 22’, 22’; 
Tot: 67’. MVP: Riparbel-
li. 
Top scorers: Adriano V. 
(14) Riparbelli C. (12) 
Decortes C. (11)  
Top servers: Riparbelli 
C. (3) Pizzolato V. (3) 
Modesti N. (2)  
Top blockers: Adriano V. 
(2) Riparbelli C. (2) 
Takagui A. (1) 
 

Dopo due sconfitte 
la LPM BAM Mon-
dovì ritorna a sor-

ridere: lo fa conquistan-
do tre punti importanti 
contro le giovani del Club 
Italia, con una prestazio-
ne di forza, per un suc-
cesso praticamente mai 
in discussione. Buona la 
prova di squadra, con un 
amalgama corale che sta 
entrando; soddisfatto an-
che coach Bibo Solforati: 
«Ciò che contava era vin-
cere – ha detto – e lo ab-
biamo fatto con autore-
volezza, le ragazze sono 
sempre state sul pezzo a 
parte un piccolo blak-out 
nella prima frazione. Sia-
mo stati bravi anche in 
ricezione, limitando di 
molto la loro battuta, uno 
dei loro punti di forza. 
Già contro Brescia aveva-
mo visto segnali positivi, 
oggi abbiamo fatto un 
passo avanti nella ricer-
ca di meccanisimi e si-
stemi di gioco ben olia-
ti». 
Il Club Italia è la squadra 
composta dalla Federvol-
ley, dove vengono inseri-
te le ragazze provenienti 
dai Settori giovanili dei 
club più importanti nel 
panorama italiano. Una 
squadra con indubbia 
qualità e da tenere a di-

stanza.  
Nel primo set le monre-
galesi allungano subito 
sul 7-3, la ricezione delle 
ospiti non è perfetta, ne 
approfitta Riparbelli per 
siglare l’ace del 10-4. Le 
pumine allungano anco-
ra sul 12-5, poi un muro 
di Tiemi vale il 16-8, pri-
ma della rimonta del 
Club Italia che fa temere 
il peggio: il servizio di 
Modesti è devastante, e 

sul 16-13 Solforati chia-
ma il time-out. Game sul 
16-15, poi la riscossa di 
Decortes che allunga sul 
19-16; nel finale le 
ragazzine terribili spa-
ventano ancora le pumi-
ne, troppo imprecise in 
attacco, portandosi sul 
21-20. Due aces consecu-
tivi di Pizzolato consen-
tono alle locali di portare 
in porto il primo set (25-
21). 

Nell’avvio del secondo set 
meglio le ospiti, che pas-
sano avanti 3-5 sfruttan-
do un momento di ap-
pannamento in ricezione 
da parte delle monrega-
lesi. Che riprendono il 
controllo del match por-
tandosi sul 10-6, poi 12-8 
e allungo sul 17-13 pur 
proseguendo nelle diffi-
coltà con la ricezione. 
Ancora due aces di Ripar-
belli portano il punteggio 

sul 23-14. Con piccolo 
colpo di coda di Club Ita-
lia si arriva al 24-19, Lon-
gobardi la chiude sul 25-
19. 
Nel terzo set il Club Italia 
cala vistosamente e le pu-
mine giocano sul velluto, 
con Solforati che appro-
fitta per dare spazio alla 
panchina. Dal 5-3 dell’ace 
di Grigolo all’11-7 con la 
bomba di Pizzolato, si ar-
riva al time-out ospite sul 
14-9: LPM non si scom-
pone e allunga sino al 18-
11. Dal 21-14 si combatte 
punto a punto fino all’er-
rore conclusivo di Adria-
no al servizio che conse-
gna il 25-17 alle monre-
galesi.  
Avanti per 2-0 nel conto 
set, nel terzo parziale la 
Lpm Bam si presenta con 
l’ace di Grigolo per il 5-3 
e con il successivo 11-7 
di Pizzolato (altro ace). 
Giroldi rileva in palleggio 
Ana Tiemi e il Puma con-
tinua a macinare punti. 
Sul 14-9 il Club Italia 
chiama il time-out per 
fare appello alle ultime 
energie, ma il trend non 
si interrompe. Il mani-
out di Longobardi vale il 
15-10, mentre è Decortes 

a siglare il 18-11. Sul fina-
le si vedono in campo an-
che Giubilato, Colzi e 
Zech. Una fast di Pizzola-
to porta al 21-14, prima 
del 25-17 su errore al ser-
vizio di Adriano. 
Nel turno infrasettimana-
le di mercoledì le pumi-
ne saranno impegnate sul 
campo di Montale (ore 
20.30), mentre domenica 
prossima (27 novembre) 
calcheranno nuovamen-
te il parterre del PalaMa-
nera. 
 
Risultati giornata 6: 
Esperia Cremona-Emil-
bronzo Montale 2-3; Itas 
trentino-BSc Sassuolo 3-
1; Valsabbina Brescia-
Chromavis Offanengo 3-
1; LPM BAM Mondovì-
Club Italia 3-0; Volley 
Hermanea Olbia-
Technoteam Albese Co-
mo 3-0; Oro cash Lecco-
Futura Giovani busto 
Arsizio 2-3. 
 
Classifica: Brescia 16 
punti; Busto Arsizio 13; 
Sassuolo, Olbia, Cremo-
na, Trentino 11; Mondo-
vì 9; Lecco 7; Offanengo, 
Montale 6; Como 4; Club 
Italia 3.

SI RIPRENDE A VOLARE 
La LPM supera in tre set Casa Italia e si riscatta

MVP: Chiara Riparbelli - 12 punti, 3 ace, 87% attacco
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BISALTA 2 
SAVIGLIANESE  4 
MARCATORI: Oggero (B), 
Viscusi (B), Bertola (S), 
Dutto (S), Sacco (S), Berto-
la (S). 
BISALTA:Nurisso, Feno-
glio, Marengo, Esposto, 
Giorgis, Griseri , Bonaven-
tura, Toselli,  Audisio, 
Bonkoungou, Taravelli. All. 
Fresia 
S A V I G L I A N E S E : L e r d a ,  
Mucciolo, Berardo, Bianco, 
Marchetti, Ansaldi, Dutto, 
Boaglio, Sacco, Lukani, 
Bertola. All. Rocca 
 

Troppo Savigliano per 
una Bisalta in pieno al-
larme punti. I locali ca-

peggiati da mister Fresia ce-
dono il terreno casalingo an-
che alla Saviglianese, posi-
zionandosi all’ingresso del-
la zona play out e non osta-
colando gli ospiti che adesso 
vantano una posizione favo-
revole per tentare dei sor-
passi. La doppietta di Berto-
la, accompagnata da Sacco e 
Dutto mettono un freno 
all’entusiasmo chiusano, ca-
lando il poker contro la cop-
pia Oggero-Viscusi. 
 
MARENE  0 
SANT’ALBANO   1 
MARCATORI: Unia 
MARENE:Carletto, Valerio-
ti,  Di Prima, Ambrogio, 
Gramari, Benedetto, Fisso-
re, Stendardo, Giovanelli, 
Angaramo, Simonetti. All. 
Grosso. 

SANT’ALBANO:Milanesio, 
Morra, Salusso, Bertone, 
Rinero, Olivero, Riorda, 
Spada, Audetto, Biondi, 
Unia. All. Zabena. 
 
Vittoria faticosa invece per 
il  Sant’Albano, che in tra-
sferta a Marene guadagna 
tre punti per il  rotto della 
cuffia. Erano molti i premi in 
palio nella partita domeni-
cale a Marene, tra cui il più 
importante, accodarsi alle 
big del campionato con lo 
sguardo fisso sette scalini 
più su a guardare il Tre Val-
li. Unia protagonista contro 
il Marene che al minuto 65 
insacca il gol-partita la-
sciando indietro in classifi-
ca la rivale di giornata. 
 
TRE VALLI  3 
BOVES  0 
MARCATORI: Rodrigues, 
Echel (2) 
TRE VALLI: Giroleto, Bre-
scianini, Peters, Vasconcel-
los, Sina, Matos, Rodri-
gues, Simoes, Fink, Perei-
ra, Echel. All. Damnjanovic 
BOVES:Porqueddu, De-
smero, Shehu, Giorsetti,  
Biasotti, Giuliano, Calan-
dra, Armitano, Bertolino, 
Macagno, Polizzotto. All.  
Fresia 
 
Nei campi di Prima catego-
ria, l’inarrestabile Tre Valli 
supera anche il Boves per 3 
reti a zero. Dopo la vittoria 
dell’ultimo minuto sulla 
Monregale, mister Damnja-

novic tra tutte le difficoltà di 
cui è provvisto, guida anco-
ra una volta la corazzata tre-
vallina verso un’altra schiac-
ciante vittoria; la numero 9 
per l’esattezza con un gran-
de Echel Pereira lanciato 
verso Lanfranco in classifi-
ca marcatori. Nei 90 minuti 
di domenica, il  numero 11 
giallo-blu segna la sua dop-
pietta personale accorcian-

do sul compagno Fink Has-
san (rispettivamente a quo-
ta 8 e 7), diventando colon-
ne portanti della società ita-
lo-portoghese. Contro il Bo-
ves, i  due tempi parlano 
chiaro della netta suprema-
zia della squadra capolista: 
al 42’ del primo tempo, Ro-
driguez sblocca il risultato e 
il Tre valli chiude la prima 
metà in vantaggio. Nel se-

condo tempo, nella prima 
mezzora Echel Pereira tim-
bra due volte il  cartellino 
dell’uscita, portando a casa 
altri tre punti che la metto-
no in cima alla vetta a più 
sei sulla Monregale. 
 
CEVA  0 
MONREGALE  1 
MARCATORI: Mulassano. 
AMA BRENTA CEVA:Turco, 
Bouras, Bracco, Figone, 
Lanza, Raineri, Sabrane, 
Tomatis, Vuthaj, Robaldo, 
Giordano. All. Sciolla. 
MONREGALE: Cera, Filip-
pi, Chionetti,  Passerò, 
Giuliano, Mulassano, Sa-
lomone, Blua, Magnino, 
Lanfranco, Di Salvatore. 
All. Giuliano 

 
La Monregale di mister Giu-
liano riparte con mente lu-
cida dopo la pesante scon-
fitta nel derby della settima-
na scorsa. Avventura dome-
nicale dei monregalesi in 
trasferta a Ceva, che si con-
clude con un  gol del giova-
ne Francesco Mulassano 
(classe 2004) subito al quar-
to d’ora di gioco. Quell’uni-
ca rete basta e avanza per 
mantenere la seconda posi-
zione, in linea con il Tre Val-
li,  ma con un occhio di ri-
guardo alle inseguitrici che 
come falchi arrivano ad in-
sidiare la squadra monrega-
lese. 
 

Martina Cicalini 

SPORT

AZZURRA  0 
PEDONA  1 
MARCATORI: Dalmasso 
35’ pt 
AZZURRA: Rossi, Meineri, 
Bonelli, Formento, Besso-
ne, Coates, Bravo, Veglia, 
Vallati, Masera. All. Maca-
rio 
PEDONA: Biolatto, Costa, 
Marro, Gastaldi, Bergia, 
Barbero, Peano, Palalra, 
Bruno, Dalmasso, Rizzo. 
All. Zappatore 
 

Nel girone C di Promo-
zione la situazione 
morozzese si fa sem-

pre più difficile. Nella solita 
domenica di calcio, a un 
mese dallo stop, l’Azzurra si 
ritrova a dover fare i conti 
con le gravi defezioni che la 
perseguitano da oramai ini-
zio campionato. Rosa giova-

ne schierata in campo con-
tro la Pedona, solo France-
sco Vallati come “senatore”, e 
poco si fa contro i cuneesi. 
Lode a questi ragazzi che ci 
mettono grinta nel giocare, 
ma quando è troppo è trop-
po. Il bicchiere mezzo pie-
no? Perdere di misura, lot-
tare e avere occasioni per ar-
rivare in porta; ma se nessu-
no tira, è difficile che la pal-
la entri in rete. Nel primo 
tempo, una mezz’oretta suf-
ficiente da entrambe le fa-
zioni, con una traversa per 
parte giusto da far vedere 
che le squadre sono vive. 
Vallati ha la sua prima occa-
sione per passare in vantag-
gio nei primi minuti di gioco, 
ma la traversa della porta gli 
impedisce l’attimo di gloria. 
Stessa identica occasione 
per la Pedona e Rossi vede 

salva la rete. Al 35’ però un 
recupero di Bruno all’altez-
za della tre quarti permette 
la costruzione dell’azione 
gol conclusa poi da Dalmas-
so. Prima del duplice fischio, 
ancora una volta Vallati ha 
l’occasione per un tap-in, 
ma manca di freddezza e 
non riesce a rimettere in pie-
di la squadra di casa. 
Al rientro in campo si accen-
de la voglia dell’Azzurra di 
pareggiare, senza però il 
successo che meritava. A 
Matteo Roccia non viene fi-
schiato un rigore... da var a 
favore e i cambi non aiuta-
no a conquistarti il meritato 
pareggio. Grinta e coraggio 
non bastano se nessuno ci 
mette la voglia di posiziona-
re la palla in rete e al triplice 
fischio la Pedona interrom-
pe una scia negativa di scon-

fitte e stacca il biglietto 
d’uscita dalla zona play out, 
mentre i rivali di giornata 
chiudono ancora la classifi-
ca. 
 
BENARZOLE  1 
CARIGNANO  1 
MARCATORI: Bersagli, 
Gennaro 
BENARZOLE: Marengo, 
Curti, Bersagli, Kouakou, 
Buso, Onomoni, Santoni, 
Quattrocchi, Parussa, Tam-
burello, Panero. All: Cor-
tassa 
CARIGNANO: Mazzetti, 
Barberis, Requirez, Fran-
co, Guariento, Mourissa, 
Curto, Balistreri, Meitre, 
Gennaro. All: De Vincenzo 
 
Grande calcio in quel di 
Narzole. Le sfidanti di que-
sta undicesima giornata di 

campionato si giocano il tut-
to per tutto per accorciare le 
distanze su Carmagnola. Ma 
sia il Benarzole che gli ospi-
ti del Carignano vengo bef-
fate dal pareggio, certezza 
della giornata. Certezza in 
quanto, a un punto l’una 
dall’altra, le sfidanti giocano 
come se fosse una finale, ma 
in questo caso, niente rigori 
e niente supplementari. I lo-
cali si portano in vantaggio 
direttamente dal dischetto 
con Bersagli freddo cecchi-
no; un’ora dopo già in ripre-
sa, gli ospiti pareggiano il 
conto con Gennaro. Un 
punto quasi inutile se si con-
sidera la situazione di par-
tenza, con Benarzole secon-
da e favorita della giornata, e 
Carignano subito dopo 
anch’essa sul podio. Ma que-
sto pareggio fa scendere di 

un gradino entrambe le 
squadre a causa della scon-
tata vittoria del Busca sulla 
Santostefanese. 
 
S. SEBASTIANO  0 
PANCALIERI  0 
SAN SEBASTIANO:Ariau-
do, Operti, Gazzera, Caval-
lera, Armando, Sciatti, 
Lamnaouar, Barbero, Pen-
da, Caristo, Tatili.  All.Pi-
sano 
PANCALIERI:Bellardone, 
Ricci, Astore, Bolla, Geno-
vesi, Laurenti, Mecca, Tu-
fano, Ongaro, Usai, Vitale. 
All.Melchionda 
 

Reti inviolate per San Seba-
stiano e Pancalieri, risultato 
completamente in opposi-
zione alle aspettative di gior-
nata. Una decina di punti di 
differenza, con tanto di su-
premazia in campo, non 
permettono al San Sebastia-
no di guadagnarsi un posto 
nel tridente di classifica. Bef-
fati da un Pancalieri che gio-
ca bene con le Big, adesso 
per i santi è il momento di 
essere freddi e mantenere la 
posizione guadagnata ripar-
tendo subito con l’Infernot-
to la settimana prossima. 
 

Martina Cicalini

CALCIO PRIMA CATEGORIA 

Monregale di misura a Ceva

Cera (Monregale)

PROMOZIONE GIR. C

Risultati giornata 11 
Azzurra-Pedona 0-1; Benarzole-Carignano 1-1; 
Carmagnola-Atl. Racconigi 2-0; Infernotto-Vil-
lastellone 5-1; S. Sebastiano-Pancalieri 0-0; San-
tostefanese-Busca 0-1; Scarnafigi-Pinasca 2-0; 
Villafranca-Sommariva 3-0. 
 
Classifica 
Carmagnola 29 punti; Busca 21; Benarzole 20; 
CArignano, S. Sebastiano 19; Villafranca 18; 
Scarnafigi, Sommariva 17; Infernotto 15; Villa-
stellone 14; Pedona 13; Santostefanese 12; Pina-
sca 11; Pancalieri 8; Atl. Racconigi 6; Azzurra 4. 
 

Prossimo turno - 27/11 
Atl. Racconigi-Benarzole; Busca-Scarnafigi; Ca-
rignano-Villafranca; Infernotto-S. Sebastiano; 
Pedona-Pancalieri; Pinasca-Azzurra; Sommari-
va-Santostefanese; Villastellone-Carmagnola.

PRIMA CATEGORIA GIR. F

Risultati giornata 11 
Area calcio-Montatese 3-0; Bisalta-Saviglianese 2-4; Ma-
rene-S. Albano 0-1; S. Rocco-Valle Po 4-1; Roretese-Pro 
Polonghera 3-0; Tre Valli-Boves 3-0; Ceva-Monregale 0-
1; Murazzo-Caraglio 2-0. 
 

Classifica 
Tre Valli 29 punti; Saviglianese, Monregale 23; S. Albano 
22; Boves 21; Murazzo, Valle Po 17; Marene 16; Caraglio 15; 
Bisalta, Area calcio 13; Montatese 10; Ceva 8; S. Rocco 6; 
Roretese, Pro Polonghera 5. 
 

Prossimo turno - 27/11 
Boves-Ceva; Montatese-Tre Valli; Pro Polonghera-S. Roc-
co; Roretese-Murazzo; S. Albano-Caraglio; Saviglianese-
Marene; Valle Po-Area calcio; Monregale-Bisalta.

CALCIO PROMOZIONE 

Azzurra sempre più nei guai
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Un folle Fossano ce-
de un tempo alla 
Sanremese, rimon-

ta alla grande, e all’ulti-
mo respiro si fa superare 
dai biancazzurri rivali di 
giornata buttando al ven-
to una grande giornata. 
«A fronte di un primo 
tempo troppo rinunciata-
rio timoroso – dirà a fine 
incontro mister Fabrizio 
Viassi – in cui abbiamo 
subito troppo, abbiamo 
giocato un secondo tem-
po di grandissimo spes-
sore, dimostrando che la 
squadra tutto si sente 
meno che spacciata. Pur-
troppo nel finale è uscita 
fuori la nostra “beata gio-
ventù” e abbiamo subito 
un gol evitabile». 
I matuziani vanno in rete 
alla prima occasione: cor-
re l’8’, Aita centra in area 
Del Barba che ha tempo 
di accomodarsi la palla, 
aggirare una marcatura 
troppo blanda e calciare 
in rete per il vantaggio. Il 
Fossano reagisce con 
Coulibaly che però si fa 
respingere la conclusione 
da un difensore; al 14’ ci 
vuole un grandissimo Ri-
catto, invece, per salvare 
la porta dei bleus: Canni-
strà perde palle, Scalzi va 
via in contropiede e serve 
ancora Del Barba che si 
trova a tu per tu col por-
tiere di casa, che respin-
ge la sua conclusione. Un 

episodio chiave per la 
partita si registra al 27’ 
quando Scalzi si fa espel-
lere per una parola di 
troppo all’arbitro; potreb-
be essere la svolta se non 
che al 35’ la Sanremese in 
dieci fa il bis: grande azio-
ne in velocità tra Gagliar-
di che dalla destra serve 
Aperi, centralmente per 
Del Barba che questa vol-
ta non sbaglia e fa secco 
Ricatto. Le due squadre si 
danno battaglia anche 
con le conclusioni dalla 
distanza: al 38’ ci prova 
Tarantino, ma il suo tiro è 

rimpallato; al 42’ Valgussa 
spara da una trentina di 
metri, palla sul fondo. 
All’ultimo respiro del pri-
mo tempo, un colpo di te-
sta di Mikhaylovskiy fini-
sce alto sulla traversa. 
Nella ripresa per Fossano 
è tutta un’altra musica: 
subito Coulibaly al 7’ scal-
da le mani a Tartaro con 
un tiro dal limite, blocca-
to in due tempi, al termi-
ne della classica cavalca-
ta personale; un minuto 
dopo ci prova Galvagno di 
testa che non centra il 
bersaglio. Doppio break 

Sanremese nei minuti 
successivi: al 10’ Canni-
strà salva sulla linea su ti-
ro di Rizzo; al quarto 
d’ora, ancora Rizzo prova 
a beffare Ricatto con una 
palombella sulla quale il 
portiere di casa riesce a 
smanacciare in corner. Al 
17’ il Fossano di mezza le 
distanze grazie a Fogliari-
no che si incunea in area 
dalla destra ed insacca 
con un tiro a giro all’in-
crocio. Al 25’ il Fossano 
completa il quadro con il 
pareggio: incursione di 
Coulibaly dalla destra, 

palla filtrante per l’inse-
rimento di Tarantino nel 
cuore dell’area, cross ra-
soterra all’indietro per 
Galvagno che tira, con-
clusione rimpallata, tap-
in vincente di Fogliarino 
che segna e zittisce il 
pubblico iper-critico con 
i ragazzi in blu. La Sanre-
mese reagisce raggiosa-
mente, prima un colpo di 
testa di Aperi viene abil-
mente disinnescato da 
Ricatto, poi, alla 
mezz’ora, un gran tiro di 
Gagliardi si stampa sulla 
traversa. Arriviamo così a 
2’ dal termine con la frit-
tata fossanese: Camilli ti-
ra in diagonale, Ricatto 
respinge, sulla ribattuta il 
più lesto di tutti è Pellica-
nò che insacca da due 
passi. Finale convulso, 
con Cannistrà che si im-
provvisa centravanti e al 
2’ di recupero sciupa con 
un tiro debole.  
Il Fossano aspetta la svol-
ta, che potrebbe arrivare 
attraverso un grande ri-
torno: Vincenzo Alfiero, 
grande bomber classe ‘93 
che in blues ha lasciato ri-
cordi indelebili, oltre ad 
un’eredità di una settan-
tina di reti, 14 delle quali, 
decisive, realizzate nel 
suo ultimo ritorno, nel 
2020. Da quanto afferma-
to dallo stesso mister 
Viassi, la trattativa sem-
bra ben avviata ed anche 

il giocatore sembra con-
vinto di vestire nuova-
mente la maglia del Fos-
sano. 
 
FOSSANO: Ricatto, Can-
nistrà, Scotto, Galvagno, 
Fogliarino (41  st Mallte-
zi), Coluibaly, Mazzafe-
ra, Delmastro, Taranti-
no, D’Ippolito, Marin (1  
st Bellucci). All. Viassi. 
SANREMESE: Tartaro, 

Bregliano, Mikhay-
lovskiy, Maglione, Del 
Barba (27  st Owusu), 
Gagliardi, Aperi (35  st 
Ricossa), Aita (35  st Ca-
milli), Valagussa (41  st 
Pellicanò), Rizzo (20  st 
Basso), Scalzi. All. Gian-
nini. 
Reti: pt 8  e 35’ Del Bar-
ba (S); st 17’ Fogliarino 
e 25’ Fogliarino (F), 43’ 
Pellicanò (S).

CALCIO SERIE D 

Folle Fossano, passa la Sanremese

SERIE D GIR. A

Risultati giornata 14 
Borgosesia-Chisola 2-1  
Casale-Bra 1-0 
Castellanzese-Pinerolo 1-0 
Chieri-Legnano 2-1 
Derthona-Asti 1-1 
Fossano-Sanremese 2-3 
Ligorna-Fezzanese 3-1 
PDHAE-Castanese 1-1 
Stresa-Gozzano 1-1 
Vado-Sestri Levante 1-2 
 

Classifica 
Sestri Levante 37 punti; Sanremese 31; Ligorna, 
VAdo 25; Gozzano 23; Bra 22; Casale 21; Castel-
lanzese 20; Derthona, Castanese, Chieri, Asti, 
Legnano 18; Fezzanese 17; PDHAE 15; Stresa, 
Pinerolo 14; Borgosesia 13; Chisola 6; Fossano 4. 
 

Prossimo turno - 27/11 
Asti-Fossano; Bra-Stresa; Castanese-Casale; Chi-
sola-PDHAE; Derthona_Castellanzese; Fezza-
nese-Borgosesia; Legnano-Ligorna; Pinerolo-
Chieri; Sanremese-VadoM Sestri Levante-Goz-
zano.

Foto Galvagno
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Anticipo serale del cal-
cio di Seconda cate-
goria, il Dogliani par-

te alla volta di Busca sem-
pre con il solito spirito di 
vittoria, e sempre con un 
pugno di mosche dopo 90 
minuti. L’anno difficile per 
i  doglianesi sembra non 
avere un attimo di pace e 
anche la Virtus Busca ne 
approfitta per fare punti e 
scalare la montagna ; nel 
basso della classifica infat-
ti, il Dogliani rimane sem-
pre a quota 4 punti accom-
pagnata dalla svogliatezza 
di competere nel campio-
nato. Busca intanto, sale 
ancor di piuù, ma la classi-
fica è molto corta, basta un 
niente per salire e basta an-
cora meno per scendere.  
Ma il grande colpo di scena 

nel calcio di Seconda Cate-
goria lo troviamo domeni-
ca pomeriggio alla giorna-
ta numero 9. Dopo settima-
ne in cui il Piazza ha domi-
nato in campo, arriva la pri-
ma sconfitta stagionale; il 
primo sgambetto che gli 
costa la posizione più am-
bita, causata da una squa-
dra improbabile, sul terre-
no amico dello stadio Pie-
ro Gasco. Piazza e San Be-
nigno, due realtà divise da 
10 punti, con un Gerelli fa-
melico che conquista le lo-
di e il  merito di aver per 
primo sconfitto la prima in 
classifica con una rete sol-
tanto. Doccia fredda per i 
giallorossi, che fermi a quo-
ta 18 ora devono cedere il 
posto alla nuova reginetta 
Carrù. 

I ragazzi di mister Miche-
lotti lasciano perdere la 
sufficienza e la spavalderia 
e giocano a calcio come si 
deve. Calimera e Massa Boa 
alzano subito il tiro contro 
la rete di Mussaid, un’auto-
rete a favore e giochi sono 
fatti. Dopo 9 giornate e un 
percorso altalenante, i car-
rucesi sono i nuovi padro-
ni della classifica, con un 
punto di vantaggio sui 
monregalesi. Sarà sicura-
mente una sfida interessan-
te, da qui alla fine del cam-
pionato. 
 
Risultati giornata 9: Ber-
nezzo-S. Chiaffredo np; 
Pro Brossasco-Val Maira 
1-1; Virtus Busca-Doglia-
ni 1-0; Valvermenagna-
Villafalletto 2-0; Carrù-Sa-

lice 3-1; Piazza-S. Beni-
gno 0-1; Ol. Saluzzo-Ba-
gnasco 1-2. 
 
Classifica: Carrù 19 pun-
ti; Piazza 18; Valvermena-
gna 17; Val Maira 16; Ol. 
Saluzzo 14; S. Chiaffredo, 
Virtus Busca 13; Villafal-
letto, S. Benigno 11; Ba-
gnasco 10; Pro Brossasco, 
Salice 9; Bernezzo 8; Do-
gliani 4. 
 
Prossimo turno (27 no-
vembre): Bagnasco-Val-
vermenagna; S. Benigno-
Bernezzo; S. Chiaffredo-
Carrù; Val Maira-Doglia-
ni; Villafalletto-Piazza ;  
Ol. Saluzzo-Virtus Busca; 
Salice-Pro Brossasco. 

m.c.

CALCIO SECONDA CATEGORIA 

Il Piazza cade, il Carrù balza in testa

ARTIVOLLEY  0 
VBC 3 
(13-25,16-25,17-25) 
 
VBC MONDOVÌ/VIL-
LANOVA: Fabiano (K), 
G enesio, Garelli,  Pa-
ganelli, Berutti, Berta-
no, Fenoglio (L1), 
Basso (L2), Penta, 
Bessone, Caldano, 
Macagno, Garello. 
ALL: Massimo Bovolo-
Fabrizio Marchisio. 
 

Brillante prestazio-
ne esterna del 
VBC Mondovì-

Villanova, che piega il 
temibile ArtiVolley con 
un netto 3-0 (13-25,16-
25,17-25), conquistan-
do in tal modo il sesto 
successo stagionale su 
sette gare disputate.   
«Temevamo parecchio 
questa trasferta – affer-

ma al termine Massimo 
Bovolo, coach della 
squadra monregalese – 
perché l’  ArtiVolley è 
una squadra composta 
da giovani molto inte-
ressanti in grado di 
sconfiggere tutte le av-
versarie. I ragazzi sono 
stati bravi ad imporre 
sin da subito il proprio 
ritmo, spingendo sem-
pre forte e senza pati-
re cali di tensione. So-
no soddisfatto sia per 
la prestazione corale, 
che è stata decisamen-
te di qualità, sia per il 
risultato finale, che 
non è mai stato mini-
mamente in discussio-
ne. Ora testa alla parti-
ta di sabato sera al Pa-
laTomatis contro il  S. 
Paolo Torino secondo, 
un interessante test 
che ci potrà dire a che 

punto è il processo di 
crescita e di matura-
zione della nostra 
squadra».               
Nel primo set il  VBC 
Mondovì-Villanova è 
partito subito forte, la-
sciando poco spazio 
agli avversari, che han-
no faticato davvero 
molto a reggere il  rit-
mo imposto dai mon-
regalesi, capaci di im-
porsi in assoluta sciol-
tezza 25-13. 
Nella seconda frazione 
il rendimento dell’ Ar-
tiVolley è migliorato, e 
così il parziale, almeno 
nelle fasi inziali,  è ri-
sultato un po’ più in-
certo, anche se ad un 
certo punto il  VBC 
Mondovì-Villanova ha 
accelerato ed è andato 
via, chiudendo senza 
troppe difficoltà 25-16.   

Anche nel terzo set i  
monregalesi sono par-
titi subito avanti, det-
tando il ritmo sin dalle 
prime battute e chiu-
dendo in scioltezza 25-
17. 
Sabato il VBC ospiterà 
alle ore 20.45 al Pala 
Tomatis il S. Paolo To-
rino, attualmente se-
condo in classifica, per 
un interessante scontro 
diretto per la qualifica-
zione ai play off pro-
mozione, dove sono in 
palio punti molto pe-
santi. Una partita sicu-
ramente difficile ed irta 
di ostacoli, ma i mon-
regalesi proveranno a 
conquistare l’  intera 
posta in palio per mi-
gliorare ulteriormente 
la propria classifica e 
continuare il  proprio 
percorso di crescita sia 

tecnico che tattico.  
 
Risultati giornata 7: 
Goold Racconigi-Azi-
mut Valsusa 3-1; Rabi-
no Sport Valchisone-
To.volley 3-0; Volley S. 
Paolo-Pallavolo Tori-
no 3-0; BAM Cuneo-
Hasta Volley 3-0; Arti-
volley-VBC Mondovì-
Villanova 0-3; Chisola 
Volley-Grandacar Vol-
ley Savigliano 0-3. 
 
Classifica : Rabino 
Sport Valchisone 19 
punti; Volley San Pao-
lo, Goold Racconigi e 
VBC Mondovì Villano-
va 18; BAm Cuneo 11; 
Artivolley 10; Azimut 
Valsusa 9; Grandacar 
Volley Savigliano, Ha-
sta Volley 8; To.volley 
6; Chisola Volley 1; 
Pallavolo Torino 0.

Domenica 20 no-
vembre presso il 
Parco Regionale 

“La Mandria” di Venaria 
Reale, si è svolto il J Me-
dical Cross, la prova ge-
nerale degli Europei di 
cross su un percorso che 
ricalca quasi totalmente 
quello che assegnerà le 
medaglie fra tre settima-
ne, domenica 11 dicem-
bre. Un vero e proprio 
“test event”, che ha visto 
nella giornata di gara 
confrontarsi oltre 600 
atleti nelle varie catego-
rie. 
Per i colori monregalesi 
occhi puntati su Adele Ro-
atta che non ha tradito le 
attese sui 4 km della pro-
va riservata alla U20. 
Quinta posizione finale in 
14’37” con la vincitrice So-
fia Sidenius, ancora della 
categoria Allieve, a taglia-
re il traguardo in 14”22, 
davanti a Beatrice Casa-

grande (14”25), Lucia Ar-
noldo (14’28”) e Laura Ri-
bigno (14”36) – queste ul-
time allieve. Seconda po-
sizione, quindi, tra le Ju-
nior e in lotta per la con-
quista di una maglia az-
zurre, mentre Caterina 
Boetti e Alice Beccaria si 
sono dovute accontenta-
re rispettivamente del 50° 
(18”16) e 52° posto 

(18”31). 
Per l’Atletica Mondovì sul-
la 6 km uomini il migliore 
è stato Tommaso Bosio 
97° con il crono di 23’20” 
seguito da Michele Bara-
le (25’09”) e Pietro Vieno 
(25’49”). 
Tra i cadetti Giacomo Bi-
sio termina la sua fatica 
sui 2.000 metri a centro 
classifica con 6’57”.

VOLLEY SERIE C 

Per il VBC prova di forza e successo

ATLETICA 

Adele Roatta quinta al 
J medical cross

Da 6 anni la società di pesca 
sportiva Amici Pescatori Fos-
sanesi norganizza a settem-

bre o comunque nella seconda par-
te della stagione, il “Trofeo della So-
lidarietà”, una gara di pesca alla tro-
ta che coinvolge sempre moltissimi 
partecipanti ed i cui proventi sono 
devoluti a favore del Comune di Ar-
quata del Tronto, paese delle Mar-
che colpito duramente dal terremo-
to avvenuto in Centro Italia nel 2016. 
Così è stato anche quest’anno e nei 
giorni scorsi il direttivo degli APF ha 
ricevuto direttamente da Michele 
Franchi, il sindaco di Arquata del 
Tronto una comunicazione ufficiale 
con il ringraziamento della Città e 
con la novità della destinazione scel-
ta quest’anno per l’utilizzo del con-
tributo raccolto dalla gara fossane-
se e devoluto alle necessità del Co-
mune marchigiano. 
Infatti, mentre nei primi anni il rica-
vato del “Trofeo della solidarietà” era 
andato a favore della ricostruzione e 
degli arredi della Casa delle Associa-
zioni di Arquata del Tronto, per il 
2022/23 il contributo è stato invece 

destinato dall’amministrazione co-
munale del paese marchigiano a co-
prire le spese per il servizio di assi-
stenza scolastica per gli alunni della 
scuola di arquata che necessitano 
degli insegnanti di sostegno. 
Una destinazione a favore dei bam-

bini più fragili che ha fatto molto pia-
cere alla società APF, da molti anni 
in prima linea nella promozione del-
la pesca e dell’educazione ambien-
tale tra i bambini, i ragazzi ed anche 
i diversamente abili. 

mg

PESCA SPORTIVA 

La solidarietà dell’APF a favore 
delle scuole nelle Marche



39C
ontiene I.P.

martedì 22 novembre 2022 SPORT

Si sono aperte ieri, lunedì 21 
novembre, le iscrizioni alla 
34ª edizione della Fausto 

Coppi, una delle Granfondo cicli-
stiche più longeve d’Italia. L’even-
to torna dopo un anno di stop, 
pausa che aveva fatto trepidare gli 
appassionati: ma il 25 giugno 2023 
si tornerà in sella, ed in gara, sul-
le straordinarie strade del Cunee-
se. Come da tradizione, due i per-
corsi – Granfondo e Mediofondo 
– eccezionalmente duri, motivan-
ti ed affascinanti, con il Fauniera 
vera e propria “ciliegina sulla tor-
ta”. Vediamoli nel dettaglio. 
 

La Granfondo 
177 km per più di 4 mila metri di 
dislivello: non sono molte le Gran-
fondo in Italia così dure, difficili, 
competitive, fascinose. Il percor-
so della Granfondo si divide da 
quello della Mediofondo già alle 
porte di Cuneo. Dopo aver per-
corso il viadotto Soleri si svolta 
verso Busca; dopo 30 km idi pia-
nura si affronta la prima salita del-
la giornata, quella che conduce al 
santuario di Valmala, in Valle Va-
raita: 9,6 km di lunghezza con un 
dislivello complessivo di 740 me-
tri (pendenza media 8%, massima 
14%) per arrivare alla quota finale 
di 1.380 metri. 
Appena il tempo di prendere fiato 
transitando per Rossana e Drone-
ro, dopo il passaggio sul ponte del 
Diavolo è già tempo di affrontare la 
seconda erta del giorno: uno strap-
po di 10 km verso la Piatta Sopra-
na e la Valle Grana con picchi al 
14% per circa 10 km. 
Scesi in Valle Grana, il percorso 
della Granfondo si riunisce a quel-
lo della Mediofondo, per affronta-
re assieme la salita regina della 
competizione aspettano: il colle 
Fauniera. Lunghezza totale 22,3 
km, per un dislivello complessivo 
di 1.689 metri, con pendenza me-
dia all’8% e massima al 14%: una 
gran bella sfida contro se stessi. Il 

percorso prosegue come descritto 
nella Mediofondo, per tornare a 
Cuneo, verso il traguardo. C’è poi 
ancora la Madonna del Colletto, 
che con i suoi 7,3 km di lunghezza 
(8% di pendenza media, 13% la 
massima) conduce a quota 1.304. 
Poi, verso Valdieri e Borgo San 
Dalmazzo, il ritorno a Cuneo. 

 

La Mediofondo 
Anche il percorso della Mediofon-
do è di tutto rispetto, con i suoi 111 
km per più di 2.500 metri di disli-
vello. Il percorso parte da Cuneo, 
in piazza Galimberti e si dirige ver-
so la Valle Grana, passando per 

Caraglio. Dopo 20 km dalla par-
tenza ecco il Fauniera, che rappre-
senta l’appuntamento clou 
dell’evento. In cima, il paesaggio 
maestoso, lascia presto spazio ad 
una lunga discesa, che conduce a 
Demonte, in Valle Stura, a pochi 
km di distanza dalla seconda ed 
ultima salita del percorso, quella 

verso Madonna del Colletto. La 
successiva discesa porta in Valle 
Gesso a Valdieri e di qui a Borgo 
San Dalmazzo, per tornare a Cu-
neo, verso il traguardo. 
 

I commenti 
«Cuneo è una terra di grande ci-

clismo e La Fausto Coppi è un 
evento molto atteso dagli appas-
sionati – commentano Davide 
Lauro e Emma Mana, organizza-
tori dell’evento cuneese –. Dopo 
un anno di stop abbiamo raccol-
to l’invito di tanti amici a ripropor-
re la Granfondo. Siamo convinti 
che tutti insieme, noi organizza-
tori, i nostri partner, gli enti pubbli-
ci e privati che ci supportano, po-
tremo offrire ai ciclisti provenien-
ti da tutto il mondo un evento che 
è simbolo dell’outdoor e della pas-
sione per le due ruote che carat-
terizza la nostra provincia».  
«Per Cuneo e il territorio il ritor-
no de La Fausto Coppi è una otti-
ma notizia – aggiunge il sindaco 
di Cuneo, Patrizia Manassero –. 
Ringrazio gli organizzatori per 
questo rinnovato impegno; abbia-
mo dato da subito sostegno e lavo-
rato perché questa amata mani-
festazione potesse tornare a Cu-
neo e sulle nostre montagne. La 
Fausto Coppi è tante cose insie-
me: di certo sport e promozione 
del territorio, ma anche occasio-
ne di incontro tra ciclisti di tutto il 
mondo, che trovano qui l’opportu-
nità di mettere in campo la loro 
passione». 
 

Iscrizioni e progetti 
Come da tradizione, i posti dispo-
nibili per la Fausto Coppi sono 
2.800. Sono aperte (esclusivamen-
te con la formula online, per cui si 
può consultare il sito www.fausto-
coppi.net) sino al 21 giugno. Que-
sti i costi: 50 euro fino al 31 dicem-
bre; 60 euro fino al 30 aprile; 70 eu-
ro fino al 21 giugno. È inoltre pos-
sibile iscriversi al costo di 120 eu-
ro (sono 200 i posti in totale) par-
tecipando così al progetto “Salvia-
mo le strade di montagna”, non so-
lo per partire in prima fila, ma so-
prattutto per aiutare la manuten-
zione dei percorsi dove transita 
l’evento.  

r.f.

CICLISMO

LA FAUSTO COPPI 
Un grande ritorno nel 2023

Domenica 27 no-
vembre la società 
di pesca sportiva 

Amici Pescatori Fossane-
si chiuderà la sua stagio-
ne 2022 organizzando il 
tradizionale “Raduno In-
vernale”: la manifesta-
zione si disputerà sul 
campo-gara del Lago Ol-
mi di frazione S. Seba-
stiano di Fossano e sarà 
riservata ai soli soci APF. 
Per concludere un’anna-
ta divertente, ma impe-
gnativa a causa sia della 
pandemia che della sic-
cità, il direttivo APF gui-
dato dal presidente Ce-
sare Cravero propone 
una imperdibile super-
gara di pesca esagerata 
con trote a volontà, qua-
si senza regole e senza li-
miti. 
L’appuntamento è in pro-
gramma per l’intera gior-
nata sino al tramonto a 
partire dalle ore 8.30 
(senza interruzione per la 
pausa pranzo che sarà a 
discrezione dei parteci-
panti). 
Rispetto ad alcuni raduni 
precedenti questa gara 
presenta alcune novità: 
infatti, non ci sarà il sor-
teggio del picchetto-gara, 
ma ogni pescatore potrà 
posizionarsi nella posta-
zione che sceglierà e po-
trà cambiarla in qualsiasi 
momento del raduno 
spostandosi in una posta-
zione libera: questo in 

spirito di amicizia e col-
laborazione e senza com-
petitività estrema. 
L’inizio della gara avver-
rà per tutti gli iscritti con 
la partenza tutti insieme 
dal piazzale di fronte al 
laghetto 5 minuti prima 
delle 8.30 (accesso al la-
go Olmi dopo le 7.30). 
La competizione vera e 
propria si svolgerà al mat-
tino sino alle ore 10 e in 
questo periodo si potran-
no pescare max 20 trote. 
Alle ore 10 le premiazio-
ni: saranno premiati i 3 
concorrenti che catture-
ranno per primi 10 trote 
e le consegneranno al ta-

volo della giuria per il 
controllo del peso com-
plessivo. 
Saranno assegnati 3 pre-
mi per la categoria Adul-
ti: Borsone da pesca del-
le meraviglie – Cestino 
delle feste – Canna da pe-
sca + bottiglia. 
Invece, i Pierini saranno 
tutti premiati con gadget 
e materiale da pesca. 
Il momento più impor-
tante della giornata a me-
tà mattina, sarà la ceri-
monia di consegna del 
premio <Pescatore 
dell’Anno 2022 APF>, il 
riconoscimento che il di-
rettivo degli Amici Pesca-

tori Fossanesi assegna da 
molti anni ad uno dei 
suoi soci più meritevoli 
per l’impegno profuso 
come volontario a favore 
delle iniziative dell’asso-
ciazione sportiva stessa: 
come sempre il nome del 
premiato/i sarà tenuto 
segreto sino all’ultimo 
momento. 
Dopo la pausa per le pre-
miazioni il raduno prose-
guirà con quota catture li-
bera sino al tramonto. 
Queste le regole per 
quanto riguarda le attrez-
zature di pesca, le esche, 
le semine e l’accesso al 
lago Olmi nei giorni suc-

cessivi alla gara. Semina: 
per ogni iscritto alla gara 
saranno immessi nel 
campo-gara 4 kg di trote 
di tutte le specie e taglie 
da 250 grammi ai 2 kg più 
alcune trote super big. 
Attrezzi: canna montata 
con galleggiante con 1 
solo amo sino alle ore 10. 
Alla ripresa del raduno 
dopo le premiazioni tec-
niche di pesca libere, 
escluso cucchiaino con-
sentito nel pomeriggio a 
partire dalle ore 14. 
Esche: quelle consentite 
dal Regolamento Lago 
Olmi. 
La pesca nel lago Olmi a 
partire dal pomeriggio di 
domenica 27 novembre 
sino a mercoledì 30 no-
vembre compreso sarà 
riservata per 4 giorni in-
teri ai soli soci APF iscrit-
ti al <Raduno Invernale> 
di domenica 27 novem-
bre. 
Per partecipare è neces-
sario iscriversi entro ve-
nerdì 25 novembre ore 20 
contattando via telefono 
e/o Whatsapp il 
tel.338/7054753. 
Quote iscrizione: Adulti 
20 euro – Pierini 15 euro. 
Per informazioni contat-
tare il presidente Cesare 
Cravero al tel. 338 
7054753 o il profilo Face-
book Amici Pescatori 
Fossanesi. 
 

Massimo Giaccardo

PESCA SPORTIVA 

Gli Amici pescatori fossanesi chiudono 
la stagione con il Raduno invernale

ACAJA 79 
VIRTUS FOSSANO 60 
ACAJA FOSSANO: Sa-
les 7, Stellino 10, Rul-
fi 8, Paval E. 2, Toma-
tis 19, Rovere 16, 
Reynaudo 9, Piumat-
ti 6, 
Curti 2, Manassero. 
All: Carchia, Randaz-
zo 
 

Successo interno 
per la promozione 
acajotta targata 

Boggione Ricambi, Top 
Serramenti S.r.l., Auto-
riparazioni Gastaldi e 
Osteria i Tre Taulin. 
L’ Acaja fa sua la stra-
cittadina con la Virtus 
Basket Fossano al ter-
mine di una partita in-
colore. Gli acajotti si 
presentano alla palla a 
due con l’infermeria 
piena e Gastaldi, Mon-
dino, Rabbia, Terzaghi 
e Cortese sono obbli-
gati a guardare il der-
by dalla tribuna. I 
bianco blu schiarano 
un quintetto quasi ob-
bligato Stellino, Toma-
tis, Piumatti, Sales e 
Rulfi. L’inizio di parti-
ta è, da ambo le parti, 
soporifero con gli at-
tacchi che non pren-
dono ritmo nonostante 
delle difese alquanto 
porose. Il primo quar-
to si trascina stanca-
mente fino all’ingresso 
di Reynaudo che, as-

sieme al solito e conti-
nuo Tomatis, da vitali-
tà all’attacco acajotto 
trovando la prima dop-
pia cifra di vantaggio. 
Nel secondo periodo 
Sales, Stellino e Toma-
tis riescono ad attacca-
re meglio il ferro della 
Virtus, che dal canto 
suo va con continuità 
in lunetta e continua 
ad attestare il suo 
svantaggio fra le 15 e 
20 lunghezze. Il secon-
do tempo inizia sul 40-
24 permettendo a 
coach Carchia e Ran-
dazzo di allungare le 
rotazioni a partire dal-
la metà del terzo quar-
to dando ampio spazio 
ai giovani ed al rien-
trante Paval. Reynaudo 
trova con meno conti-
nuità la via del cane-
stro ma non fa manca-
re il suo apporto difen-
sivo, ma è nuovamen-
te Rovere a scatenarsi 
piazzando 16 punti 
con 4 triple a cavallo 
dei due quarti finali 
che regalano agli Aca-
jotti un vantaggio che 
sfiora le 30 lunghezze. 
Un paio di triple epi-
sodiche della Virtus 
rintuzzano meritata-
mente lo svantaggio 
con la partita che si 
chiude con il canestro 
del 79-60 finale 
dell’esordiente 2006 
Tommaso Curti.

BASKET PROMOZIONE 

L’Acaja vince il 
derby con la Virtus
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